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L 
Zurigo nuovamente devastata da 
una esplosione di collera giovanile 
Una nuova notte di violenze si è avuta tra sabato e domenica a Zurigo, In segno di 
protesta e di collera per l'Incursione della polizia alla Limmatstrasse e la chiusura del 
• centro autonomo ». Trecentotrentotto giovani sono stati fermati; alcuni sono stati ri
lasciati. Vi sono stati anche alcuni feriti e contusi. Gruppi staccatisi dal manifestanti 
hanno fracassato vetrine, eretto barricate e appiccato Incendi. (A PAGINA 5) 
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Lotte d'autunno e crisi dell'industria 
« • MIMI ^ ^ ^ H M H M ^ 

La classe operaia rifiuta 
un'economia di «serie B» 
A colloquio con Sergio Garavini - «C'è un blocco politico e sociale che sceglie di ab
bandonare i settori tecnologicamente avanzati » - Sarebbe un duro colpo all'occupazione 

ROMA — A gonfiare le vele 
dell'ottimismo sulle prospetti
ve economiche di quest'au
tunno sono proprio coloro che, 
qualche mese addietro, ad
ditavano come dilemma dram
matico o la svalutazione del
la lira o la disoccupazione di 
massa. In verità, l'impres
sione che si ricava sìa da 
queste « letture » contraddit
torie della situazione econo
mica, sia dall'iniziativa di po
litica economica del gover
no è che per molte forze 
politiche e sociali l'obiettivo 
vero sia quello di € galleg
giare* in questa situazione, 
naturalmente sino a quando 
sarà possibile. Ma per quan
to tempo sarà possibile? Ciò 
che sta avvenendo in que
sti giorni alla FIAT e altro
ve non basta a dimostrare, 
al di là delle soluzioni-tam
pone che si potranno trova
re, quanto grave sia la si
tuazione di settori importan
ti dell'apparato produttivo del 
nostro Paese? 

«Effettivamente rispetto al
le drammatiche previsioni di 
questa estate ora c'è una 
conversione di 180* — osser
va Sergio Garavini, con cui 
afrontiamo il problema, cer
cando di dare una spiega
zione alle "misteriose" alta

lene dell'economia italiana —. 
Non si deve certo dramma
tizzare, tanto meno "stru
mentalmente", l'attuale con
giuntura economica — dice 
Garavini — perché non ci 
sarà certamente una cadu
ta verticale dell'insieme del
la produzione industriale. Ma 
ugualmente ogni ottimismo è 
fuori luogo. I problemi ci 
sono e sono seri. Si tratta 
dell'accentuarsi di una cri
si strategica dell'apparato 
produttivo italiano». 

Crisi strategica dell'indu
stria italiana: cerchiamo di 
afferrare questo tema che for
se è la chiave per capire ciò 
che sta avvenendo nella no
stra economia, mettendo per 
un momento da parte le po
lemiche su quello che succe
derà il mese prossimo. A so-
sostegno di questa tesi parla
no chiaro i dati sull'evolu
zione dell'industria italiana. 
Nei primi sei mesi dell'anno 
le importazioni sono aumen
tate del 38,4 per cento. E 
l'aumento non riguarda sol
tanto i settori tradizionalmen
te in deficit come l'energia 
o i prodotti agro-alimentari. 
Questa volta abbiamo impor
tato più prodotti chimici e 
siderurgici. Ma anche il con
tenuto delle esportazioni ita

liane è mutato in questi an
ni. Dal 1970 al 1977 la quota 
delle nostre esportazioni ad 
alto contenuto tecnologico 
sull'export complessivo del 
nostro Paese è scesa dal 
20,7 per cento al 18,3 per 
cento, con un probabile peg
gioramento negli ultimi tre 
anni. «E* appunto a questo 
che penso quando parlo di 
crisi strategica dell'industria 
italiana — osserva Garavi
ni —. Sul piano internazio
nale rischiamo di diventare 
un Paese di serie B. E non 
è difficile cogliere dietro que
sto peggioramento della col
locazione internazionale del
l'Italia una scelta politica 
meditata da parte di gruppi 
della borghesia del nostro 
Paese». . 

In sostanza affermi che c'è 
un progetto... «Più che un 
progetto — precisa Garavini 
~- una tendenza reale: si sta 
configurando nei fatti un bloc
co politico-sociale che sce
glie di abbandonare i setto
ri tecnologicamente avanzati 
per ripiegare sulle produzio
ni intermedie o a scarso con
tenuto di innovazione e di 
tecnologia». Una scelta di 
questo tipo, da parte di grup
pi consistenti della borghe
sia ma anche di settori del

la DC, si è effettivamente ma
nifestata in questi mesi. Nien
te di esplìcito, nessun pro
getto organico, ma neppure 
solo convegni e interventi, 
anche alcuni fatti concreti. 
La campagna neo-liberista, 
con l'enfatizzazione della pic
cola impresa e, in alcuni ca
si, dell'economia sommersa. 
La stessa scelta della Con-
{industria di eleggere presi
dente Merloni, medio indu
striale, « teorico » della « via 
adriatica allo sviluppo». E 
ancora l'attacco violento di 
alcuni settori della DC alle 
Partecipazioni statali. «D'ac
cordo. ma non c'è soltanto 
questo — aggiunge Garavi
ni —. Chi ha impedito per 
tanto tempo che si arrivas
se a una soluzione'della cri
si dei grandi gruppi chimi
ci SIR e Liquigas? Perché 
la ristrutturazione del centro 
siderurgico di Bagnoli è fer
ma da quattro anni? Gli e-
sempi potrebbero continua
re ». 
• Ma quali sarebbero le con
seguenze di scelte che ci fa
rebbero scendere di un gra
dino nella divisione interna
zionale del lavoro? «Anzi-

Marcello Villari 
SEGUE IN SECONDA 

Una grave ed estrema misura di lotta 

Il «cracking» Montedison 
bloccato a Porto Marghera 

E' l'impianto base: la sua fermata, dovuta all'intransigenza della direzione, provo
cherà seri danni « Oggi le trattative FIAT - Verso l'assemblea nazionale dei delegati 

Nostro servizio 
VENEZIA — Una ' lunga e 
alta fumata nera, al confine 
settentrionale della laguna. 
ha annunciato alle sei di 
ieri sera la fermata del re
parto centrale del Petrolchi
mico di Porto Marghera. 
L'intera città, dove lungo il 
Canal Grande si accalcavano 
spensierate folle per assiste
re alla Regata Storica, ha 
cosi appreso che, con l'arre
sto del «cracking», la lotta 
per la vertenza aziendale era 
giunta ormai a un - punto 
drammatico e il reversibile. 
Fermo il «cracking» (l'im
pianto che riceve virgm-nafta 
e, dopo averla scissa a tem
perature di 800 gradi, la re
stituisce sotto forma di eti
lene. propilene, butano e al
tre sostanze-base per tutte le 
lavorazioni chimiche) e con 
l'arresto, previsto in nottata. 
anche del reparto del cloro-
soda (CS). il Petrolchimico 
ha smesso di funzionare. Re

sta ora al «minimo tecnico» 
soltanto un altro impianto, 
quello del'acido solforico (AS 
2). Ma è probabile che ras
semblea di tutti i lavoratori, 
convocata per le otto di sta
mane, deciderà di spegnere 
anche quest'ultima «candela». 

Queste gravi e pesanti for
me di lotta a cui i lavorato
ri sono stati costretti a giun
gere comporteranno serie con
seguenze per l'intera produ
zione Montedison e incalcola
bili danni economici, anche 
se bisogna aggiungere che la 
stessa direzione aveva in pro
gramma un blocco del « crac
king» nei prossimi giorni 
per manutenzione (richiesto 
dagli operai). 

La non facile decisione di 
« mandare in fiaccola » e bru
ciare anche le ultime 65 ton
nellate di virgin-nafta e gas 

.scissi dei sei forni del «crac
king» ancora funzionanti, è 
stata presa all'unanimità (un 
solo voto contrario) dai lavo
ratori riuniti da quattro gior

ni in assemblea permanente. 
ai termine di una notte di 
accese discussioni e molte 
ore, in giornata, di teso con
fronto. 

A questo «punto di non ri
torno » si è arrivati dopo che 
le estenuanti trattative, con
tinuate per giorni ai tavoli 
di Milano e di Marghera, ave
vano fatto registrare posizio
ni di chiusura dell'azienda. 
Ieri, dopo l'ultimo tentativo, 
la trattativa si era arenata, 
ancora una volta, sulle sec
che dell'organizzazione del la
voro, dell'occupazione, del sa
lario. n Consiglio di fabbri-
ba richiede il superamento 
della parcellizzazione del la
voro e della gerarchia, un 
ruolo diverso dei tecnici e 
insiste per affrontare contem
poraneamente i problemi del
la produttività v insieme a 
quelli della professionalità. 
L'azienda fornisce invece le 
risposte più tradizionali: ta
glio dell'occupazione e degli 
investimenti e aumento dei 

carichi di lavoro. Di fronte 
alla richiesta di assunzione 
di duecento giovani della 
« 285 ». la Montedison non ga
rantisce nemmeno l'attuale li
vello di GOTO occupati. I la
voratori chiedono 43.000 lire 
di premio di produzione, fer
mo dal 1974, più un terzo 
elemento che premi la pro
fessionalità. La Montedison 
sarebbe disposta invece a « of
frirne» 10.000, insistendo, nel 
contempo, a proporre tagli 
dell'occupazione. 

« La CGIL considera in mo
do molto critico, queste ipo
tesi — dice Ivano Perini, 
segretario regionale dei chi
mici —. E' inammissibile il 
voler collegare la questione 
salariale, separandola fra l'al
tro dalla professkmaità, con 
l'occupazione. Ed è comple
tamente privo di credibilità 
l'impegno del gruppo dirigen
te della Montedison di pre-

Tonl Sirena 
SEGUE IN QUARTA 

Gli eroi 
della domenica 

Ma che bella 
giornata! 

Giornate densa di uvvtnl-
mtnlL La corta a VaUetun-
ga per il Campionato mon
diate marche automobiUsti-
co, la corsa sulla Futa per 
dettsti ascensori, le gare di 
atletica in SicWa dove gti 
azzurri spezzavano i reni al
la Finlandia, la pallanuoto, il 
caldo, lo sci nautico, il tiro 

diafano data con largo mar
ame da Pennella, la gara di 
umorismo nella quale si è 
imposto Giorgio Bocca che 

^ l'Italie alla fi
rn" Bordtghera, Uomo 

ì, Giorgio Bocca ha 
lisciato capire che dopo a-
ver fatto ridere tutta l'Ita-
na carenerà ai rar naere 
U mondi i candidandoti al 

Nobel par la mate-
Coti coma a Borg 

vaio la vittoria a Fht-
Meadow, a Bocca man

ca voto il Nobel per la mate-

Sembra si sia allenato a 
VaUelunga, Intanto una loca
lità che ha un nome coti bel
lo meriterebbe ptk depilante 
turistici e meno gare auto-
mobiUstiche, anche perchè 
quella che vi si è svoUa ieri 
poteva capirla solo un uomo 
della stazza culturale del 
Bocca: la telecamera che do
veva riprendere le fasi della 
gara era stata nascosta tra 
gU alberi e riusciva a inqua
drare solo i cartelloni pub-
bUdtari; in compenso il te
lecronista parlava in linguag
gio cifrato: prima è la nu-
mero 21 che però appartie
ne al gruppo 6 con duemi
la e uno di cilindrata che si 
è fermata al box per 24 se
condi e quindi non conta per 
la classifica mondiale, però i 
numeri valgono doppio per 
•%•> « f l l M f | «Ft̂ sv rvWtnf^njjvuuuump» 

Al secondo posto, come a-
vele visto — in realtà aveva
mo visto solo la pmhoUdtà 
di un servino igienico — e la 
numeio ti che appartiene al 
gruppo 4 ma è sotto il due
mila e l piloti sono tre pe
rò uno non conta e la 47, 
se togH 24 che sono gli an
ni del secondo pilota, fa 23 

che nella cabala napoletana 
è una cosa che non si può di
re perchè scurrile. Il telecro
nista, a questo punto, inter
vistava un signore importan
te il quale affermava cate
goricamente che quella cor
sa era un autentico aborto e 
Adelaide AgOetta, fiato ciao 
alle bambine rimaste a ca
sa, gli faceva subito firmare 
la carta del referendum. Per 
la soddisfazione PanneUa 
mangiava un panino al pro
sciutto. Intanto Bocca aveva 
finito di addipanare tutti t 
numeri elencati dal telecro
nista e aveva concluso che 
gU venivano ancora 2 milio
ni e 427.939 lire sulla quat
tordicesima, più una Por
sche. 

Intanto Mennea stritolava 
i finnici, alzava un dito al 
cielo, si segnava, si mginoc-
chiava rivolto àBa Mecca 
(meglio tenersi buoni tutti 
quelli che stanno lassi- r* 
imo si è sbagliato, a farsi 
cattolico anziché budaista. 
poi come se la sfanga se di 
là deve ragionare con uno 
con la pancia anziché con 
uno con la barba?) e decide
va di andare a> fare i ritiri 
spirituali in quel convento 
di Palermo dove i frati nel 
cassetto invece che il rosario 
e U emeio tengono la P3t 
e i milioni « a modesti e pia 
pratici, comunque, dei frati 
di Motorino che invece del
la rivoltella tenevano, sotto 
io tonaca, ingombranti fucili 
a canne mouse. 

Intanto sui campi di calcio 
finiva la prima fase della 
Coppa Italia e tramontava la 
speronai nei grandi che gio
cano con l'interprete: dove
vano rinnovare il calcio ita
liano e invece per il mo
mento si sono rinnovati so
lo 8 guardaroba. Comunque 
non so come sia finita la 
faccenda. Certo che se un 
centravanti fatto arrivare da 
Rio de Janeiro non segna i 
gol è una catastrofe, ma se 
si riesce a far credere che 
è stato importato da Chiett 
nessuno si scalda: perchè 
un attaccante di Chktti do
vrebbe fare dei gol? 

Una giornata densa di av
venimenti, ripeto e di soddi
sfazioni. Pannello, dopo il 
panino col prosciutto, ha di
giunato coi minestrone, il 
baccalà aUa veneta e la tor
ta di riso (fedele al detto 
genovese secondo il quale 
c'è chi ama una cosa e chi 
Invece H torta di riso); Boc
ca ha scoperto che nel suoi 
calcoli aveva dimenticato 
una Osella che si era rutta
to: doveva aggiunger* due 

r^U numero delle gomme, 
numero della macchina, 

la cilindrata, la categoria, il 
numero delle scarpe del pi
lota, i atri di benzina con
sumati e il numero di tele-
fono deU'ammtnittratore: fa
cevo ancora 916 mua 193 ti
re e_ un ciclomotore. BeOa 
giornata. 

Kim 

I nuovi dirigenti polacchi alla prova dei fatti 

Kania: superiamo insieme 
questa crisi di fiducia 

Il segretario del POUP promette il rispetto di tutti gli accordi - Verso un Con
gresso straordinario - Telegramma «di simpatia» del vertice sovietico a Gierek 

Dal nostro Inviato 
VARSAVIA - Quella di ieri 
è stata la prima domenica 
di calma dopo più di tre set
timane di tensioni e di col
pi di scena drammatici. - Si 
comincia a guardare al pros
simo futuro con maggiore lu
ciditi e con qualche elemen
to positivo in più, anche se 
gli ultimi avvenimenti del 
terzo week-end di crisi non 
possono • esser ritenuti suffi
cienti a dissipare tutti i pe
ricoli e le ombre, a chiarire 
tutti i contorni di una situa
zione che resta complessa e 
difficile. Il cambio al vertice 
del POUP accelerato dalla 
improvvisa malattia di Gie
rek sembra effettivamente es
sere servito, come si ritene
va ieri, a dare una soddisfa
zione a chi, nel POUP e fuo
ri, non aveva concesso al
cun credito ai propositi rin
novatori avanzati dal vecchio 
leader nel plenum del 24 ago
sto scorso. 

Ieri il Paese ha ascoltato 
con interesse quelli del nuo
vo segretario del POUP Sta-
nislaw Kania. per la sua sin
cerità, la sua dichiarata aper
tura, il suo pragmatismo per
meato di quel buon senso 
contadino che gli deriva dal
le sue origini 

E* ancora difficile dire se 
i primi tratti di un program
ma appena abbozzato nel cli
ma drammatico della riunio
ne del Comitato centrale di 
venerdì sera sono tutto quel
lo che si 'attendevano il par
tito e^la società polacca di
laniati dalla tòsi più profon
da del dopoguerra. Per ora 
si possono rilevare alcuni a-
spetti che potrebbero essere 
ritenuti incoraggianti agli ef
fetti di quel e nuovo punto di 
partenza* di cui Kania stes
so ha parlato.' 

Intanto la ammissione della 
profondità di una crisi e che 
nov è solo economica, ma an
che politica» (*i seri errori, 
e le deformazioni nella vita 
sociale che sono all'origine 
della grande ondata di scio
peri che dura ancora »); una 
ammissione ritenuta sincera e 
anche piena di carica emoti
va:'«non avrei mai pensato 
che qualche cosa di simile sa
rebbe potuto accadere al no
stro Paese e al nostro par
tito, non avrei mai pensato 
che potessero ricadere su di 
me le responsabilità di gui
darlo per trarci fuori da que
sta crisi di sfiducia». 

Kania non vuole essere un 
capo carismatico. La Polonia 
ba già avuto due «padroni» 
di questo tipo: il nuovo se
gretario del POUP sembra 
voler allontanare da sé que
st'immagine quando risponde 
ai membri del POUP che lo 
richiedono come «nuovo lea
der ». « Oggi non abbiamo bi
sogno di tot leader, ma di 
una mtetUaenza collettiva». 

Ci sarà un nuovo Congres
so straordinario del partito: 
Kania accoglie questa istan-

Franco Fabiani 
SEGUE IN SECONDA 

Ancora 
7 giorni 

con P«Unità» 
a Bologna 

BOLOGNA — La festa na
zionale dell'Unità è entra
ta nella sua fase centrale. 

, Ieri l'area del Parco Nord 
' è stata affollata da decine 

di migliaia di visitatori ve
nuti a Bologna fin dalle 
prime ore della mattina
ta da ogni parte d'Italia. 
Moltissimi i gruppi di 
compagni e simpatizzanti 
arrivati con i pullman. Il 
«pieno» assoluto c'è sta-

• to verso le 13. I viali del
la festa sono Infatti stati 

' Invasi dalla folla e tutti i 
padiglioni sono stati lette
ralmente presi d'assalto. 
Al punti di ristoro migliaia 
di persone, famiglie e ami- ' 
ci si sono dati appunta- -
mento per il pranzo. Nel 

' pomeriggio e in serata i vi
sitatori si sono distribuiti 
negli spazi dove si svolge
vano spettacoli ed iniziati
ve politiche. 

(A PAGINA 2) 
. NELLA FOTO: i viali del 
• Parco Nord, fitti di folla-. 

Proposta della sinistra de 
i , * — * . -

: urgente un 

senza pregiudiziali con il PCI 
«Non è un'offerta dì partecipazione al governo, ma neppure una 
preclusione ove certe condizioni si verificassero e fossero garantite » 

Napolitano: 
sbarazzare 
il campo 

\ da questo 
governo 

ROMA — Nel momento della 
piena ripresa dell'attività po
litica, risulta sempre più evi
dente il logoramento del go
verno Cosslga. E questo dato 
viene puntualmente registrato 
da un dibattito politico sem
pre più vivace. Ma insieme 
all'indebolimento e al rapido 
declino del governo, emerge 
con forza sempre maggiore 
anche la crisi della Democra
zia cristiana del e preambo
lo», che solo pochi mesi fa 
si era impadronita della guida 

SEGUE IN SECONDA 

Dal nostro inviato 
MONDOVT — La sinistra de ha precisato la sua proposta 
politica rivolta non solo agli altri partiti, ma soprattutto alla 
maggioranza del € preambolo» che guida la Democrazia 
cristiana. Lo ha fatto l'on. Giovanni Galloni nella giornata 
conclusiva del convegno piemontese dei quadri democristiani 
che si riconoscono neH'«area Zaccagnini». Per Galloni oc
corre partire dalla constatazione che in questi ultimi mesi 
etri e stata una progressiva perdita di iniziativa politica da 
parte della DC» & causa della linea seguita dalla maggio
ranza che fa capo al segretario Piccoli.- Per riprendere la 
iniziativa, afferma Galloni ed è questo il senso della sua 
proposta, ce giunto U momento di riproporre U confronto 
con U PCI chiedendo ai comunisti di scoprire le toro carte 
sulle questioni dì fondo e di prospettiva detta politica na
zionale, ma essendo anche noi disposti a scoprire le nostre: 
m quali condizioni dobbiamo 'fare evolvere l'economia del 
Paese, come dare pia fiducia e sicurezza alla gente, come 
garantire la libertà effettiva e far funzionare le istituzioni ». 
Questo confronto — aggiunge Galloni — e non è un'offerta 
di partecipazione al governo; ma non è neppure una pre
clusione pregiudiziale ove certe contazioni si verificassero 
e fossero garantite*. H discorso della sinistra de è rivolto, 
innanzitutto, alla maggioranza del e preambolo». Galloni — 
come già avevano fatto nei giorni scorsi l'on. Bodrato e il 
sen. Martinazzoli — parte dalla constatazione che dopo il 
XV congresso -la DC ha imboccato un vicolo cieco dal 

Bruno Enrietti 
SEGUE IN SECONDA 

Hua 
lasc ia il 
governo, 

Zhao 
nuovo 

premier 
cinese 

PECHINO — Il primo mini
stro Hua Guofeng ha annun
ciato ieri formalmente, di 

fronte all'Assemblea nazionale 
del popolo, le dimissioni sue 
e quelle di sette dei 21 vice
primi ministri. Hua ha detto 
che il rimpasto ministeriale 
— il più ampio dal 1949 ad og
gi — è stato approvato dalla 
sessione dello scorso feb
braio del Comitato Centrale 
del PCC ed ha lo scopo di 
superare la situazione ui cu
mulo delle cariche e di affi
dare responsabilità di gover
no a uomini più giovani ma 
già sperimentati. 

Insieme a Hua Guofeng — 
che conferva la presidenza del 
Partito e quella della Com
missione militare, la&Hanp gli 
incarichi di governo Deng 
Xiaoping (76 anni), Li Xian-
nian (75 anni), Chen Yun (75 
anni(, Xn Xianqian (78 anni), 
Wang Zhen (72 anni), Wang 
Renzhong (74 anni) e Chen 
Yonggui (65 anni). 

Hua Guofenf (59 anni) sarà 
sostituito a capo del governo 
dal sessantunenne Zhao 23-
yang. Qualche sorpresa ha de
stato la presenza, tra i dimis
sionari, di Wang Zhen e di 
Chen Yonggui che, nelle ipo
tesi della vigilia non figurava
no nella lista di coloro che 
sarebbero stati sostituiti. 
Chen Yonggui, noto come 
a l'uomo di Dazhai », la briga
ta agricola additata un tempo 
a modello per tutto il Paese, 
era diventato vice primo mi
nistro nel 1975 dopo una rapi
da carriera nel partito duran
te la «rivoluzione culturale». 
Recentemente il « modello » 
di Dazhai era stato criticato 
molto duramente sulla stam
pa cinese anche se il nome di 
Chen non era mai stato men
zionato; Le sue fl^ntesìoni so
no state riferite a parte, dif
ferenziate da quelle degli al
tri vice primi ministri che, 
ha detto Hua Guofeng, ri
nunciano alle funzioni di go
verno «per concentrarsi sul 
lavoro dì partito». Chen, ha 
detto il premier, ha chiesto di 
essere rimosso dalla carica. 
Quanto a Deng Xiaoping — 
che conserva la carica di vice 
presidente del partito — le 
sue dimissioni non vanno cer
tamente interpretate come un 
segno di diminuita autorità in 
seno al gruppo dirigente ci
nese. s . 

Zhao Ziyang è stato definito 
da Hua come un uomo che il 
Comitato centrale giudica «de
gno di fiducia». E* membro 
dell'Ufficio politico del parti
to dal settembre 1979; dal feb
braio scorso fa parte del Co
mitato permanente dell'Uffi
cio politico. In aprile è sta
to nominato vice primo mini
stro e, il giorno dopo la no
mina, è stato indicato da Deng 
Xiaoping come il dirigente 
effettivamente in carica per 
a disbrigo degli affari quoti
diani del governo. Nel suo di
scorso Hua Guofeng ha af
fermato che il governo ha co
minciato a esaminare la boz
za di un piano economico m 
lungo termine per il periodo 
dal 1981 al 1980. Un nuovo 
piano decennale che sostitui
sce quello approvato dall'As
semblea due anni fa e che è 
considerato non piìt realisti
co. Hua si è soffermato an
che. tra l'altro, sui temi dei-
la pianificazione familiare 
che — ha detto — è intnspen-
sabfle in un Paese in cui i 
giovani fppuwirtsuu il 65 
per cento detta popolazione. 

E9 il magistrato che rinviò a giudizio i «capi storici» delle Brigate rosse 

Intervista al giudice Caselli: il terrorismo 
tea confessioni, crisi e i morti di Bologna 

Dal 
TORINO — Il giudice istrutto
re Giancarlo Cosetti ha rin
viato a giudìzio t cosiddetti 
«capi storici» delle Br. Ha 
ùrrvito, assieme ad altri col-
leghi dell'Ufficio Istruzione, 
numerose inchieste sul terro
rismo. Il suo lavoro è tutt' 
altro che terminato. Anche 
attualmente sta comhicendb 
mdagini su episodi importan
ti dei terrorismo, riguardan
ti specialmente le organizza
zioni dette Br e di Prima li
nea. W Uà che, assieme al 
PM Bernardi, ha raccolto le 
sconvolgenti confessioni di Pa
trizio Peci. F a lui che rivol-
giamo alcune domande sul 
terrorismo. 

NeWOttanta la lotta al ter-
raritm* ho conosciuto fasi di
verse. Ci sono stata motte vit
time. E poi c'è stata la stra
ge di Bologna. Ci sono state 
però anche una serie dì rispo
ste da parte delie forze dell' 
ordine e detta magistratura. 

Le chiediamo di fare il pun
to detta situazione. 

Nel primo semestre di que
st'anno, per attentati o vio
lenze alle persone, si sono a-
vuti 30 morti contro i 23 del 
periodo corrispondente del '79. 
E poi c'è stato il fatto gravis-
stoo di Bologna, non esprimi
bile, evidentemente, col solo 
dato dei morti. Per contro c'è 
un vero crollo negli attentati 
alle cose: dai 1431 del primo 
semestre li si scende ai 471 
di quest'anno, con una dimi
nuzione di MI. Che cosa può 
significare questo? Se si guar
da al numero dei morti, certa
mente non si può parlare di 
riflusso. Un dato apparente
mente diverso può sembrare 
offerto dal crollo che si regi
stra negli attentati contro le 
cose. In realtà questo croOo 
è dovuto alla sensibile dimi
nuzione del terrorismo diffu
so, che significa accentramen
to nei gruppi organizzati di 
tutte o quasi le iniziative. Ciò 

significa rafforzamento dei 
gruppi organizzati, coinvolgi-
mento in strutture organizzate 
di un maggior numero di per
sone e, quindi, maggior peri
colo per le istituzioni rappre
sentato dalla aggregazione di 
forze prime disperse. E poi 
Bologna, che ha caratteri dì 
una tele tragicità da non pre-
stersi a considerazioni che si 
riducano al solo dato nume
rico, di per se stesso scon
volgente. 

NeU'80 ci sono stati risulta
ti positivi in varie parti del 
Paese; k> sgretolamento di in
tieri settori di varie organiz
zazioni armate, e non più sol
tanto, come nel passato, l'ar
resto di singoli terroristi o 
gruppi ristretti. Croua 0 mito 
delta invulnerabilità. Altro mi. 
to che croua. « seguito deDe 
numerose, ampie e articolate 
confessioni, è quello delta co-
sidetta solidarietà militante, 
che altro non era che la tra
duzione in termini cospirativi 

delta regota di sempre delta 
omertà fra complici. Sì veri
fica, quindi, una inversione di 
tendenza, nel senso che lo Sta
to non si limita più ad af
fannose rincorse di recupero. 
Ora sono le organtxzaziOAi 
terroristiche che si trovano a 
fare i conti con i gravi pro
blemi causati dalla disartico
lazione pràttonto profonda del
le loro strutture. 

Che sanificato hanno que
ste confessioni? 

Le motivazioni possono es
sere diverse da soggetto a sog
getto. Ma il fenomeno è tal
mente generalizzato e k po
sizioni degli uni ossi conca
tenate s quelle degli altri da 
far pensare che le motivazioni 
indivìduaJi non stano la chia
ve di «.ompmuiuiie del feno
meno, che trova invece la sua 
spiegazione in una crisi pro
fonda del progetto stesso di 
lotte armala. Moltissimi mili
tanti non si riconoscono più in 

questo progetto perchè ne av
vertono il fallimento politico. 

Dai ondici di Torino è sem
pre venuto però l'awerttmen-
to a non essere ottimisti. Va
le ancora quitto awertimen-
to? 

E* vero che c'è state l'in
versione di tendenza dì cui ab
biamo parlato. Ci sono però 
altri dati di cui si deve tene
re conto. Lo sgretolamento ri
sale alta primavera scorsa, ed 
era si sgretolamento di inte
ri settori, ma por sempre di 
settori e non deU'orgsnifisrio-
ne tutte. Non c'è dubbio che 
daQa primavera ad oggi i mi
litanti rimasti latitanti e/o 
clandestini, nonostante i pur 
rilevanti successi delle forze 
dell'ordine, hanno tavolato per 
recuperare fl terreno perduto. 
Sicuramente si può dire (e lo 
si avverte da mule segni) che 
è in atto uno sforzo sena ri-
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Una settimana di cultura e spettacolo alla Festa deU'«Unita> prima del gran finale 

Non è utopia ma voglia di 
Tante donne in corteo per 

Adriana Seroni: «Sta alle masse popolari e femminili imporre scelte all'altezza dei drammatici problemi di un 
oggi così oscuro » - Il nesso tra emancipazione collettiva e individuale - Testimonianze da Salvador, Sudafrica, Mali 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Una manifesta
zione di tante donne, al Fe
stival nazionale dell'Unità, 
«per un mondo nuovo di 
pace, uguaglianza, un mondo 
dove lavorare, vivere e ama
re assumano significato pro
fondamente diverso ». Cosi, 
con forza, la compagna Adria
na Seroni della Direzione del 
PCI, ha riassunto il senso 
profondo della serata di ie
ri, all'Arena. Non utopia, ma 
bisogno di un nuovo assetto 
mondiale. 

« Da ogni donna una voce 
di pace », diceva un colorato 
striscione, e un altro « 2 ago
sto 1980. Non dimentichere
mo ». E, prima dell'Arena, il 
corteo. Colorato, combattivo, 
di giovani e anziane con tan
ti fiori. Una festa nella festa, 
risposta politica come la fe
sta stessa alla violenza, alla 
sopraffazione e al tentativo 
di riportare indietro il Pae
se. Un vivace torrente che 
ha percorso correndo, crean
do nuovi slogans, tutti gli 
spazi del Parco Nord, cre
scendo man mano. 

Poi la manifestazione. Ha 
presieduto Fabrizia Baduel 
Glorioso, deputato al Parla
mento europeo; hanno porta
to la loro testimonianza • Ly 
Madina, dell'Università di Da
kar; Susan Lamu, dell'Afri-
can National Congressi e Di
na Mendoza, del Fronte de
mocratico rivoluzionario del 
Salvador. Le parole sono den
se di dolore, di rabbia e an
che di ansia e speranza. Ly 
Madina, del Mali, dice della 
sofferenza del suo Paese, che 
ha subito il colonialismo e 
continua a subire il neocolo-

BOLOGNA Un momento del corteo delle donne nei viali del Festival 

nialismo: non solo hanno can
cellato indipendenza, organiz
zazione della vita, cultura di 
un popolo, ma hanno cam
biato il ruolo della donna, 
prima protagonista della vi
ta economica e sociale, ora 
doppiamente oppressa. 

Susan Lamu: il dramma 
dell'apartheid, della violenza 
del Sudafrica, dove i bam
bini che protestano per le 
strade perché sono costretti 
m scuole dove non è loro 
possibile mangiare e devono 
sedere per terra, vengono 
schiacciati come mosche, do
ve il governo bianco nega a 
una popolazione di venti mi* 
lioni di negri i più elemen
tari diritti. Le donne, ad e-
sempio, non possono seguire 
i mariti che vanno a lavo

rare nelle miniere, ma devo
no restare nei loro villaggi 
ormai spopolati, in condizio
ni al limite della sopravvi
venza. Il Sudafrica, sostenu
to dagli USA, dotato di ar
mi nucleari, è un problema 
per tutto il mondo. 

Come pure problema mon
diale è l'assetto dei Paesi 
dell'America Latina, che l'im
perialismo americano vuole 
mantenere sotto li suo con
trollo, cancellando tè questo 
il rischio) la rivoluzione ni
caraguense con la stessa vio
lenza con cui sostiene la 
Giunta criminale del Salva
dor. E, in nome di tutti quel
li che ogni giorno cadono 
per una libertà che si spera 
molto vicina, Dina ha chie
sto aiuti concreti: economici, 

ma soprattutto politici. Che 
il governo italiano riconosca 
lo Stato di belligeranza in 
Salvador, e che tutti i Comu
ni (quello di Roma lo ha già 
fatto) prendano posizione an
che sulla richiesta di libera
zione dei cento sindacalisti 
arrestati. - - . 
' Ha concluso la manifesta
zione la compagna Adriana 
Seroni, analizzando le con
traddizioni attraverso cui, in 
questo mondo travagliato, pub 
passare il nuovo. Pesanti om
bre, lo spettro della guerra 
fredda, la stessa tensione e 
durezza dello scontro nel no
stro Paese. Ma un mondo 
nuovo non è un sogno: que
sto invito di rassegnazione 
le donne lo respingono. E il 
tentativo di rinchiuderle in ca-

Woyna al dibattito sulla Polonia 

BOLOGNA — E' la crisi po
lacca l'argomento di maggior 
rilievo della giornata odierna 
alla Festa nazionale dell'«U-
nità». Gli avvenimenti in at
to in quel Paese verranno di
scussi questa sera alle 21 nel 
padiglione di «Trybuna Lu-
du » (l'organo del Partito o-
peraio unificato polacco) con 

Ryszard Woyna, membro del 
Comitato centrale del POUF 
e deputato alla Dieta. Con 
lui parteciperà al dibattito 
Antonio Rubbi, della sezione 
esteri del PCI. Presiederà 
Renzo Imbeni, segretario del
la Federazione comunista di 
Bologna. 

Numerosi gli altri dibattiti 
in programma per oggi. Nel
la Sala Rossa, alle 21, «Ter
rorismo, informazione e svi
luppo della democrazia» sa
rà il tema dell'intervento del 
condirettore dell' « Unità » 
Claudio Petruccioli, del pre
sidente della Federazione na
zionale della stampa Paolo 
Murialdi, di Pasquale Nonno, 

della redazione di «Panora
ma» e di Mario Pastore del 
TG2. 

Nella Sala Azzurra, alle 18, 
dibattito su « Emilia Romagna 
tra Europa e Mezzogiorno» 
con Lanfranco Torci, presiden
te della Regione, Romano 
Prodi, dell'università di Bolo
gna, Sebastiano Brusco, del
l'Università di Modena, Lui
gi Frey dell'università di Par
ma, Cazzola, segretario regio
nale della CGIL e I professori 
Gobbo e Bagnasco. 

La ricerca scientifica In Ita
lia sarà l'argomento in discus
sione alla Sala Gialla alle ZI 
con Antonio Cuffaro, respon
sabile della sezione ricerche 

della direzione del PCI, il ret
tore dell'università di Roma 
Antonio Ruberti, Quagliare!-
lo, presidente del CNR, Co
lombo, presidente del CNEN, 
Gerace, dell'università di Pi
sa e Bernardini, dell'univer
sità di Roma. Presiede il com
pagno Aldo Tortorella 

Tra i momenti d'attrazione 
offerti nel settore degli spet
tacoli: alle 21 all'Arena Cen
trale esibizione del «World 
Saxphon Quartet»; al Teatro 
Tenda, alle 21, concerto del 
complesso cileno «Iati im
mani»; in piazza Maggiore, 
alle 183) «Viva il circo» con 
gli artisti del circo di Le
ningrado. 

sa col terrore, col mito per
dente di un ritorno al priva
to, lo respingono proprio per
ché «ora più che mai — ha 
detto la Seroni — è neces
sario per il Paese, per il mon
do, il ruolo attivo, la carica 
di cambiamento delle donne 
che vogliono l'emancipazione 
e delle madri che vogliono 
un futuro non gravido di in
certezze per i loro figli». 

. La scienza costruisce stru
menti di morte, si spendono 
400 mila miliardi per gli ar
mamenti, interi popoli muo
iono di fame, si sacrifica la 
qualità della vita a un «pro
gresso» per pochi, che su
bordina l'uomo alla produzio
ne. Come rispondere? Molti
plicando i messaggi, rinsal
dando l'unità di chi vuole un 
mondo dove ci siano pace, 
uguaglianza, democrazia, giu
stizia, dove i popoli possano 
riappropriarsi del loro desti
no in un diverso assetto in
ternazionale. 

«Le donne sanno bene — 
ha affermato la Seroni — 
quanto stretto sia il nesso 
tra emancipazione e libera
zione collettiva su scala mon
diale e individuale. C'è chi 
crede di poter esorcizzare i 
bisogni di cambiamento, di 
riconversione profonda del 
modo di produrre, vivere, 
consumare, di una politica 
estera adeguata: è questo no
stro governo che sopravvive 
alla giornata, a colpi di voti 
di fiducia». 

e Sta alle masse popolari e 
femminili — ha continuato 
la Seroni — imporre scelte 
diverse, all'altezza dei dram
matici problemi di un oggi 
cosi oscuro. Ma ci sono (le 
lotte delle donne di questi 
ultimi anni lo dimostrano) 
elementi positivi che danno 
la speranza di poter cambia
re: leggi conquistate, come 
quella del divorzio, della pa
rità, dell'aborto, che va ora 
difesa dagli attacchi della non 
troppo sorprendente alleanza 
Piccoli-Pannella. Altre, come 
quella sulla violenza- sessua
le, ancora da strappare». 

Diritti che sono realtà, di
ritti da affermare: nel loro 
cammino hanno disegnato, 
stanno disegnando, gli ele
menti, i profili di'una socie
tà nuova di liberi, di uguali. 
I grandi universali diritti che 
accomunano le dònne di tut
to il mondo. ' La 'nostra lot
ta di emancipazione e libera
zione, la rivoluzione più lun
ga — ha concluso la Seroni 
— vince se, confrontandosi 
con i nodi epocali della pa
ce, dello sviluppo e della li
bertà, per vie diverse avan
za in tutto il mondo. 

Maria Alice Presti 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Si faranno le 
elezioni nella scuola il pros
simo autunno? Gli organi 
collegiali vanno rinnovati? Si 
assisterà ad una ripresa del
la vita democratica dopo la 
crisi degli ultimi anni che ha 
gelato le speranze provocate 
dall'entrata in vigore dei de
creti delegati nel '74? I co
munisti affermano che ci so
no tutte le condizioni — po
litiche e culturali — per apri
re una nuova fase, più ric
ca e definita, nella storia del
la prima esperienza istituzio
nalizzata di democrazia par
tecipata. < » 
• Tutti, è stato rilevato all' 
assemblea sulla scuola di Bo
logna, organizzata nel quadro 
delle iniziative del Festival 
nazionale dell'Unità, hanno ri
conosciuto la necessità di ri
vedere i decreti delegati: il 
PCI, ma anche il PSI, la DC, 
11 PRI, il PSDI e U PLI. 

«Ora — ha ricordato Oc-
chetto, responsabile della se
zione scuola e università del
la Direzione comunista — si 
tratta di dare pratica attua
zione agli impegni assunti du
rante la primavera scorsa. Il 
nostro progetto di riforma, 
che contempla la riconside
razione delle strutture scola
stiche, a cominciare dal mi
nistero della PI per finire al
le assemblee di base, offre 
gli strumenti per far decolla
re la democrazia nella scuo
la. Non pretendiamo, certo, 
una sua approvazione da par
te degli altri nei termini in 
cui il progetto viene propo
sto. Il rispetto degli impegni 
assunti formalmente nei con
fronti di insegnanti, studenti 
e genitori, questo si, però, 
lo pretendiamo. La posta in 
gioco è grossa e non riguar
da solo il futuro delle istitu
zioni scolastiche del nostro 
Paese, ma la possibilità, o 

Idee a confronto 
sulla scuola: 

quale democrazia? 
* » * . * « 

Dibattito al Parco Nord tra Occhetto (PCI), 
Serravalle (PRI) e Cruciarelli (PdUP) 

meno, di qualificare la demo
crazia italiana — e quindi 1' 
intero assetto statuale — nel 
senso della partecipazione ». 

Ci sono, dunque, le condi
zioni perché le prossime ele
zioni si svolgano disponendo 
di nuovi e più adeguati stru
menti di impegno democra
tico e civile. Ma che cosa 
pensano gli altri partiti? Le 
prime risposte si sono avute 
già nella giornata di sabato. 
La sfida lanciata dal PCI è 
stata raccolta da FRI e PdUP 
nel corso di una tavola ro
tonda. La professoressa Ser
ravalle, che dirige la sezione 
scuola del PRI, si è dichiara
ta d'accordo con le esigenze 
espresse dal comunisti. Dob
biamo, essa ha dichiarato e-
splicitamente, mettere tutte 
le componenti scolastiche at
tivate dai decreti delegati nel
la condizione di contare ve
ramente. Di qui la necessità 
di un progetto di riforma 
che investe l'intero sistema 
scolastico, compreso il mini
stero della Pubblica Istru
zione. 

« Non so — ha notato quin
di — se riusciremo ad arri
vare in tempo per le prossi
me elezioni. Per quanto ri
guarda la riforma del mini
stero, non credo proprio. Ma 

certamente è necessario of
frire almeno gli strumenti 
che permettano agli organi 
collegiali di base di contare, 
disponendo di reali interlo
cutori ». , 

Procediamo subito allora, 
ha suggerito Occhetto, alla no
mina del Comitati dei geni
tori e degli studenti, convo
candone nei prossimi giorni 
le assemblee. «Non c'è tem
po da perdere — ha quindi 
rilevato il dirigente comuni
sta — se non si vuole disper
dere l'enorme patrimonio di 
passione, di cultura, di espe
rienza democratica, di co
scienza critica accumulato ne
gli ultimi anni». 

La dirigente del PRI si è 
dichiarata d'accordo anche se 
ha manifestato qualche per
plessità sulla nomina dei Con
sigli di istituto (come propo
ne il PCI) da parte dei Co
mitati del genitori, degli stu
denti e del Collegio dei do
centi e non più direttamente. 

Pienamente disponibile per 
l'avvio immediato di una nuo
va fase di mobilitazione uni
taria, l'on. Cruclanelii del 
PdUP. Con una preoccupazio
ne, però: quella di saldare 1' 
impegno per la riforma dei 
meccanismi di partecipazione 
con le iniziative sui contenu

ti. «Ci troviamo di fronte — 
ha ricordato — a questioni 
nuove e straordinarie. Non di
mentichiamo che il 50 per 
cento dei giovani disoccupa
ti ha una laurea, che sta 
emergendo con forza l'esigen
za di dare una risposta alla 
crisi del lavoro manuale; che 
le contraddizioni presenti 
nella politica scolastica pro
pongono una nuova sistema
zione della società nel senso 
della giustizia». 

L'assemblea sulla scuola 
organizzata dai comunisti se
gnala dunque, alla vigilia del
la riapertura delle scuole, al
cune grosse novità. La ripre
sa, intanto, su larga scala, 
fin dalle prime battute del
la battaglia per la difesa e 
l'allargamento della democra
zia scolastica; in secondo luo
go, un progetto generale di 
riforma che a questa batta
glia vuole offrire un quadro 
di riferimento in modo che 
la passione, l'intelligenza, la 
cultura di studenti, insegnan
ti e genitori impegnati nella 
battaglia di rinnovamento non 
si perdano nelle secche di u-
na gestione formale e buro
cratica della democrazia par
tecipata. Anche per quanto ri
guarda la scuola dal Festival 
nazionale dell'Unità è venuto 
dunque un messaggio chiaro. 

«Qualcuno — ha dichiara
to Occhetto — ha creduto di 
intorbidire le acque insinuan
do che i comunisti non in
tendono partecipare alle pros
sime consultazioni scolastiche. 
E* una menzogna. Noi ci bat
tiamo, con coerenza, sulla ba
se Jegli impegni parlamenta
ri assunti da tutte le forze 
politiche democratiche nella 
scorsa primavera, per arriva
re alle prossime elezioni con 
i decreti riformati proprio 
perché vogliamo più demo
crazia e non meno». 

Orazio Pizzigoni 

l a libertà dei Paesi latinoamericani 
è indispensabile per il mondo intero 

Dal nostro Inviato. . 
BOLOGNA — La libertà e la liberazio
ne dei Paesi dell'America Latina è oggi 
non solo indispensabile a quei popoli, 
ma per la salvezza del mondo intero, 
compreso quello industrializzato. Per 
questo il sostegno alla lotta di questi 
popoli non è solo un fatto di umana 
solidarietà, ma un impegno politico pre
ciso. 

Questo il senso della manifestazione 
tenutasi l'altra sera alla Festa dell'Unità 
di Bologna in appoggio alla lotta dei 
popoli dell'America Latina presieduta 
dall'on. Giancarla Codrignani e con la 
partecipazione di Claudio Petruccioli, 
condirettore dell'Unità, di Sergio Vu-
skovic, sindaco • della città cilena di 
-Valparaiso prima del golpe di Pinochet, 
di Hugo Saavedra dell'Unione democra
tica popolare della Bolivia, di Dina Men
doza del Fronte democratico rivoluzio
nario di El Salvador, di Claudio Ber-
nabucci del comitato di solidarietà col 
Nicaragua, di Alejandro Montesino, un 
socialista cileno che fa parte della com
missione intemazionale del PSI. 

La solidarietà e la coscienza dell'indi
pendenza dei differenti Paesi sono an
che l'elemento unificante dei popoli la

tino-americani che ora si scoprono me
no simili tra loro di quanto non si pen
sasse nel passato. Sergio Vuskovie ha 
ricordato che «le due vie politiche, 
quella indicata da Che Guevara con la-
guerriglia, e quella di Alleale con il 
processo democratico elettorale sono 
entrambe valide e ogni popolo deve fa
re la sua scelta». 

E Montesino ha ribadito che «non 
esiste formula politico - ideologica che 
possa comprendere tutta l'America La
tina. Non si possono confondere la Con-
findustria venezuelana con i generali bo
liviani trafficanti di cocaina». E la di
versità emergeva anche dalla testimo
nianza di Dina Mendoza, che spiegava 
la scelta di lotta armata compiuta dal 
popolo del Salvador davanti alla re
pressione più brutale condivisa dalla 
DC ufficiale e appoggiata dagli Stati Uni
ti; dalle parole di Bernabucci che illu
strava il tentativo di strangolare la ri
voluzione del Nicaragua negando aiuti 
economici e prestiti; nell'appello che è 
venuto dalla Bolivia, dove, dopo tre ele
zioni vinte dalla sinistra, i militari han
no cercato di annegare nel sangue la 
volontà popolare. 

Ma anche in questa differenza un dato 
emerge unificante, la necessità, come 

ha ricordato Petruccioli, di una unità ' 
profonda delle forze popolari. Quella 
unità che sembra rinascere in questi 
giorni in Cile con le manifestazioni con
tro il referendum farsa di Pinochet, che 
continua in Bolivia dove si è formato 
un governo legittimo nella clandestinità 
e che si sviluppa in Salvador, dove i 
cattolici popolari hanno rotto con la 
dirigenza della DC che fa parte della 
Giunta di governo responsabile del ge
nocidio del suo popolo. 

La solidarietà del nostro Paese si e-
sprime dunque nella mobilitazione per 
sostenere le lotte di questi popoli, nello 
spingere il governo a prendere posizione 
in tutte le sedi e i luoghi, a costruire, 
come Italia e come Europa, un rapporto 
nuovo e positivo con quei Paesi, come 
il Nicaragua, che' chiedono una collabo
razione economica e tecnica che aiuti 
il loro sviluppo e li faccia uscire dalla 
dipendenza. 

In questa battaglia impegnativa tutte 
le forze popolari del nostro Paese e del
l'Europa devono svolgere un ruolo posi
tivo ed attivo, dando anche con questa 
sola unità un aiuto solidale ai Paesi 
dell'America Latina. 

S-o. 

Classe 
tutto, se si consolidassero le 
tendenze presenti nella ri
strutturazione di questi an
ni del capitalismo italiano si 
arriverebbe a un peggiora
mento complessivo della qua
lità dell'occupazione produtti
va. Nel senso di un peggio
ramento nella organizzazione 
del lavoro e soprattutto di 
un restringimento della base 
produttiva, con conseguenze 
gravissime per il Mezzogior
no e per le prospettive di 
lavoro delle nuove generazio
ni. A questo abbassamento 
della qualità e della quanti
tà dell'occupazione produtti
va lo Stato dovrebbe rispon
dere con un accrescimento 
dell'assistenzialismo. Anche 
la lotta all'inflazione, in que
ste condizioni, sarebbe im
possibile. In sostanza, vedo 
un blocco di forze che lavora 
per uno sviluppo decentrato 
nelle imprese minori, soste
nuto da finanziamenti indiret
ti — riduzioni contributive e 
fiscali, abbondanza di credi
to — associato a un relativo 
disimpegno delle Partecipa
zioni statali e delle grandi 
imprese, compensato con forti 
sostegni assistenziali ». 

Quello che hai chiamato 
«una singolare miscela fra 
capitalismo concorrenziale e 
assistenzialismo cattolico? ». 
e Si. infatti». In realtà, se 
non un progetto vero e pro
prio, la ristrutturazione del
l'industria italiana negli an
ni Settanta è stata una rispo
sta alle conquiste salariali e 
di potere della classe operaia. 
Pensiamo al ruolo del decen
tramento produttivo, all'eco
nomia sommersa, a una certa 
diffusione di piccole inizia
tive produttive sul territorio. 
«Un modello di questo tipo 
porrebbe la classe operaia 
fuori da una collocazione cen
trale economica e dunque po
litica. li tentativo è questo: 
dare centralità economica e 
quindi politica a una borghe
sia "diffusa", impegnata in 
prima persona nei processi 
produttivi ». 

Torniamo allora ai proble
mi di questi giorni. Abbia
mo detto che ci sono tenden
ze reali che operano per un 

1 deputati 
torniti ad 

comunisti sono 
essere presenti 

SENZA ECCEZIONE 
seduta di 
tttnbrt. 

martedì 9 
alia 
set-

forte ridimensionamento del 
ruolo della classe operaia, di 
pari passo con un ridimen
sionamento del ruolo del no
stro Paese nella divisione in
temazionale del lavoro. Ciò 
ha come conseguenza l'attac
co all'occupazione in una par
te consistente dell'apparato 
produttivo. Credi che il mo
vimento e il sindacato siano 
all'altezza dello scontro? «Il 
sindacato già da un paio di 
anni si è posto il problema 
di affrontare i temi generali 
della politica economica, del
la programmazione e dello 
sviluppo produttivo — dice 
Garavini —. Ha visto cioè 
quali erano i problemi reali. 
Ma nella battaglia concreta 
ha probabilmente esagerato 
la parte che spettava ai la
voratori nella ripresa di uno 
sviluppo programmato ». 

In sostanza, non ha tenu
to abbastanza presente che il 
tipo di ristrutturazione che in 
quel momento settori impor
tanti della borghesia stavano 
portando avanti non andava 
nella direzione di uno svilup
po programmato? «Il sinda
cato — aggiunge Garavini — 
si era dichiarato disponibile 
a far pagare un prezzo ai la
voratori senza porre con più 
forza il nodo centrale: gli at
teggiamenti e le scelte delle 
classi dominanti. Oggi si trat
ta di spostare l'asse della po
litica economica dalla pres
sione sui lavoratori perché 
paghino il prezzo della crisi 
alla lotta per i piani di svi
luppo. in modo che l'azione 
per l'occupazione nell'indu
stria costituisca il punto di 
riferimento, sul piano socia
le e politico, intomo alla 
classe operaia ». 

«Per far questo sono indi
spensabili alcune condizioni: 
una forte ripresa della de
mocrazia nel rapporto con la 
classe operaia e i lavoratori 
e una maggiore incisività del
la battaglia della sinistra per 
la programmazione e una di
versa qualità dello svilup
po. che sia un punto di ri
ferimento per le lotte e per 
il movimento ». 

Konia 
za che viene dalla base per 
ridare al partito un program
ma che possa rispondere «a 
problemi nuovi in una situa
zione nuova ». Ma fin d'ora 
non sembra ignorare che il 
Paese attende te garanzie per 
uscire dalla crisi. Riconosce 

I infatti che la protesta e la 

ribellione operaia non erano 
dirette «contro le basi del 
regime socialista, contro le 
nostre alleanze, contro il ruo
lo dirigente del POUP, ma 
contro le deviazioni, gli er
rori della nostra politica*.. 

Quest'ammissione, che 'non 
era mai stata molto esplici
ta almeno nelle prime setti
mane della crisi, quando l'ac
cento veniva piuttosto messo 
sull'attività sobillatrice degli 
elementi antisocialisti, sem
bra confortata da quel che 
più interessa oggi la socie
tà polacca: la difesa che Ka-
nia fa del « metodo fondamen
tale seguito dal partito e dal 
potere per risolvere la cri
si* che non poteva «che es
sere quello del dialogo e del
l'intesa con gli operai * e può 
dissipare molte diffidenze 

Anche la promessa che « fa
remo di tutto perché gli ac
cordi sottoscritti vengano ri
spettati e realizzati* poiché 
«la soluzione politica di que
sto conflitto è oggi il nostro 
più valido capitale politico e 
morale*, va in direzione di 
un cambiamento dei reali o-
rientamenti del partito: non 
più un'alternativa dettata da 
uno stato di necessità, ma 
una precisa linea politica, c'è 
da ritenere quindi che la que
stione dell'effettivo rinnova
mento dei sindacati quali pri
mi autonomi ed efficaci di
fensori dei diritti e degli in
teressi dei lavoratori e quel
la deDo «sviluppo* dei nuo
vi sindacati sorti dopo gli 
scioperi del Baltico cosi co
me li vogliono i lavoratori 
e sulla base dei fondamenti 
socialisti, siano ormai cosa 
acquisita. 

Si può anche pensare che 
gli accenni che pur non so
no mancati nel discorso di 
Kania agli e elementi antiso
cialisti che non debbono po
tersi inserire nella protesta, 
creare confusione e disordi
ne e agire contro gli interes
si stessi degli operai* vanno 
visti nel quadro di una lotta 
politica e non puramente re
pressiva che permette vera
mente, come dice lo stesso 
Kania, di «discutere motte 
cose, cambiare molte cote nel 
nostro Paese in pace e nel 
lavoro». Oggi le forze poli
tiche che agiscono in seno 
ad una società di cui si ri
conosce il pluralismo di fatto, 
si attendono certamente che 
acquistino un senso reale e 
profondo gli impegni che com
portano le prime dichiarazio
ni di Kania sulla «democra
zia» che, dice, «non è un 
dono del potere alla società 

dalla prima pagina 
ma ' un grande e crescente 
bisogno ». 

La promessa che «occorre 
un pieno rispetto del Parla
mento e delle sue competen
ze*, che «occorre allargare 
i poteri delle assemblee elet
tive*. occorre che «ogni cit
tadino si senta partecipe* 
e che è necessario che la 
politica nei confronti della 
Chiesa e dei cattolici «si ar
ricchisca delle positive espe- j 
rienze di questi ultimi tempi * 
sono altrettanti impegni cui 
oggi sarebbe difficile sottrar
si senza perdere irrimedia
bilmente la possibilità di re
cuperare quella « credibilità * 
e quella «fiducia* che il rin
novato gruppo dirigente del 
POUP si pone come «primo 
obiettivo politico* per rista
bilire «a legame interrotto 
con le masse». 

Ieri il gruppo cattolico 
« Znak * ha reso pubblico fl 
discorso tenuto in Parlamen
to venerdì dal suo leader 
Zablocki dove questo tema è 
affrontato in termini motto 
netti. «Nel momento in cui 
si spezza U legame tra socie
tà e potere, i cattolici — di
ce — sono dalla parte della 
società... Il Parlamento è ve
nuto meno ai suoi compiti... 
Non può essere un elemento 
decorativo... La crisi odier
na è quella profonda degli or
ganismi rappresentativi del
lo Stato e prima dì tuffo del 
Parlamento poiché tutti i mu
tamenti politici economici e 
sociali avvengono sempre fuo
ri dal Parlamento e non at
traverso di esso*. E incalza: 
« I cattolici non vogliono sen
tirsi considerati come cittadi
ni dì secondo rango. Chiedo
no una partecipazione mag
giore, più autentica*. Un di
scorso che potrebbe estender
si. e che anzi si è già este
so. E dovrebbe far riflettere 
il fatto che ieri a leader 
degli onerai del Baltico Wa
lesa. venendo per la prima 
volta a Varsavia, non è an
dato da nessun'altra parte se 
non a rendere omaggio al 
cardinale Wyszynski con cui 
ha avuto un lungo colloquio. 

Ieri non sono usciti i gior
nali. come sempre di domeni
ca. E' dalla televisione e dal
la radio che i polacchi han
no appreso il discorso della 
investitura di Kania. il te
nore del messaggio assai calo
roso e circostanziato di Brez
nev al nuovo leader del POUP 

e quello del leader sovietico 
di «simpatia* a Gierek il 
quale, secondo l'ultimo bol
lettino medico, si sta ripren
dendo da e un leggero stato 
infartuale* e le cui condizio
ni sono ritenute «soddisfa
centi *. 

E' stato notato il carattere 
non usuale del messaggio 
giunto da Mosca all'ex segre
tario del POUP. Non è nel
la tradizione sovietica di in
viare messaggi pubblici di 
alcun genere a segretari di 
partiti esteri dimissionari o 
rimossi dalla loro carica. No
tato anche che il telegramma 
a Gierek è sottoscritto col
legialmente dal gruppo diri
gente sovietico, come a sot
tolineare la permanenza di 
stima e amicizia verso il di
rigente polacco sostituito. 

Galloni 
quale la stessa maggioran
za del «preambolo» oggi 
non sa più come uscire. E 
i chiari sintomi di questo di
sagio si rilevano nella inter
vista al Giornale di Piccoli 
il quale avverte fl logora
mento del tripartito, si rende 
conto della necessità di ri
prendere il discorso con i 
comunisti, ma non è in grado 
di dar vita ad alcuna inizia
tiva che possa riaprire fl col
loquio interrotto con l'andata 
in crisi della politica di so
lidarietà nazionale. Ed ecco 
quindi la proposta della si
nistra de che Galloni defi
nisce « 3 logico sviluppo del-
' i Urea politica esposta da 
Zaccagnmi all'ultimo con
gresso nazionale del partilo », 
rivolta soprattutto alla mag
gioranza del «preambolo». 

Ma perché questo confron
to aperto e senza pregiudizia
li pòssa avere uno sbocco — 
afferma ancora Galloni — 
occorre riflettere su che cosa 
ha significato la politica di 
solidarietà nazionale su te
mi fondamentali per la vita 
del Paese, come il supera
mento delle gravi difficoltà 
economiche e monetarie del
l'autunno del TB è la difesa 
delle istituzioni democratiche 
in un momento drammatico 
per la democrazia del Pae
se come quello che segui la 
strage di via Fani. Ed è so
prattutto necessario rendersi 
conto .che esiste «una reale 

spinta al rinnovamento e al 
cambiamento largamente av
vertita in tutti gli strati del
la popolazione*. 
- Proprio per questo — dice 
ancora Galloni — «non è 
possibile pretendere dal PCI 
che esso si associ ad una 
maggioranza, o in - qualche 
modo la sostenga, per una 
politica di ordinaria ammi
nistrazione*; cosi come non 
è possibile «associare il PSI 
in una gestione del governo 
limitata e chiusa, sólo per 
contropartita di potere e pre
tendere che esso accetti, in 
una prospettiva bipartitica, 
ài giocare un ruolo conser
vatore assieme alla DC». 

« Predicatoria e velleita
ria» diventa quindi per la 
sinistra de la richiesta che 
Piccoli e la maggioranza ri
volgono ai comunisti di «am
morbidire» la loro opposizio
ne se questa richiesta non è 
accompagnata « dalla volon
tà politica di riaprire senza 
pregiudiziali un discorso di 
verifica». Era stato Bodrato 
in questo stesso convegno ad 
affermare che il PCI ha già 
vinto «la battaglia della go
vernabilità* dimostrando con
cretamente che la maggio
ranza tripartitica che si di
chiara «autosufficiente» sen
za e contro i comunisti non 
è in grado di governare. Al
tri — come il capogruppo 
de al Consiglio comunale di 
Torino, Beppe Getti — ha 
detto che «abbiamo un go
verno che non governa con 
un sistema economico che va 
allo sbando e proprio di 
fronte a questo fallimento 
persino la proposta della pre
sidenza del Consiglio ad un 
socialista viene presentata 
come un fatto nuovo in gra
do di risolvere ogni proble
ma*. 

Per Galloni, invece, pro
prio fl confronto senza pre
giudiziali sui grandi problemi 
del Paese che non si precluda 
nessuno sbocco non solo fa
rebbe uscire il tripartito da 
una situazione di reale diffi
coltà, ma «anche se l'esito 
di questa verifica fosse nega
tivo per valutazioni nostre o 
altrui, avremmo acquisito U 
titolo per chiedere una oppo
sizione seria e respontabUe e 
comportamenti diversi che 
consentano l'operatività del 
governo nel pieno della sua 
efficienza ». 

Ciò che l'on. Galloni e più 

in generale gli esponenti del
l'* area Zaccagnini » che han
no parlato in questo conve
gno hanno sostenuto è che 
«nessuna delle grandi com
ponenti storiche della nostra 
democrazia può essere sca
valcata né pregiudizialmente 
messa ai margini * e che « la 
questione comunista è pro
blema del Paese * e come ta
le deve essere affrontata 
proprio mentre il Paese at
traversa un periodo di gravi 
difficoltà. 

Napolitano 
del partito sulla base di una 
scelta di rottura nei confron
ti del PCI, e che adesso ve
de ridotta in cenere la facile 
propaganda — in voga fino a 
ieri — sulla cosiddetta «go
vernabilità». L'attuale grup
po dirigente della DC è in 
un'impasse; e avverte ormai 
questa sua condizione, anche 
se in modo non sempre lim
pido. Lo stesso Piccoli ha ri
conosciuto le debolezze del 
governo, dichiarando che esso 
dovrebbe « rivitalizzarsi », an
che se non ha detto in quale 
modo un'operazione del gene
re potrebbe compiersi. Nello 
stesso tempo egli ha espres
so un giudizio positivo sull'at
teggiamento assunto dai co
munisti italiani sulla vicenda 
polacca (ha detto che esso 
costituisce una «base di di
scussione*) ed ha apprezza
to — con un'intervista do
menicale al Corriere della 
sera — le posizioni del PCI 
in materia di funzionalità del 
Parlamento. 

Alla luce di questi svilup
pi. ha buon gioco la sinistra 
democristiana nel rilanciare 
la proposta di un confronto 
non pregiudiziale con i co
munisti sul «nodo» della di
rezione del Paese, come mez
zo per uscire dallo stallo pro
vocato dall'operazione del 
«preambolo» e dalla «visio
ne mìope» di chi ha gover
nato in questi mesi la De
mocrazia cristiana (cosi ha 
dichiarato ieri l'on. Bodrato 
nel corso di un'intervista ra
diofonica). La discussione tra 
i partiti e all'interno di essi 
avviene dunque all'insegna di 
un risveglio. Molti termini 
appaiono mutati rispetto a 
qualche mese fa. Di fronte al 
manifesto indeboh'mento del 
governo Cossìga — come ha 
sottolineato ieri Giorgio Na
politano parlando a conclu
sione del festival dell'Unita 
di Milano - vi è oggi « chi 

sì pone apertamente la neces
sità di ristabilire un rapporto 
più positivo con il PCI: al 
fine di evitare equivoci a que
sto proposito — ha soggiun
to —, e di tagliar corto con 
le manovre furbesche, noi di
ciamo che occorre allora in
nanzitutto sbarazzare U cam
po da questo governo. E ag
giungiamo che occorre com
piere atti che segnino concre
tamente un mutamento ri
spetto alle rotture, atte posi
zioni anticomuniste, che han
no prevalso al vertice della 
DC e che sono state poste 
alla base della formazione 
dell'attuale governo ». 
' Napolitano ha detto ancora: 

«Noi comunisti sollecitiamo 
un tale mutamento e ove av
venga sapremo tenerne conto, 
pur restando, anche, dinanzi 
a un nuovo governo, all'op
posizione ». Naturalmente, a 
chi chiede che cosa ciò possa 
più precisamente significare 
— e specialmente ai sociali
sti —. i comunisti dicono che 
non si sottrarranno a queste 
precisazioni al momento op
portuno. «di fronte a serie 
manifestazioni di volontà uni
taria da parte degli altri par
titi». Napolitano ha infine 
esortato a costituire giunte 
di sinistra anche in altre re
gioni dove ciò è possibile. 

Sotto l'incalzare dì questi 
problemi, risulta con chiarez
za crescente fl travaglio che 
impegna le forze deùa mag
gioranza tripartita, e in par
ticolare quelle della Demo
crazia cristiana. E' significa
tivo che i settori i quali ave
vano giocato con maggior de
cisione la carta del rapporto 
preferenziale con Crasi. non 
solo siano più circospetti ma 
alzino, anzi, i prezzi dell'in
tesa. E' il caso del ministro 
Bisaglia. affrettatosi a getta
re molta acqua sugli ardori 
dell'ipotesi della prcuoerua 
del Consiglio socialista, ne
gandone la validità in linea 
di principio, e in ogni caso 
subordinando la discussione 
su di essa a pesantissime con
dizioni politiche. 

Di fronte a queste nette 
prese di distanza del più at
tivo settore doroteo, i craxia-
ni sembra abbiano deciso 
— almeno per adesso — dì 
adottare una tattica «mor
bida». Proprio ieri è stato 
diffuso il testo di ima conver
sazione radiofonica di Clau
dio Martelli, il quale cerca, 
appunto, di togliere alla pro
posta della presidenza socia
lista un carattere rigido, le
gato al prossimo congresso 
nazionale socialista. Questo 

congresso, egli dice, avrà 
certamente riflessi sugli equi
libri politici, «ma non vi è 
alcun automatismo tra la ce
lebrazione del congresso e 
ipotesi di govèrno diverse dal
l'attuale ». 

Aflo statai delle cose, fl tri
partito DC-PSI-PRI viene an
zi considerato dai craxiani la 
« sola maggioranza possibi
le». E dell'ipotesi della pre
sidenza socialista la maggio
ranza del PSI non vuol farne 
una questione «né urgente, 
né traumatica »; la ritiene pe
rò matura, «nell'ambito di 
una collaborazione che vede 
innanzitutto come protagonisti 
socialisti e ' democristiani ». 
Stando a queste affermazioni. 
sembrerebbe che la mossa di 
Martelli sia indirizzata so
prattutto a riprendere le fila 
di un discorso con interlocu
tori intemi alla DC meno di
sponibili di ieri a un rap
porto esclusivo col PSI. e co
munque decisi a imprimere a 
questo rapporto fl loro sigillo. 

Un mese dopo Carlotta e Gian-
cesare riconta» con inneità te-
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FRANCO 
S settembre 1980 

Ad OD dalla morte del 

GUALBERTO MELEGA 
I « T r * 1 della Grappi Motori 
dell'Alfa Romeo di Arese ne ri
cordano U figura di militante 
mri—*ìta a irrepreoslbUe !a*o-
ratore e sottoscrivono lire dted-
mfla per I"«Unità». 

•mano, 8 settembre 19M 

*n*/wrf» Fedroni con Bua*, Ma-
ita» e Marco ricorda adi amici 
ed al compagni, nel dettfno an

ta 

ROSETTA PEDRONI 
DELLA PORTA 

• settembre 1*» 

Rai «mito aaatrermrto deUa 
morte di 

CESARE BUFALINI 
Q Bramilo Pioto e i compagni Ro
berto Forti • Antonello "Tromba 
dori, rtrorrtamlnfiL la ficaia di 
i ernia* ewiij anttfaatlsu, di gtar-
naBsta e insegnante coerentemen
te democratico, sottosui l imio lire 
MS ama per l'i Unità». 

toma, • settembre 1«M 

Aprile parmipamj al ptufomlo do
mi» di Gianpaolo GogUelmettt 
per la evompana deOa 

MADRE 
Si smortano ai dolore i compa

gni della Celtala Basaglia. 
Milano, t settembre IMO 
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Se u una legge per la quale 
è stato richiesto il referen
dum abrogativo vengono ap
portate modifiche sostanzia
li, la richiesta di referendum 
decade. Perciò il governo sta 
già approntando il progetto 
di una nuova legge sulla cac
cia, da sottoporre piuttosto 
rapidamente al Parlamento. 
Le modifiche alla legge esi
stente dovranno essere so
stanziali e dovranno muover- :~ 
si, evidentemente, in direzio
ne tale da interpretare in lar
ga parte le aspirazioni degli 
850.000 che hanno apposto 
la loro firma alla richiesta, 
per trovare, tra le loro aspi
razioni e le aspirazioni dei 
cacciatori, una linea di me
diazione più aderente ai mu
tamenti verificatisi nell'opi
nione pubblica di quanto non 
sia la legge vigente. Questo 
criterio politico non dev'esse
re però il solo: la nuova legge 
deve ispirarsi anche a criteri 
scientifici, ecologici. Il pro
blema infatti non è solo quel
lo di mediare fra opposti de
sideri, il desiderio di cacciare 
e il desiderio che non si cacci: 
il più largo spazio dev'essere 
lasciato alla considerazione 
dell'interesse collettivo, che 
l'ambiente sia salvaguarda
to. O meglio: ripristinato, 
prima ancora che salvaguar
dato. 

L'eccesso si caccia e il 
bracconaggio fin qui com
piuti pongono due questioni: 
l'eccesso di caccia — cioè di 
attività venatorie svolte nel
l'osservanza della legge — 
denuncia la troppa permissi
vità delle leggi che sono state 
in vigore sinora, e indica la 
necessità di una legislazione 
più restrittiva quanto alle 
specie cacciabili, alle forme 
di caccia (sono da vietare e-
videntementc l'uccellagione 
e la caccia con richiami), al 
tipo di armi, al territorio in 
cui la caccia è consentita, al 
calendario venatorio, alla 
concessione delle licenze. E-
sistono inoltre problemi giu
ridici: la legge attuale, che 
proclama che la fauna selva
tica è patrimonio indisponi
bile dello Stato, dà poi la 
possibilità, agli Enti locali, 
di valersi, per i propri compi
ti inerenti alla caccia, delle 
associazioni venatorie, cioè 
dei fruitori privati di un bene 
proclamato pubblico; è un 
assurdo da eliminare. Così 
pure è da eliminare il ruolo 
delle associazioni venatorie 
in tutte le funzioni che ri
guardano l'indennizzo dei 
danni provocati dalla caccia 
alle colture. Attraverso ano
malie giuridiche di questo 
genere troppo spesso ci sono 
state gravi degenerazioni 
clientelati nello svolgimento,' 
delle funzioni amministrati
ve inerenti alla caccia, e que
ste sono diventate troppo 
spesso un aspetto, sconosciu
to ai più, del sottogoverno lo
cale. 

Redigere una legge ri
spondente a queste esigenze 
non è difficile. E molto più 
difficile risolvere le questioni 
poste dal bracconaggio, cioè 
i problemi inerenti al con
trollo sul rispetto della legge. 
In generale i cacciatori so
stengono di essere i soli — 
per numero, per esperienza 
— a potere effettuare questo 
controllo, sostengono di ave
re un oggettivo interesse a 
praticarlo, e su questo fonda
no la propria convinzione di 
essere i naturali tutori della 
natura. In altri termini essi 
propongono che ci si senta 
sufficientemente garantiti in 
quanto chi per senso civico 
ha deciso di rispettere le leg
gi ha interesse a impedire 
che altri le violino. 

In una situazione in cui si 
è molto parlato di «guardie 

Qualche proposta per una legge migliore 

Se il cacciatore 
difende l'allodola 
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ecologiche», cioè di una vigi- > 
Ianza sul territorio, a tutela 
dell'ambiente, organizzata ' 
dalle Regioni e dai Comuni, 
non si è realizzato quasi nul
la di efficiente e sistematico, 
in una situazione in cui per 
di più le associazioni natura
listiche sono ancora giovani e 
inesperte, probabilmente è • 
vero che non si può rinuncia
re alla collaborazione del 
mondo della caccia nella vi
gilanza sulla caccia illegale,', 
sul bracconaggio. Ma il prc- . 
supposto del cacciatore ri
spettoso della legge e intcres- '. 
sato a impedire le violazioni 
di quella legge che egli ri
spetta, è troppo fragile: sino
ra si è dimostrato sostanziai- -
mente inefficiente, e accanto 
ai nefasti di un eccesso di • 
caccia consentito dalla legge 
troppo permissiva abbiamo 
registrato tutti i nefasti della 
caccia illegale. Bisogna dun
que creare condizioni nelle -
quali i cacciatori rispettosi 
della legge abbiano un inte
resse maggiore a vigilare, e 
abbiano effettive e pratiche 
possibilità di farlo. 

Questo è possibile solo a-
dottando quel criterio che 
una parte dei cacciatori e na
turalisti da molto tempo so
stiene: occorre «legare il cac
ciatore al territorio», cioè i-
dentificare territori di caccia 
circoscritti, e assegnare a 
ciascun cacciatore il territo
rio sul quale ha il diritto di 
cacciare. Infatti il cacciatore 
moderno, che grazie all'au

tomobile ha grande libertà di 
spostamento, ha interesse a 
prelevare appena può tutto 
quel che può, e non ha alcun 
interesse a risparmiare quel 
contingente di animali che è 
indispensabile alla riprodu
zione e alla conservazione 
dell'equilibrio, in quanto al
tri preleverebbero subito l'a
nimale che lui risparmia. I-
noltre non c'è nel cacciatore 
di fagiani alcun interesse a 
vigilare che nessuno uccida il 
barbagianni, prezioso alleato 
dell'uomo in quanto predato
re di topi e di vipere, e il cac
ciatore di lepri non s'interes
sa degli abusi compiuti nella 
caccia agli uccelletti. Infine, 
se la caccia fosse ancora, co
me un tempo, una risorsa ali
mentare, si potrebbe sperare 
in una effettiva reciproca vi
gilanza; ma è soltanto un im
piego del tempo libero, e so
no molti quelli che, per un 
impiego del tempo Ubero, 
non hanno voglia di «cercare 
grane». 

Bisogna rendersi conto 
che, praticamente, oggi l'in
teresse del cacciatore a vigi
lare sull'osservanza delle 
leggi non c'è, o è troppo te
nue. Però sì può crearlo. SÌ 
può crearlo, per esempio, 
mediante la qualifica del 
campo: se in un dato territo
rio di caccia viene compiuto 
un atto contro la legge vena
toria, oppure al censimento 
periodico praticato dall'am
ministrazione locale risulti 

. che gli animali stanziali sono 
in numero inferiore a quello 
stabilito dal programma, si 
potrebbe precludere alla 
caccia quel territorio per una 
o più stagioni. I cacciatori, 
coscienti che in caso di squa-

- li fica non potrebbero ottene
re l'assegnazione a un altro 
territorio finché il loro non 
sia riqualificato, avrebbero 
un effettivo interesse a vigi-

, lare su ogni abuso: il caccia
tore di lepri avrebbe un inte
resse oggettivo e immediato 
a tutelare la civetta, il cac
ciatore di anitre difendereb
be l'allodola. 

Insieme all'interesse na
scente anche l'effettiva pos
sibilità del controllo: legati 
all'area loro assegnata, i cac
ciatori di uno stesso territo
rio si conoscerebbero tra lo
ro; questa sarebbe certamen
te una remora per chi tra lo
ro volesse violare la legge; e 
nessun estraneo potrebbe 
commettere infrazioni sul lo
ro territorio perchè il solo 
fatto di aggirarsi col fucile 
carico in territorio altrui do
vrebbe essere considerato co
me un'infrazione. "• -

Potrebbero, evidentemen
te, venire studiati altri mec
canismi; ma l'instaurazione 
del legame cacciatore-terri
torio, oltre a rendere possìbi
le il controllo, porterebbe an
che alla possibilità di pro

grammare l'attività venato
ria. Una programmazione in 
questo àmbito non è mai sta-

Come 
coinvolgere 
nella tutela 
della fauna 

e dell'ambiente 
chi svolge 

attività 
venatorie 

La «squalifica» 
del territorio 

Il problema 
delle guardie 

ecologiche 
ta fatta, e ci si è limitati a 
sanare annualmente il defi
cit di animali con l'espedien
te del «lancio» di lepri e fa
giani dì allevamento: espe
diente assolutamente anti-e
cologico. Un'impostazione c-
cologica della tutela - della 
fauna selvatica e del prelievo 
venatorio esige, invece, che 
per ogni territorio venga i-
dentificata la sua produttivi
tà in termini di fauna servati- , 
ca stanziale che per ogni po
polazione faunistica venga -
stabilito il numero di animali 
che annualmente possono ve
nire prelevati dall'uomo sen
za fare scendere il numero 
dei riproduttori al disotto di 
quel livello che è da conside
rarsi ottimale. 

Si apre dunque la necessi
tà di un'indagine sistematica 
su questa parte delle risorse 
ambientali, un'indagine che 
abbisogna anch'essa di colla
borazione volontaria da par- ' 
te dei cacciatori e di natura
listi, beninteso sotto la guida 
degli scienziati. 

D'altronde è indispensabi
le e urgente che le Ammini
strazioni locali si dotino di 
guardie ecologiche professio
nali: in numero sufficiente, 
con elevata qualificazione, 

' con tutte le competenze ne
cessarie a vigilare sul rispet
to delParqbientè naturale, a' 

' vigilare su' tutti i rischi e i 
danni ai quali è esposto, che 
non sono determinati esclusi
vamente dalla caccia e nep
pure solo dagli inquinamenti 

. di origine urbana o produtti
va, e vanno dall'incendio dei 

' boschi al taglio abusivo di al
beri, daU'escavazione abusi
va, alla raccolta distributiva 
dei funghi, dall'abbandono 
negligente dì rifiuti non de
gradatoli all'impcrvietà dei 
torrenti per il mancato allon-

- tanamento di resìdui vegeta
li. 

Bisognerà fare presto, per
chè non passa giorno senza 
che qualche parte del nostro 
Paese si degradi in queste 
forme. "• 

Laura Conti 
Sotto al titolo: a datti a, un 

. cacciatora con balastra. dal 
cRuraNa Commoda» di Pa
tria, é» P a n a n t i ! (1400); a 
sinistra. 8 fatconiara in un'ìn-
c**4ona francasa dal XVM sa-
coto. 

La prima reazione alla no
tizia del blitz americano in I-
ran fu. quel mattino del 25 
aprile, un moto di sorpresa e 
di incredulità, tanto assurda, 
impensabile, appariva una 
-missione di quel genere (se 
veramente il suo scopo era la 
liberazione degli ostaggi de
tenuti nell'ambasciata USA 
di Teheran). Le stesse autori
tà iraniane reagirono, nelle 
prime ore. con un ostentato 
scetticismo: le poche notizie 
che si avevano dal deserto di 
Dasht-e Kavir erano vaghe. 
imprecise, la radio — due ore 
dopo il pubblico annuncio di 
Carter a Washington e quan
do a Teheran era già pome
riggio — ancora taceva. Ma 
alla fine della mattinata, l'e
normità dell'accaduto era 
sotto gli occhi di tutti, e il 
mondo tratteneva il fiato ren
dendosi conto di essere stato 
ancora una volta — come al 
tempo della crisi di Cuba o 
nel giorno del preallarme a-
tomico USA durante la guer
ra del Ramadan, nell'ottobre 
1973 — sull'orlo di una cata
strofe dalle conseguenze t-
nimmaginabili. « 

Eppure, quello che si sape
va era soltanto una parte (po
tremmo quasi dire una palli
da immagine) della realtà: 
come la punta di un iceberg, 
che lasciava soltanto sospet
tare o supporre il molto di 
più che si nascondeva sotto la 
superfìcie. Con il libro Obiet
tivo Teheran. (De Donato. 
pp.184. lire 3.S00) Giulietto 
Chiesa si è proposto di mette
re a nudo — per quanto pos
sibile — // resto dell'iceberg. 
di • squarciare il velo dietro 
cui avvenimenti ed episodi 
con una loro logica precisa e 
contorni ben definiti diventa
vano invece sfocati, motivo di 
interrogativi apparentemente 
senza risposta. 

Dietro le quinte del «blitz» 
Interrogativi sulla fallita spedizione americana in Iran per liberare gli ostaggi 

Così — per fare un esem
pio, toccando uno dei punti 
più nevralgici e delicati della 
vicenda — la già citata ini
ziale relicenza (o apparente i-
gnoranza) delle autorità e 
delle fonti di informazione i-
ramane diventa una cosa ben 
diversa: la volontà di prende
re tempo, di accertare prima 
e di nascondere poi. almeno 
in parte, la portata della par
tecipazione -interna» al raid. 
ta rete effettiva di complicità 
e di connivenze su cui l'intera 
operazione voluta da Carter 
aveva appoggiato le sue basi. 
In questo senso si può ben di
re — come si legge nell'epilo
go — che «il blitz ha forse a-
perto una fase nuova di rifles
sione anche a Teheran» e che 
«la questione degli ostaggi 
tende sempre più a definire 

una linea di demarcazione al
l'interno della rivoluzione ira
niana*. 

L'altro aspetto che viene 
clamorosamente alla luce è 
quello della sostanza effetti
va della politica americana 
— e più in generale e di ri
flesso, del confronto tra le su
perpotenze — nella regione 
del Medio Oriente e del Golfo 
Persico. Sarebbe qui troppo 
lungo citare altri esempi, e 
preferiamo rimandare alla 
lettura del libro, che pur nei 
limiti delle sue neanche due
cento paginette costituisce 
uno strumento efficace per 
comprendere la realtà del 
mondo che ci circonda. Basta 
ricordare — ancora con le 
parole dell'epilogo — che a-
desso «l'esperienza ci ha mo
strato che le armi possono 

davvero scendere in campo» e 
che «la posta in gioco è im
mensa», tale da investire il 
futuro stesso del mondo in 
cui viviamo, mentre il tempo 
di cui disponiamo è, invece, 
assai ristretto, giacché «é ba
stata la rivoluzione iraniana 
per imprimere alla crisi un 
ritmo che ha modificato, in 
poco più di un anno, molte 
delle più stabili coordinate di 
tutto l'equilibrio mondiale». 

Per arrivare a questa ana
lisi e a queste riflessioni, Giu
lietto Chiesa ha ricostruito 
con puntigliosa precisione, 
attraverso un'accurata ricer
ca su tutte le fonti d'informa
zione disponibili, la prepara
zione, il meccanismo e le con
seguenze del fallilo blitz: ne 
ha indicato i previsti (p pre
sumibili) sviluppi, se le cose 
fossero andate diversamente; 

Dal nostro inviato • 
CERVIA — Consulto Inter- . 
nazionale sulla salute dell'A
driatico, prima della conclu
sione di * Cervia Ambiente 
'80». Una conclusione festosa 
(presente anche il ministro 
Biasini), con tanta gente ad 
applaudire Konrad Lorenz, 
al quale è andato quest'anno 
il massimo riconoscimento 
della cittadina > romagnola. 
Ed è importante questa popo
larità del vecchio etologo au
striaco. La sua opera appas
sionata per far conoscere gli 
animali, il loro comporta
mento. il loro bisogno di li
bertà in una natura non vio
lentata, evidentemente è or
mai penetrata in profondità. '. 
Buon segno per chi si batte 
per la diffusione della cultu
ra ecologica. • • 

Accanto a Lorenz (assente 
Simone Veli, presidente del 
Parlamento europeo), sono 
stati festeggiati il • sindaco 
della cittadina francese di. 
Coulommiers, il rappresen
tante del Consorzio di 
Schwabach, nella Germania 
federale, il collega Cultrera. ' 
consigliere dell'UGlS, l'U
nione dei giornalisti scientifi
ci italiani. Assai positivo an
che questo fatto: Cervia non 
premia soltanto dei singoli 
pionieri della battaglia per la 
salvezza dell'ambiente, ma i-
stituzioni e comunità le quali 
già operano con positivi risul
tati. Coulommiers, ad esem
pio. sta realizzando un im
pianto pubblico per estrarre 
acqua calda dal sottosuolo 
per il suo fabbisogno urbano, 
risparmiando • petrolio. '• Il 
Consorzio tedesco invece eli
mina ogni anno 100 mila ton
nellate di scorie industriali 
pesanti in un'area di 4 milio
ni e mezzo di abitanti, impe
gnando al conferimento (e al 
pagamento delle spese) ben 4 
mila aziende della zona. 
1 Certo, molta strada deve 

essere ancora percorsa prima 
di invertire la tendenza delle 
moderne società industriati a 
far pagare all'equilibrio am
bientale il prezzo dello svi-

, luppo e della ricerca dissen
nata del profitto. L'Adriatico 
— questo piccolo mare chiu
so sul quale si affacciano Ita-

Un «consulto» a Cervia 
• •• • • I — « I I .i 

Piccolo e malato 
l'Adriatico 

va curato subito 
Come combattere, ma anche prevenire 
Tinquinamento - Dati, denunce e proposte 

ha messo in luce quelli che — 
secondo ogni evidenza — a-
vrebbero potuto o dovuto es
serne i reali obiettivi, anzitut
to all'interno dell'Iran ma 
anche al di là dei suoi confini; 
ne ha delineato i contraccolpi 
politici dentro e fuori degli 
Stati Uniti. E' una narrazio
ne avvincente, che si fa legge
re tutta d'un fiato, come si 
leggerebbe un libro giallo o 
un romanzo di spionaggio: 
ma un giallo il cui interroga
tivo di fondo non è «chi sìa il 
colpevole» ma «che cosa acca
drà adesso*, e del quale — a 
conti fatti — siamo tutti pro
tagonisti. 

Giancarlo U H H H I U Ì 

Ha e Jugoslavia, quotidiana
mente attraversato da centi
naia di navi, destinatario na
turale di moltissimi fiumi 
con tutti i veleni da essi tra
sportati — costituisce in pro
posito un esempio clamoroso 
e drammatico. Esso gode di 
una sgradevole notorietà in
ternazionale, ed è oggetto di 
preoccupazioni a livello euro
peo. Lo ha documentato pro
prio la tavola rotonda di Cer
via alla quale hanno parteci
pato, accanto al presidente 
della Regione Emilia-Roma
gna. Lanfranco Turci, l depu
tati europei Vera Squarcialu-
pi e l'olandese Munthing, La
dy Whlte, presidente del Co
mitato ecologico del Parla
mento inglese, il francese 
Monition, direttore dell'Uffi
cio nazionale di ricerche bio
logiche e minerarie. 

Caratteristiche 
- Proprio " quest'ultimo ha 
fornito alcuni dati estrema
mente eloquenti sulle carat- ' 
teristiche dell'Adriatico. Il " 
nostro mare ha un volume di 
33 mila chilometri cubi, e ri
ceve ogni anno 163 chilometri 
cubi di acqua dai fiumi. Il ri
cambio d'acqua dell'intero 
Adriatico avviene cioè in soli 
200 anni. Quello del Mediter
raneo (13 milioni e 700 mila 
chilometri cubi di volume) 
necessiterebbe di 8.200 anni. 
In questo bacino davvero mi
nuscolo se rapportato agli o-
ceani, si affacciano dalle co
ste migliaia di centri abitati. 
Turci ha detto come, per 
quanto attiene il tratto emi
liano-romagnolo. le acque di 
scarico dei centri costieri sia

no ormai depurate e riciclate 
al 90%. E nel giro di tre anni, 
con una spesa di 219 miliar
di, l'intero retroterra della 
regione sarà disinquinato dal 
punto di vista idrico nella mi
sura dell'85%. 
' Ma cosa succede altrove? 
Cosa portano nell'Adriatico i 
163 chilometri cubi d'acqua 
dei fiumi, a partire dal Po? 
Fertilizzanti chimici, idro
carburi, metalli pesanti, pe
sticidi agricoli, scarichi delle 
fognature urbane. Il mare è 
così soggetto al fenomeno 
dell'eutrofizzazione (crescita 
abnorme delle alghe che as
sorbono enormi quantità di 
ossigeno), si inquina sempre 
più mentre si riducono te pos
sibilità di vita della fauna it
tica. 

Per questo il presidente 
della Regione Emilia-Roma
gna ha rilanciato con forza la 
proposta di costituire una a-
genzia interregionale tra le 
regioni della Valle Padana, 
con il compito di gestire in 
modo unitario il «governo» 
del Po: dalla difesa idraulica 
alla depurazione, dalla navi
gazione all'uso multiplo del
la sua grande riserva d'ac
qua. Il problema dell'inqui
namento, della tutela dell' 
ambiente — ha detto Turci 
— deve uscire da una dimen
sione locale, provinciale. 

Raccordo 
' ' Esso è per sua natura un 

problema nazionale e inter
nazionale, e deve trovare per
ciò un punto di raccordo tra 
le iniziative dei Comuni, del
le Regioni, con quelle del go

verno e della Comunità euro
pea. 

Su tale impostazione tutti 
si sono dichiarati d'accordo. 
Il deputato europeo Mun
thing ha infatti ricordato co
me l'inquinamento dei mari 
dèi suo Paese, l'Olanda, pro
venga soprattutto dal Reno. 
un fiume che attraversa Sviz
zera, Francia e Germania. 
Solo una regolamentazione 
sovrannazionale, europea, 
può rimediare a questo fatto. 
Una disciplina internazionale 
ha anche richiesto nel suo in
tervento il pretore Maritati 
(protagonista anni fa della 
battaglia per togliere dal fon
do del Canale d'Otranto i fu
sti di piombo tetraetile affon
dati con la nave jugoslava 
-Cavtat»); Disciplina neces
saria anche per impedire alle 
petroliere che solcano l'A
driatico di compiere i lavaggi 
delle cisterne in mare aperto. 

Vera Squarcialupi, parla
mentare europea eletta dal 
PCI, ha portato il discorso 
ancora più avanti, anche in 
polemica con la conservatrice 
Lady ìVhite: non basta più 
combattere l'inquinamento. 
bisogna prevenirlo attraverso 
una nuova politica economi
ca. la ricerca di cicli produtti
vi alternativi i quali non pro
vochino più i casi Seveso. i 
"fanghi rossi» della Monte-
dison e altri veleni. 

Parole ancora parole e au
spici? Non soltanto, ha detto 
Turci nel suo intervento con
clusivo. La lotta per l'am
biente è certo dura e diffìcile. 
Ma occorre costruirla giorno 
per giorno, conquistando da 
un lato la coscienza e la mo
bilitazione dell'opinione pub
blica, e dall'altro acquisendo 
via via dei risultati anche 
parziali, fino a creare te con
dizioni per vincere una batta
glia di carattere storico. 

Da Cervia, viene pertanto 
un impegno, un messaggio di 
fiducia.7 Lo ha detto anche 
Lorenz: -Se non fossi ottimi
sta sulle possibilità dibatter
si per salvare la natura e il 
futuro dell'uomo, non sarei 
qui». 

Mario Passi 

Una mostra singolare 

E la statua fece do-re-mi 
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PARIGI —* "Ascoltare con 
gti occhi». Il titolo scelto per ' 
questa insolita ; esposizione 
(conclusa da pochi giorni al 
Museo d'Arte Moderna della 
Ville de Paris) lascia intende
re anche una chiave di lettu
ra. Il sottotitolo della manife
stazione, meno paradossale, 
parla infatti di «oggetti e am
bientazioni sonore». ' All'in
gresso della mostra, come am
maestramento generale, un 
tabellone riporta addirittura 
l'albero genealogico delle re
lazioni tra arti plastiche e mu
sica, attraverso un secolo di 
avanguardie e neoavanguar
die. / i - » ,< 
•- Un primo nucleo di «conta
minazioni» risale al periodo 
del futurismo. La riproduzio
ne degli «intonarumori» di 
Luigi Russolo (strumenti 
meccanici come «ululatoli» o 
«stropicciatori») in effetti non 
poteva mancare, in una delle 
prime sale. Prima ancora, pe
rò, ci si imbatte in un omaggio 
ad Erik Satie: musica per am
bienti, ad esempio per im
pianti industriali o complessi 
idroelettrici, come quelli raf
figurati nel grande affresco di 
Dufy (commissionato negli 
anni Trenta da una Società 
produttrice di energia elettri
ca). Musica insomma la cui 
funzionalità è più prossima a 
quella della tappezzeria che 
ha quella del quadro d'autore. 
Una musica d'arredamento, 
secondo la definizione del suo 
ideatore. 

A parte questi esempì stori
ci la mostra si è rivolta alle 
tendenze degli anni Sessanta 
e Settanta. Le note di Reni 
Block interpretano il senso 
dell'arte visiva e sonora con
temporanea alla luce di quat
tro direttrici storiche: l'avven
to di una «musica meccanica» 
( dai primi carillon del dicias
settesimo secolo alla pianola, 
fino a • compositori come 

-George Antbeil e più tardi 
Gonion Nancarrow); le possi
bilità sonore inaugurate dalla 
musica elettronica (e inizial
mente da.quella «concreta»); 
lo sviluppo di una musica co
me -messa in scena», fino al 
caso degli happening e delle 
performance; infine l'idea ve
ra e propria di un superamen
to dei generi artistici, in situa
zioni che di volta in volta han
no assunto la forma di scultu
re sonore, installazioni, am
bienti preparati. Un supera
mento compiato anche in sen
so opposto, là dove per esem
pio una partitoni moderna 
(ricorrendo ad una scrittura 
«pia libera») diventa easa stes
sa esecuzione, «opera» da ve
dere e non solo «istruzione per 
l'aso». 

Molti degli «oggetti» espo
sti alla Ville de Paris hanno la 
caratteristica di an doppio 
senso, sospesi tra il sento più 

b _ / Esposti a Parigi «oggetti 
e ambientazioni sonore» 

da Erik Satie alle avanguardie 
degli anni 60 e 70 

convenzionale dì uno stru
mento musicale e quello di u-
n'installazkme che ha bisogno 
della partecipazione del pub
blico per essere posto in fun
zione. E' il caso delle "Scultu
re sonore» di Bernard e Frat*-
cois Baschet (dove il saono 
dei cilindri di cristallo sfrega
ti da una mano inumidita si 
i irci bei a nei coni metallici) o 
di «Khmer Musik» ad opera 
di Konrad Schnitzer, dove in 
pratica sono messi a disposi
zione del visitatore una serie 
di violini, variamente prepa
rati con dei pick up. 

La «partecipazione del 
pubblico» del resto pad essere 
ridotta ad un gesto minimo: 
un pulsante da premere per 
azionare i congegni di -Music 
Store», un vero negozio musi
cale, con Unto di vetrina, rea
lizzato dall'americano Joe Jo
nes ana decina di anni fa. Op
pure la partecipazione e rivol
ta «contro» l'utente: un nor
malissimo flipper, ideato da 
Edaward Kienhotz, reca affis
se, all'altezza dei pwbanti, 
dae gambe di donna che av
volgono il giocatore, costrin
gendolo a mimare Tatto ses
suale per tatta la partita. 

Motti «oggetti» fanno a me
no di qaesta partecipazione, 
sono automatici, come il flaa-
to etettromeccameo che l'in

glese Martin Rkbes ha ulti
mato quest'anno. Il funziona
mento ricorda i rulli della pia
nola, ed è stato costruito an
che per dilettare con an flau
tista in carne ed ossa, dunque 
ad uso per fot mance (come i 
carillon di an altro inglese, 
Max Easley, non partecipante 
alla manifestazione). Anche 
cosi il senso di un «oggetto e~ 
sposto» ad una mostra e dì 
una performance i per forza 
diverso. A qaesto proposito a 
alla Ville si poteva vedere un 
lavoro di George Brecht che 
risale al '59-'60. Drop Music 
(•musica a goocàe»), compo
sto da due vasi comunicanti 
attraverso an piccolo rubinet
to, azionando il quale possia
mo avere, per Tappuato, «una 
performance multipla o uni
ca», a seconda che l'acqua 
scenda a gocce o di getto. Una 
«chicca» dì arte concettuale 
che passa un po' inosservata, 
tra unte «attrazioni», benché 
rechi la firma di ano dei mag
giori animatori del grappo 
Frexus. 

Ottre agli «oggetti», gli 
«ambienti». Ed e un peccato 
che antoiucctnando in pochi 
metri quadrati di mango dieci 
anni di eventi e situazioni, co
me è auto fatto, si finisca còl 
far pensare ad ana puleggia-
u allo zoo, con bambini cu

riosi e genitori a braccetto. 
Cosi diventa «tipico» anche 
ciò che non lo è affatto e «sto
ria» quello che ieri era «provo
catorio». Non si sa in questi 
casi se affidarsi alle intenzio
ni originarie dell'autore (de
scritte all'ingresso di ogni sta
ge) o abbandonarsi al suono 
fluente e indistinto che si può 
ascoltare girando per la mo
stra. Oppure fare come alcuni 
visitatori e cercare la propria 
stazione favorita su uno degli 
apparecchi radio installati as
sieme a magnetofoni, oscilla
tori, mangianastri. 

Tutto sommato apparten
gono ad una concezione abba
stanza diversa gli «ambienti 
cinetici» presentati da Takis, 
basati sull'alterna riconver
sione di suono (vibrazione) e 
movtmento.dcstata dal prin
cipio motorio della calamita. 
L'attenzione ne è immediata
mente sedotta, al contrario 
dei sei registratori in serie o 
dei quattro generatori dispo
sti in una sala di due metri per 
due. 

Destroyed Music, del ceco
slovacco Milan Knizak, si 
compone di un giradischi e dì 
alcuni setuntotto giri, orribil
mente alterati, ritagliati e in
collati nelle maniere più va
rie. La puntina visiona imper
territa quei solchi deformati, 
procurando insofferanza agli 
appassionati dell'alta fedeltà. 
Gli altri sono forse meno im
pressionati da quello sterco 
gracchiarne eppur sorretto da 
ipotesi vigorose. 

Sul rapporto musi
ca/immagine vanno segnalati 
invece i dieci pannelli qua-
dretuti ricavati, ad opera del 
tedesco Brehmcr, dai «Quadri 
di un'esposizione» di Moas-
sorgsky, che pure si ascoiu di 
sottofondo. Ogni quadro è ri
cavato da an procedimento e-
lettronico di trasposizione che 
mette in relazione lo «spazio 
melodico» a anello policroma
tico di ana superficie, in base 
a certe cotiispoadcnze sttbilì-
te. 

Infine — a chiusura di que
sta singolare rassegna — un' 
oggetto abbastanza inquìe-
Unte, che usa come condutto
re dei suoni nient'altro che l e . 
ossa stesse delle braccia: si 
chiama -Handpkone fobie», 
ideato dae anni fa dalla com
positrice e violinista america
na Laaric Anderson. E* un u -
volo per dae •asocJUtori», con 
dae zone dì emittenza sa cai 
appoggiare i gomiti, tenendo 
la testa tra le mani, all'altezza 
delle orecchie. Il saono dall' 
intemo del Uvoio si propaga 
attraverso le casa fino alfadi-
to. Senza onesto accorgimen
to il Uvolo resu per noi silen
zioso es»tadu il saono altri
menti impercettibile. 

r a n Q vfusnnjgnarit 
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L'intervista al giudice Giancarlo Caselli 
DALLA PRIMA 

nparmi, e che passa anche at
traverso l'intimidazione ma
fiosa, per ricomporre le frat
ture profonde che il fenome
no delle confessioni generaliz
zate aveva determinato. I ter
roristi hanno ben presente 
che il problema della crisi e-
videnziata dalle confessioni e 
dalla dissociazione dalla lot
ta terroristica può decidere 
della loro stessa esistenza. 

Dunque questo è un aspet
to fondamentale. 

Non c'è dubbio. Prova ne 
sia che le organizzazioni ter
roristiche e l'area contigua si 
stanno mobilitando per uscire 
con il minor danno. E allora 
per gli apparati dello Stato 
c'è il problema di studiare 
forme di intervento che si 
contrappongano a questa mo
bilitazione, vanificandola, e 
consentendo al fenomeno del
la dissociazione dalla lotta ar
mata, manifestatosi attraver
so le confessioni, di espan
dersi. 

Afa questo sgretolamento e 
la crisi avvertibile attraverso 
le confessioni non hanno de
terminato anche diversi orien
tamenti all'interno delle orga
nizzazioni? 

E' molto probabile che da' 
mesi sia in atto un confron
to fra diversi orientamenti. 
C'è chi vorrebbe continuare 
con la lotta armata in forma 
terroristica; chi vorrebbe pas
sare ad una lotta armata non 
terroristica; chi, infine, teoriz
za la necessità di rifiutare un 
confronto militare puro e sem
plice per ricercare "una li
nea politica di guerriglia in
terna ai bisogni del movimen
to di classe". 

Che cosa succederà? Quali 
linee prevarranno? 

Impossibile fare previsioni 
con un minimo di certezza. Ci 
sono troppe variabili, dalla si
tuazione generale del Paese, 
alle diverse caratteristiche dei 
vari gruppi, alla consistenza 
maggiore o minore delle 
"schegge" che la crisi ha pro
babilmente fatto scaturire da 
ciascun gruppo. Difficile, dun
que, prevedere quale linea 
prevarrà. In ogni caso riten
go che non vi siano molti mar
gini per l'ottimismo. Mi pare 
comunque difficile che possa 
prevalere la linea volta a "ri
pulire" dalla ferocia sangui
naria la pratica della lotta 
armata. 

Perchè? 
La storia delle formazioni 

terroristiche dimostra che es
se hanno sempre ricercato il 
massimo di clamore, ottenibi
le soltanto attraverso gravi 
attentati fino ai più vili omi
cidi realizzati con agguati di 
più persone armate contro in
dividui soli, disarmati, sor
presi sotto casa. E' difficile 
credere, dopo anni di questa 

Terrorismo: si può 
parlare di crisi 

per alcuni settori 
e di fine del mito 
dell'invulnerabilità 

TORINO — Il giudice istruttore Giancarlo Caselli 

attività criminosa, che ora di 
colpo possa essere totalmente 
abbandonata. Nessuna illusio
ne, dunque, che il fenomeno 
della lotta armata, anche in 
forma terroristica, stia per 
esaurirsi. 

E' stata osservata un'alter
nanza del terrorismo « rosso » 
e di quello « nero ». E' possi
bile parlare di eventuali col
legamenti? 

E' difficile parlare di cose 
alle quali non si è diretta
mente lavorato. Nessuna pre
tesa, quindi, soprattutto in 
questo caso, di uscire dalla 
sfera di considerazioni di lar
ga approssimazione. E' un da
to di fatto che nel '69 l'ever
sione « nera » è stata concau
sa dell'insorgere e del conso
lidamento del terrorismo « ros
so ». E' una emergenza abba
stanza concreta che oggi, do
po Bologna, un certo contin
gente di terroristi « rossi » si 
sente rimotivato nelle sue scel
te e pratiche di lotta armata. 
Un progetto che era in crisi 
per le ragioni che abbiamo e-
sposto. nella strage di Bolo
gna tende a trovare prete
sti per riproporre la sua vio
lenta opposizione contro il si
stema. 

Terrorismo *nero> come in
nesco per il terrorismo e ros
so»? 

Sarebbe troppo poco per 
spiegare la eversione « nera ». 
E' persino ovvio e tragico al 

tempo stesso constatare che 
hanno una loro strategia di 
morte, che si accompagna ad 
un disegno politico di erosione 
del consenso verso lo Stato 
democratico. Certamente non 
è un disegno che può essere 
spiegato in termini di follia. 
L'impressione, "ripercorrendo 
la storia di questi dieci anni, 
è di un dosaggio dei tempi di 
intervento, incompatibile con 
un'ipotesi di follia. 

I fascisti — si osserva — si 
distinguono anche per l'impie
go di esplosivi. 

Questa differenza poteva 
valere qualche anno fa, e di
fatti ci sono documenti, per 
esempio delle Br, nei quali si 
rifiuta il ricorso all'attentato 
dinamitardo proprio perchè lo 
si giudica tipico dell'eversio
ne fascista, con la quale non 
ci si vuole confondere. Suc
cessivamente, però, c'è una 
pratica che dimostra il supe
ramento di queste concezioni. 
E' noto che nel maggio '79 PL 
diede luogo a Torino alla co
siddetta "notte dei fuochi", 
realizzando attentati con l'im
piego di ordigni esplosivi. E' 
noto che le Br disponevano di 
un grande quantitativo di pla
stico, in parte sequestrato nel 
corso di recenti operazioni dei 
carabinieri. 

E' di pochi giorni preceden
ti la strage di Bologna l'atten
tato contro il Comune di Mi-

Bloccato il «cracking» 
DALLA PRIMA 

sentarsi con la faccia grin
tosa. avanzando elementi di 
ricatto verso sindacati e go
verno. quando invece non in
tende o non sa risolvere i 
problemi legati alla ristrut
turazione del gruppo con ri
sposte diverse da quelle tra
dizionali. del puro "taglio dei 
rami secchi" senza seri pia
ni di ristrutturazione». 

L'impressione, di fronte al 
costo (certamente superiore 
a quello dei richiesti aumen
ti salariali) che all'azienda 
comporta la fermata del 
e cracking», è che la Monte-
dison voglia in tutti i modi 
piegare il nucleo operaio di 
Marghera. Il risultato fina
le della vertenza del Petrol
chimico varrà certo come 
segnale per tutti gli stabili
menti e le vertenze aperte. 

Ora che dal «cracking» 
non escono più le 350 tonnel
late gioraliere di etilene, lo 
scontro è destinato ad acutiz
zarsi e ad investire, se non 
interverranno fattori nuovi. 
in questa situazione che cam
bia di ora in ora. l'intera 
città e le altre fabbriche 
del polo industriale. 

Il « cracking », comunque 
vadano le cose, resterà fer
mo fino a ottobre. Questo 
momento della vertenza a-
ziendale si salda ora con l'al
tra vertenza sulla sicurezza. 
aperta settimane fa dopo una 
lunga serie di gravissimi in
cidenti che aveva messo in 
pericolo l'incolumità degli 
stessi lavoratori. La direzione. 
sotto la pressione degli ope
rai. aveva annunciato la chiu
sura del reparto per il venti 
settembre per attuare, final
mente. quella manutenzione 
che non si faceva da cinque 
anni. 

Allevatore 
rapito 

in Sardegna 
SASSARI — Nuovo sequestro 
di persona in Sardegna: Gio
vanni Battista Pinna, 54 anni, 
allevatore di bestiame, è stato 
rapito ieri mattina, verso le 
nove, nella sua tenuta a pochi 
chilometri dal comune di Bo-
norva, in provincia di Sassa
ri. 

Tre i banditi con il volto 
mascherato che hann oportato 
a termine il rapimento minac
ciando con le armi il possi
dente e uno dei suol dipen
denti. Già tre anni fa Pinna 
era stato oggetto di un fallito 
tentativo di sequestro. 

MILANO — Il panorama in
dustriale — accanto a queste 
gravi cronache dalla Monte-
dison — vede in primo piano 
per oggi la"ripresa delle trat
tative tra FLM e la FIAT. 
La Casa automobilistica ha 
accettato di discutere le pro
poste del sindacato, alterna
tive ai licenziamenti. Agnelli 
e Romiti, ad ogni modo, han
no dichiarato una «esuberan
za » pari a 24 mila tra ope
rai e impiegati. 

L'attività del movimento 
sindacale riprende cosi, do
po la pausa feriale. La se
greteria della Federazione 
CGIL-CISL-UIL si riunirà il 
15 settembre per discutere 
la preparazione del Comitato 
Direttivo indetto per il 23 e 
24 settembre. Entro novem
bre dovrebbe aver luogo la 
assemblea nazionale dei con

sigli generali e dei delegati. 
Oggi poi riprende il confron
to col governo: è previsto in
fatti un primo incontro inter
locutorio col ministro del Bi
lancio sul piano triennale. 

Il sindacato va a questi 
appuntamenti con la neces
sita di ricostruire un rappor
to solido con delegati e con
sigli. dopo le polemiche di 
luglio, a proposito del fondo 
di solidarietà. La riunione 
di sabato della segreteria 
CGIL-CISL-UIL ha registrato 
una vivace dialettica ed è 
stata avanzata la possibilità 
di portare tra i lavoratori, pri
ma dell'assemblea nazionale 
dei consigli generali, anche 
ipotesi diverse sulla strategia 
complessiva del sindacato, 
proprio per rendere i lavo
ratori stessi protagonisti del
le scelte da compiere. 

le indagini si presentono 

Mafia e politica 
nella vita del frate 
ucciso a Palermo 

PALERMO — Non sarà facile per gli investigatori palermi
tani districare il groviglio di interessi politico-mafiosi fra i 
quali si era mosso, per quasi trent'azmi don Giacinto Castro-
novo, il frate francescano ucciso sabato scorso nel convento 
di Santa Maria del Gesù. Gli interrogatori tutt'ora in corso 
stanno ulteriormente confermando che il ventaglio di cono
scenze dell'ucciso era quantomai ampio. Politici ad ogni li
vello che, durante le consultazioni elettorali, chiedevano il 
suo autorevole appoggio; pregiudicati di piccolo calibro che 
ricevevano revoche di diffide o di sorvegliarne speciali; 
disoccupati in cerca di lavoro e raccomandazioni, ma anche 
mafiosi rispettati nella sona di Ciaculli e Santa Maria del 
Gesù: una ragnatela complessa nella quale, fino alla morte, 
don Giacinto si agitava febbrilmente. 

Anche in questura ricordano le sue visite frequenti per 
perorare cause, far revocare provvedimenti restrittivi con
tro persone della sua zona che, a detta del religioso ucciso, 
si erano ormai ravveduti. Gli stessi suoi confratelli del con-
riamente, che don Giacinto faceva vita a sé nella piccola col-
vento ne parlano con distacco, sottolineando, forse involonta-
lettività. Aveva scelto di abitare al primo piano del vasto mo
nastero (mentre gli altri frati 3i erano ritirati al secondo), tra
sformando sette celle dell'ala che aveva occupato in altrettanti 
studi, sale di ricevimento, anticamere, spogliatoi, guardaroba 
eccetera eccetera. 

E quasi a sottolineare il distacco fra padre Giacinto • gU 
altri francescani, la netta precisazione che quei quattro mi
lioni in banconote nuove di secca, non appartenevano alla 
comunità. Altri interrogativi in più per gU linai natoci Da 
dove provenivano? A chi potevano easere destinati? 

Vista l'abbondanza di denaro, assolutamente insolita per un 
francescano che ha pronunciato I voti di povertà, il magistra
to, che ha convocato a Palermo i paranti del religioso as
sassinato, esaminerà stamane stessa la possibilità che Don 
Giacinto — le cui spoglie verranno tumulate nella giornata di 
oggi — avesse depositato in banca altre grosse somme. 

lano con l'impiego di esplosi
vi, che solo per caso non ha 
causato molte vittime. E allo
ra, nonostante i proclami, la 
pratica finisce con l'avvicinar
si sensibilmente. Ciò che, del 
resto, è inevitabile, coinciden
do l'obiettivo ultimo di impe
dire lo sviluppo democratico 
del Paese. 

Nella lotta al terrorismo, ie
ri e oggi, si sono registrati 
ritardi e lacune. Qual è Ut sua 
opinione? 

H pentimento e le confes
sioni di molti hanno rivelato 
una certa fisionomia del par
tito armato, dalla quale emer
ge un dato per molti versi 
superiore ad ogni previsione, 
e cioè una larga estensione 
del fenomeno in determinati 
ambienti di lavoro e strati so
ciali. Cosi larga da far pen
sare che molti sapevano e non 
hanno detto nulla. Non si trat
ta di favoreggiatori e nep
pure di persone disponibili ad 
accettare l'ideologia della lot
ta armata. Sono però rimasti 
equidistanti. 

Perché? 
Certamente ha pesato la sfi

ducia in questo Stato. Ma c'è 
anche una componente di 
"cattiva coscienza" da parte 
di chi, a sinistra, non crede 
ancora fino in fondo ai valo
ri della democrazia. "Com
pagni che sbagliano", "Né con 
lo Stato né con le Br", sono 
due slogan urlati dall'ultrasi
nistra, ma/interiorizzati, for
se, anche da altri settori del
la sinistra, col risultato che 
il fenomeno della violenza è 
stato sottovalutato, sfiorando, 
in alcuni casi, persino l'indul
genza. L'impegno delle forze 
Kiù responsabili della sinistra, 

asti pensare alle mille inizia
tive della Regione Piemonte, 
ha fatto si che questo atteg
giamento venisse superato. 
Anche il "garantismo" ha per
so quella componente di ri
fiuto assoluto di misurarsi se
riamente con la realtà concre
ta del terrorismo. Oggi, cer
tamente, c'è più consenso, il 
che non può che contribuire a 
potenziare un impegno nelle 
forze dell'ordine, che peraltro 
è stato sempre elevato. 

Da un punto di vista tec
nico e di funzionalità degli 
apparati, quali sono le lacu
ne più. grosse? ' -

Non si può che ripetere il 
lamento di sempre, e cioè che 
è mancato un programma di 
interventi degno di questo no
me. Ci si è accontentati di 
piccoli ritocchi, innestati su 
un sistema vecchio e inade
guato a fronteggiare la "no
vità" della criminalità orga
nizzata in generale e del ter
rorismo in particolare. Oltre 
tutto strumenti che, nel pas
sato, si erano rivelati effica
ci in quanto capaci di avere 
una visione non frammenta
ria del fenomeno, sono stati 
disciolti. Sono poi mancati 
quasi del tutto interventi in
cisivi nei punti nodali che a-
vrebbero qualificato un pro
gramma se ci fosse stato, e 
cioè la banca dei dati, il coor
dinaménto fra PS e CC. la Po
lizia giudiziaria, la specializ
zazione di magistratura e po
lizia. 

E tuttavia i successi non 
sono mancati. 

Se abbiamo tenuto, nono
stante la mancanza di un pro
gramma valido, lo si deve al
l'impegno costante dei Cara
binieri UatU e degU uomini di 
Dalla Chiesa in particolare, 
nonché degli uomini dell'UCI 
GOS-DIGOS, i quali ben coor
dinati e diretti hanno realizza
to negli ultimi tempi grandi 
progressi. 

Su questi punti nodali sì 
registrano oggi novità? 

Qualcosa comincia a muo
versi ma lentamente per quan
to riguarda la banca dei 
dati. Ma ì ritardi accumulati 
continuano a pesare. Per e-
sempio. c'è una imponente 
quantità di materiale acquisi
to o elaborato nel corso di in
chieste giudiziarie (dai docu
menti sequestrati alle senten
ze di condanna) che dovrebbe 
essere classificato e reso co
si accessibSe a tutti gli ope
ratori del settore. Se questo 
non avviene si corre il rischio 
di non penetrare a fondo nel
la realtà del fenomeno. Ri
guardo alla polizia giudiziaria 
e al coordinamento non sem
bra ci sia nulla di nuovo all' 
orizzonte. Insomma, anche og
gi non sembrasi possa parla
re di una i * T **"*»**"»^ di 
interventi di largo respiro. Da 
parte dei ministri competenti 
vi è oggi, miìnhbiamfnte. una 
attenzione superiore a quella 
del passato. Non c'è segnala
zione o ridnerta che non ven
ga discussa e a volte svilup
pata. Ma quasi sempre è la 
"periferia" che dere_chiede
re al centro, correndo dietro 
aDe cose già accadute, inve
ce dì cercare di anticiparle 
con un programma. 

Quoti potrebbero essere le 
*̂ nns*̂ v«%s4̂ g£ j^pns gaw g f f w i f ( 

Concentrare sforzi e risor
se neOe zone più interessate. 
A Torino, ad aempio, le in
chieste sul terrorismo riguar
dano. nMuasiiTiitf. dica 3M) 
persone, la maggior parte del
ie quali detenute. E* eveasote 
che occorre potenziare le 
strutture della Procura e del
l'Ufficio Istruzione, e pensare 
per tempo alla istituzione di 
una tersa sezione della Corte 
<T Assise. Abbiamo già detto 
deus f< 
sa del fi 
ti e delle codttmkxi. E* 
fenomeno che non si deve 
teiftnrtf lasciare che si esau
risca. Come rsaglstrsto mi su
turo che nelkasdi compe
tenti onesto prsbtems sfai af
frontato. Tu tal caso, ci sarà 
spazio per riparlarne, 

E' stato deciso al Congresso nazionale di Rimini 

In agitazione contro il governo 
i novantamila «medici di fiducia» 

Si chiede di rivedere il numero degli assistiti e il compenso da attribuire per ciascuno di essi 
Disatteso l'impegno di avviare le trattative sul rinnovo delle convenzioni - La relazione di Parodi 

Scoperte 
bombe a mano 

su un'auto 
a Parma 

PARMA — La fortunita sco
perta di due bombe a mano 
a bordo di una Renault ab
bandonata in via Sauro ha 
fatto scattare a Parma le in
dagini della Digos. 

Da alcuni giorni la polizia 
aveva notato l'auto parcheg
giata sul lato destro della 
strada e sabato, dopo aver ac
certato che era stata rubata 
a un certo Mauro Giometto, 
residente in provincia di Reg
gio Emilia, l'hanno aperta per 
cercare il libretto di circola
zione, Frugando nel vano por
ta-oggetti hanno trovato due 
bombe a mano, una del tipo 
MK2 di fabbricazione ame
ricana e tuttora in dotazione 
all'esercito statunitense, l'al
tra di marca Breda, di fab
bricazione americana e tut
t'ora i ndotazlone all'eserci
to statunitense, l'altra di mar
ca Breda, di fabbricazione i-
taliana 

Dal nostro Inviato 
R1MINI — Acque mosse, di 
nuovo, per l'assistenza sani
taria in Italia. La minaccia, 
questa volta, viene dai medi
ci di fiducia (o di famiglia, 
come sono stati chiamati) e 
da quelli che, più direttamen
te. dovrebbero assicurare i 
servizi di base. Uno stato di 
agitazione, che riguarda 90 
mila medici generici, specia
listi ambulatoriali e conven
zionati esterni, è stato in
fatti proclamato ieri matti
na dai rispettivi sindacati, 
riuniti a Rimini per il con
gresso nazionale dei medici 
condotti. Una assise di cate
goria si è spostata cosi, po
che ore dopo il suo inizio, 
su un terreno più vasto, do
ve le tensioni e le contraddi
zioni della parte medica si 
misurano con una incapaci
tà e una debolezza di fondo 
del governo. Un governo a 
più riprese chiamato in cau
sa, ma che intanto sembra 
disattendere l'impegno preso 
dall'avvio delle trattative ri
guardanti il rinnovo delle 
convenzioni da applicare con 

il primo gennaio del prossi
mo anno. 

Si tratta di rivedere per i 
medici di fiducia — e sta 
qui il motivo specifico della 
agitazione — il numero otti
male e massimale di assisti
ti, e il compenso che deve 
essere attribuito per ognuno 
di essi. Non sono questioni 
di poco conto, se si consi
dera che la vecchia conven
zione. a causa della resisten
za di alcune Regioni e di 
parecchi medici — quelli che 
godono delle maggiori «scel
te» da parte degli assistiti 
—, è stata in molte zone di
sattesa. Ora le richieste, sul 
piano finanziario, puntano 
piuttosto in alto; ma ciò che 
lo stesso presidente della fe
derazione degli Ordini dei 
medici, prof. Eolo Parodi, è 
venuto a dire a Rimini, è 
che un accordo è tale solo 
se si ha la garanzia di po
terlo applicare su tutto il ter
ritorio nazionale, 

La difformità nel rendere 
operanti norme e convenzioni 
sul piano regionale, è uno 
dei punti che Parodi ha mag
giormente denunciato; anzi, 

ha parlato di netta spaccatu
ra tra alcune regioni del 
Centro e del Nord ed altre, 
soprattutto del Sud, per quan
to riguarda la creazione del 
servizio sanitario nazionale. 
Ma c'è di più. La parte as
sistenziale, che avrebbe do
vuto prevalere sulla burocra
tizzazione dei servizi medici, 
è stata spesso travolta — ha 
detto Parodi — da fenomeni 
di clientelismo politico loca
le, con il rischio di accen
tuare e di diversificare mo
delli di comportamento che 
nulla hanno a che fare con 
la partecipazione e il decen
tramento. 

Sul piano più strettamente 
sindacale, c'è stato un giu
sto richiamo all'unità dei me
dici italiani, che devono ri
trovare il loro «potere» nel
la professionalità, in una ac
cresciuta qualità dei servizi 
e in una maggiore efficienza. 
E' quanto ha sottolineato an
che il rappresentante della 
Regione Emilia-Romagna, Lu
ciano Badiali, invitando a la
vorare più attivamente per 
una Federazione che raggrup
pi i sindacati più incisivi e 

rappresentativi. Sarà anche 
questo il modo per sconfig
gere un certo «cannibali
smo» di fondo, che vede og
gi contrapposti in molte si
tuazioni medici occupati, da 
una parte, e disoccupati o 
sotto occupati, dall'altra. 

A questo riguardo Parodi 
ha ancora una volta richia
mato il governo a prendere 
nimento per regolare l'acces-
inmento per regolare l'acces
so alle facoltà mediche. Stan
no arrivando nelle universi
tà — ha detto — altri 30 
mila studenti in medicina; e 
la situazione, già grave, di
venterà presto insostenibile. 
E' questo sicuramente un 
punto importante da affronta
re. Allo stesso tempo, però, 
va richiesta ai medici una 
maggiore chiarezza nel rap
porto, anche economico, che 
intendono stabilire con il Ser
vizio sanitario nazionale. 

E* legittimo chiedere loro 
che accettino un reddito pre
ciso. identificato, non occul
tato attraverso contratti, con
venzioni e leggine diverse. 

Giancarlo Angeloni 

La macabra scoperta a Tivoli 

È di una donna 
il cadavere trovato 

nella discarica 
Nella zona II 18 agosto rinvennero pesi di altro corpo 

Venezia a remi come nel 1247 
VENEZIA — Prima domenica di settembre 
a Venezia, è sinonimo di una sola cosa: 
Regata Storica. Ieri, quindi, sulle acque cal
me e luccicanti per il limpido sole di una 
gornata di fine estate, del Canal Grande e 

a le musiche di Vivaldi, Albinonì, Galup-
pi e Wolf Ferrari, si è ridata vita a una 
tradizione e a una festa la cui memoria si 
perde nei secoli della Serenissima Repub
blica di Venezia. 

Sembra, infatti, che la notizia sia suffra
gata da un anonimo codice marciano del 
tredicesimo secolo che parla, per la prima 
volta nella storia della Repubblica, di una 
«Regata» corsa in Canal Grande, il 15 set
tembre 1347. 

Ieri, migliaia di turisti, giunti a Venezia 
proprio per l'occasione, e migliaia di vene
ziani, in tranquilla attesa sulle barche lungo 
le rive del Canal Grande, stipati sulle fon
damente e sul molo di piazza S. Marco, hanno 
assistito a uno spettacolo indimenticabile per 
colori, suoni e per l'agonismo che ha viva

cizzato le quattro regate su tìpiche imbar
cazioni veneziane. 

Seguito a breve distanza dalle gondole 
con le maggiori autorità cittadine, il corteo 
storico, formato da « bissone» (grandi bar
che da parata veneziane), gondole e sandoli, 
è sfilato lentamente lungo il Canal Grande, 
ricordando, con i personaggi abbigliati con 
costumi del XVI secolo, il memorabile ar
rivo a Venezia di Caterina Cornaro, regina 
di Cipro. Come ogni anno, il corteo, prece
duto da decine e decine di imbarcazioni dei 
vari circoli remieri della città, ha sollevato 
l'entusiasmo generale anche in tutti quei ve
neziani che, da sempre si ritrovano insieme 
per assistere alla «Storica». 

Alle 16,30, poi, sono cominciate le gare, 
accolte naturalmente da un acceso tifo, bat
timani, urla e incitamenti nei confronti de
gli equipaggi favoriti. 
NELLA FOTO: 
Storica 

un momento della Regata 

ROMA — E' confermato che 
il corpo fatto a pezzi e bru
ciato, trovato l'altro giorno in 
uno scarico di rifiuti a Tivo
li, a una trentina di chilome
tri da Roma, è di una donna. 

Poco lontano dal luogo di 
questa macabra scoperta, il 
18 agosto scorso, gli operai di 
una fabbrica avevano trovato 
un teschio e altri resti umani. 
Ancora oggi non si sa a chi 
siano appartenuti, non si è 
riusciti a scoprire se la vit
tima del delitto sia un uomo 
o una donna. Anche per l'ul
timo cadavere trovato, questa 
volta sicuramente appartenuto 
a una donna, si brancola nel 
buio. Nessuna persona del 
luogo risulta scomparsa, nes
suno ha denunciato la spari
zione di parenti ed amici. 

I raccapriccianti particolari 
della scoperta fatta fanno pen
sare ad un maniaco. O anche 
a un duplice omicidio fatto 
chissà dove. L'assassino avreb
be poi portato a Tivoli le sue 
vittime per far perdere ogni 
traccia. 

II cadavere trovato l'altro 
giorno è stato sezionato in va
rie parti. Alcuni pezzi erano 
in una valgila, altri in un sac
co di plastica. In un -conteni

tore per il latte c'erano, accu
ratamente bruciate, le ossa 
delle mani. Un caso, la follia 
di un maniaco, o la lucida 
sicurezza di far perdere, bru
ciando le dita, la possibilità 
di rilevare le impronte digta-
li? Le due coperte fatte, a di
stanza di nemmeno un mese 
hanno comunque seminato or
rore e paura a Tivoli e din
torni. 

La zona dove sono state fat
te tutte e due le orrende sco
perte è particolarmente sel
vaggia. Ci sono alcuni stabili
menti che producono carta; 
vicino scorre il fiume Aniene, 
le cui ive, in quel punto, so-, 
no particolarmente scoscese. 
Intorno scarichi di immondi
zia, disseminati di ogni tipo 
di rifiuti. Anche per questo 
gli oggetti rinvenuti accanto 
al cadavere non hanno aiuta
to molto, fino ad ora, a tro
vare un'identità alla vittima. 

C'era una protesi, una gam
ba artificiate, che non si sa se 
sia appartenuta alla donna, 
una parrucca rossa bruciac
chiata, un mazzo di chiavi. 
Queste ultime forse potranno 
dare qualche indicazione agli 
investigatori. 

Dai primi rilievi dei medici 
sembra sicuro che i due as-
sassinii siano stati fatti nel
lo stesso periodo. Fu solo il 
cao che permie il ritrovamen
to de iprimi resti umani, ad 
agosto scorso. Un operaio di 
una cartiera vide una cagnet
ta girare nei capannoni della 
fabbrica con un osso in boc
ca. La segui, e fra le balle di 
carta scopri con orrore un te
schio e altri resti, che l'ani
male aveva portato alla sua 
cucciolata, partorita da qual
che giorno. 

La zona fu già allora setac
ciata dagli agenti e dalle uni
tà cinofQe della polizia, ma 
non si trovò niente. Solo l'al
tro giorno, segnalato da una 
telefonata anonima, è stato 
scoperto il secondo delitto. 
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Un referendum sul «disastro» delle cave 
H governo ragionate ho peggiorato lo già grave sìfuozione con un provvedimento che estende ìndrsaiTì'mofomente le escavaziooi 

VENEZIA — Parliamo di ca-
v e e deOa rovina che esse 
hanno prodotto sol territorio 
veneto, in pianura, in collina, 
In montagna. Partiti, Comuni, 
ilndat'Stl. associaziQni natura
listiche, sono oggi di fronte 
a un problema grave esploso 
pubblicamente dopo la nuova 
legge regionale, sostitutiva e 
peggiorativa di una analoga 
deP75, eoe allarga indiscrimi
natamente la possibilità di 
escavo quasi a tutto a terri
torio regionale. Costretta a 
ritirarla una prima volta, per 
l'oppostatene delle sinistre e 
la divisione aumtemo della 
stessa matgtoranam, la Oiun-
ta ragionale damocristianaTha 
ripresentata senza modifiche 
e fatica votare con un colpo 
di fona proprio allo scadere 
della passata legislatura. 

Ovviamente c'è qualcosa che 
non-funziona dentro i « cana
li democratici» se nel Vene
to s'è potuto scavare indistur
bati per decine d'armi. Ades
so Analmente, le forse ai so
no unite e speriamo che non 
aia ancora troppo tardi. Un 
comitato <Ì<»3attendante PCI. 
FBI, FRI, Inula Nostra, W. 
W. F„ e numerose altre asso-
cteeionl, ha Infatti promosso 
la raccolta di firme per chie
dere un referendum abrogati
vo dette legge ragionale e la 
sua sostituzione con una nuo
va teff» ohe preveda un pia
no dej .reale fabbisogno re

gionale dei materiali per l'edi
lizia dal quale far discende
re l'attività di cava, sceglien
do luoghi circoscritti e che 
non portino pregiudizio ad al
tre attività, quali l'agricoltu
ra, o alla salute della gente. 
La raccolto delle firme è in 
corso e scade il 37 ottobre 

Sulle cave venete, l'ultimo 
numero di «Sapere» pubbli
ca uno studio approfondito e 
una illuminante intervista al 
pretore Francesco La Valle, 
adesso trasferito ad Asolo, 
che quando era pretore a Tre
viso aveva fatto indagini, sco
perto intrallazzi e infrazioni 
alle leggi e fatto chiudere ca
ve lungo un tratto dell'asta 
del Piave. 

Alcuni dati sono già noti, 
altri sono nuovi e devono es
sere conosciuti e usati per la 
battaglia in corso. Questa in
fame legge regionale permet
te oggi gli scavi in 335 Co
muni veneti su SU, pari al 43 
per cento dell'intero territo
rio regionale. Le aree per ca
ve vengono suddivise in in
sieme estrattivi ed in zone 
di completamento, con dura
ta da 10 a 30 anni. Non esi
ste nessuna indicazione preci
sa sul ripristino delle «bu
che» al termine dell'attività, 
per cui il territorio continue
rà ad essere disseminato da 
crateri aperti, ricettacolo di 
uninoodtzte, topi, acqua sta
gna con pericolo di malattie 
e Infezioni. Fatti già verifi
cati: paesi Interi infettati da 

epatite virale; morti per lep-
tospirosi; bambini caduti nel
le «buone» — profonde an
che 40-50 metri — e «™«pH 
nell'acqua putrida del fondo; 
paesi costretti a bere acqua 
minerale perché le falde ac
quifere sono state «tagliate» 
dalle escavazioni inquinando 
le sorgenti; pozzi rinsecchiti 
per lo stesso motivo e con
tadini impossibilitati ad irri
gare le colture. 

Nel Veneto è stata finora 
sottratta all'agricoltura, a cau
sa delle cave, una superficie 
agricola di 5J00 ettari e lo 
scempio continua con metodi 
indegni di spogliazione della 
proprietà da parte delle im
prese, che adesso si uniscono 
formando monopoli, congiun
gendo le singole care e avan
zando col fronte di scavo fin 
sotto le case dei contadini. 

La Giunta ragionate, i cava
tori, stanno controbattendo 
la lotta popolare con una sub
dola propaganda: i materiali 
inerti sarebbero necessari al
l'edilizia. Prima di tutto non 
c'è un piano delle opera pub-
buche necesaarte, né daua lo
ro priorità, ft**™»"!™»!» 
circa un terso del prodotto 
•tene esportato in 
Austria e anche 
ricatta anche la _ 
do di inetta» la contro gli ope
rai dicendo, ohe te Ifanfcaato-
ne delle attività ut scavo pro
durrebbe nlaomuìaainT», Ve
diamo 1 dati: nel 1171 — non 
si hanno dati predai per gli 

prodotto 
Svaccerà, 
nante. 81 

anni fg»«"ff — gii addetti 
erano in tutto 3JU. Negli ul
timi dted anni l'occupazione 
nel settore è calata del 30 per 
cento per rmtroduxìone di 
nuovi macchinari. Come si 
vede, and»* questo punto è 
assai poco {capottante se si 
tiene contro, tra l'altro, che 
proprio a causa deQe cave, 
sono diminuiti gli addetti in 
agricoltura. 

Con la riduzione detta ma
no d'opera che ha lasciato il 
posto alle macchine, la pro
duzione è aumentata del 70 
per cento. Le cave aperte era
no, nefla scorsa primavera, 
1.500; quelle già sfruttate (e 
rimaste a ctek» aperto) 2400. 
Dopo la nuova legge la Giun
ta regionale ha concesso la 
apertura di altre SS cave. A 
fronte di poco più di tre
mila addetti, si escavano ma
teriali <sabbie, argille, ghiaie 
di varia qualità e impiego) 

K circa 38 milioni di tonnel-
(dati del 1*75) pari a un 

valore di 40 miliardi di lire. 
Sono eok> alcune cifre, ma 

a dare un'idea dello 
Wamanto in atto anche 

quadro in materia. 
», poi, co-

a ano vampo le 
net territori damarne», quali 
le gotene e U tetto dal fiumi. 
<M ci vuote un permesso dal 
atagtetrato aOe acque, dipen
dente direttamente dal mini
stero del Lavori Pubblici. Un 

permesso che imponeva an
che una tassa per ogni metro 
cubo di materiale scavato che, 
nel 1977. era di 150 lire, con
tro un utile ricavato dalle 
impjue di 2J004JOOO lire il 
metro cubo. Le concessioni 
permettevano Io scavo limi
tato. Esempio: da Ponce del
la Priula a Fonte di Piave si 

» di scavare 300 
mite metri cubi di materiale. 
In realtà, se ne scavavano 
3-3 milioni di metri cubi al
l'anno. Quindi frode ai dan
ni dello Stato, oltreché squili
brio idrogeologico del Piave. 
Cera, in verità, chi doveva 
controllare, ma i preposti 
chiudevano un occhio in cam
bio di adeguate bustarelle. 
Oppure gli amministratori de-
mr-vTisaani, per tacitare la 
genìe, costituivano commissio
ni d'inchiesta affidate a do
centi universitari ohe avevano 
progettato la scessa discarica 
per conto della società appal-
taetrice. Quando il giudice La 
tatrice. Quando fl gtudice La 
i corrotti, svelò gli inganni e 
fece bloccare le escavaslonl 
di PapadopoU, la stampa lo 
additò come un persecutore 
di oneste persone che, m de
finitiva, voleva solo farsi una 
propaganda personale. 

Il_ disastro è avvenuto cosi, 
promosso dai cavatori con. 
la complicità di organi sta
tali,, anmùTdatrathn pubbUd, 
docenti universitari. 

Tina Merlin 
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Dopo l'incursione della polizia alla Limmatstrasse 

A Zurigo nuova notte 
di violenze: 338 fermi 

Alcuni già rilasciati - Vari feriti - Barricate e incendi - La manifestazione non «auto
rizzata» e l'intervento degli agenti - Persiste la spaccatura tra i socialdemocratici 

ZURIGO — L'ultima esplo
sione della rivolta giovanile a 
Zurigo si è protratta sino alle 
prime luci di ieri mattina. L* 
ultima sassata ha mandato in 
frantumi una vetrina della 
Bahahofstrassc, mentre gli i-
dranti, i lacrimogeni e gli sfol
lagente scioglievano gli ultimi 
focolai di protesta negli ele
ganti quartieri attorno alla 
stazione centrale. La . notte 
brava è terminata con un bi
lancio di 338 fermati (alcuni 
già rilasciati) e alcuni feriti, 
sia tra i manifestanti che tra i 
poliziotti; non si esclude tut
tavia che numerosi giovani 
abbiano preferito curarsi in 
privato piuttosto che negli o-
spcdali, per non esporsi ai ri
gori della legge. La scintilla 
della nuova esplosione di rab- -
bia è stata fornita dal modo 
con il quale le stesse forze di 
polizia hanno improvvisa
mente deciso di intervenire 
con la masssima energia per 
chiudere «manu militari» il 
centro «alternativo» della 
Limmatstrasse, dove ai giova
ni della nuova contestazione 
era stato recentemene consen
tito di prendere in uso un vec
chio capannone, con la garan
zia legale del Partito socialde
mocratico. Secondo la polizia 
il centro della Limmatstrasse 
era diventato in realtà «un co
vo di elementi asociali e vi
venti nella illegalità, di traffi
canti di droga e di altri crimi
nali ricercati, oltre che di mi
norenni fuggiti da casa». ' 

Con queste motivazioni le 
autorità hanno ordinato l'in
tervento della polizia, che è 
avvenuto, nella mattinata di 
giovedì; nel pomerggio il cen
tro è stato definitivamente 
chiuso. Durante l'incursione 
la polizia ha eseguito i primi 
13 fermi; inoltre ha seque-' 
strato — secondo quanto af
fermano gli.stessi funzionari. 
— un notevole quantitativo di 
stupefacenti, armi da fuoco è 
coltelli. 
, Quanto è accaduto riflette 

anche la spaccatura che la 

protesta giovanile — sin dal 
maggio scorso, dalla protesta 
per le sovvenzioni al teatro 
dell'Opera — ha . provocato 
nel Partito socialdemocratico. ' 
Gli assessori socialisti, che 
compongono la Giunta, insie
me con assessori appartenenti 
a partiti «borghesi» sono soli- • 
dali con tutte le misure adot
tate dal governo della città; la 
presidenza del partito, invece, 
si era fatta garante presso il . 
municipio per conto dei giova- -
ni ' contestatori, svolgendo 
quindi un ruolo di mediazio
ne. Ora questa «garanzia» è 
stata ritirata; i dirigenti del 
partito accusano il governo 
municipale (del quale fanno 
parte, appunto, assessori so
cialisti) di avere violato il con
tratto in quanto questo preve
deva un preavviso di quattro . 
giorni in caso di sgombero d* 
autorità: preavviso che non 
c'è stato. 

•' - Il modo brutale con il quale 
è stata operata l'irruzione del
la polizia ha certamente ina
sprito gli animi. Durante la 
notte tra sabato e "domenica, -
circa duemila giovani, che si 
erano dapprima radunati nel 
centro della città vecchia, a-
vevano deciso di recarsi in 
corteo fino alla stazione cen
trale. E fino a un certo punto 
la manifestazione aveva man
tenuto un carattere pacifico. 
. - Ma il corteo non era «auto
rizzato», ragion per la quale i 
reparti di polizia sono stati re
pentinamente scatenati con
tro i manifestanti con partico
lare durezza. E* stato a questo 
punto che gli elementi politi-
camente pi ù deboli, tra t ma- ' 
nifestanti, si sono abbandona
ti ad atti di vandalismo. Sono -
state erette barricate, sono 
state rovesciate e incendiate 
auto; sono state lanciate con
tro agenti e automobilisti pie
tre dìvelte dal selciato. -

I fatti hanno confermato 
che le autorità di Zurìgo non ' 
intendono affrontare il pro
blema della nuova contesta
zione se non con la mano.di 
ferro. ' 

Perdurano nell'Iran accesi contrasti al vertice 

No di Bani Sadr a sette 
dei ministri presentati 

dal nuovo premier Rej ai 
L'ex ambasciatore di Washington a Teheran attribuisce a Brzezinski 
la crisi tra gli USA e Khomeini - Fallito attentato contro Khalkhali 

ZURIGO — Un momento degli scontri in centro. 

TEHERAN — Nuovi gravi ; 
elementi di tensione in Iran, ' 
dove gli accesi contrasti ai 1 
vertici della direzione politica 
ritardano ancora la formazio- -
ne del governo del primo mi
nistro Ali Rejai. Ieri il presi- • 
dente Bani Sadr con una let
tera inviata al Parlamento e 
letta davanti ai deputati ha '. 
«rifiutato» di dare la sua,ap
provazione a sette dei 21 mi
nistri scelti da Rajai. * ' 

Tra i ministri «rifiutati» fi
gura Hossein Moussavi Kha-
menei, proposto per il dicaste
ro degli Affari esteri e perso
nalità dominante del Partito 
della Repubblica • islamica, 
maggioritario in Parlamento. 
Bani Sadr ha anche respinto i 
nomi proposti per i portafogli 
del Petrolio, del Lavoro, del 
Piano e bilancio, del Com
mercio, dell'Economia e dell' 
Istruzione. Per gli altri quat
tordici nomi proposti il presi
dente ha dichiarato nella sua 
lettera di «non avere 
obiezioni» e che essi possono 
essere ufficialmente presenta
ti all'assemblea. Tuttavia una 
serie di deputati hanno solle
vato una serie di perplessità di 
fronte alla eventuale presen-

fazione incompleta del gabi
netto Réjai. '• ' 
' D a Washington, William 
Sullivah, ambasciatore degli 
USA in Iran durante la cadu- -
ta dello Scià, ha attribuito al- -, 
l'influenza del consigliere 
presidenziale Brzezinski la 
responsabilità della crisi tra 
gli Stati Uniti e il regime di 
Khomeini. In un articolo pub- ' 
blicato dalla rivista Foreign 
Policy Sullivan rivela che la 
missione Eliot, avviata nel di- ' 
cembre '78 su iniziativa dell' 
ex segretario di Stato Vance 
per intrecciare un inizio di 
dialogo tra • Khomeini e gli 
USA, fu fatta fallire dal con
sigliere presidenziale. -

All'inizio di gennaio — 
scrive Sullivan — il tentativo 
fu all'improvviso annullato 
mentre Brzezinski si trovava 
da solo con Carter in Guada--
lupa dopo il vertice dei Paesi 
industrializzati. Il consigliere 
presidenziale mandò invece a 
Teheran il gen. Robert Huy
ser con lo scopo di sostenere il 
governo . Bakhttar. .' Il gen. 
Haig — comandante delle 
forze americane in Europa e 
diretto superiore di Huyser — 

tentò invano di opporsi alla 
missione e dette le dimissioni. 
'XI «Mentre la tensione si ag
gravava — scrive Sullivan -
Huyser riceveva istruzioni 
per preparare le forze armate 
iraniane a un conflitto in di
fesa del regime Bakhttar». E 
aggiunge che egli stesso rice
vette una telefonata da Wa
shington nella quale si chiede
va — da parte di Brzezinski 
— se riteneva di poter orga
nizzare' un colpo di Stato mili
tare contro la rivoluzione. «La 
risposta da me data — con
clude Sullivan — è purtroppo 
irripetibile». 

• In Iran l'ayatollah Khal
khali, supremo amministrato
re della giustizia islamica, sa
rebbe sfuggito a un nuovo at
tentato. Secondo un annuncio 
della radio iraniana — ripreso 
dalla Tass —- l'esponente reli
gioso stava recandosi nella 
città di Mashtbar quando la 
sua vettura è stata investita 
da una raffica di proiettili. L* 
ayatollah è rimasto illeso 
mentre è stata colpita - una 
guardia del corpo. Quattro 
persone sonò state arrestate. 
Le autorità hanno aperto un' 
inchiesta-. 

e contratti 
filo diretto con i lavoratori 
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Novità nella tutela 
contro i licenziameli ti 
nelle aziende artigiane 

Chiesa cilena: no al referendum 
Documento del Partito comunista per il «ripudio» del regime - Il generale Leight: «Un plebiscito manipolato» 

SANTIAGO DEL CILE — I 
vescovi • cileni temono . che 
-non si possa fondare sul 
prossimo referendum un or
dine costituzionale stabile e 
che ne derivi quindi una in
stabilità nel settore sociale. 
Temiamo per la pace nel no-' 
stro Paese, se non saremo a-
scoltati». Il cardinale Silva 
Hcnriqucz, arcivescovo di 
Santiago, ha espresso ieri in 
una conferenza stampa i pro
pri timori circa il referendum 
imposto da Pinochct per l'I 1 
settembre prossimo. * -"-"? 

Già dieci giorni fa la Con-. 
ferenza episcopale cilena ave
va chiesto sullo svolgimento 

del referendum una sèrie di 
garanzie che il governo ha 
praticamente ignorato. Que
sto primo passo è stato seguito 
dalla netta dichiarazione del 
cardinale. ' Il referendum —^ 
ha detto Silva Henriquez — 
deve offrire una scelta chiara 
agli elettori, deve dar garan
zie sullo scrutinio, deve dar 
garanzie anche all'opposizio
ne. Il cardinale ha avvertito 
che se non saranno rispettate 
queste indicazioni la Chiesa 
teme «per la pace nel nostro 
Paese». '• 

«Chiediamo libertà», af
ferma una dichiarazione dif
fusa ieri nella capitale cilena 

dal Partito comunista: r La 
lunga nota invita il popolo ci
leno, i lavoratori, i giovani, le 
donne, ad assumere un atteg
giamento che viene definito di 
«astensione attiva» nel pros
simo referendum-farsa, di Pi-
nochet. " -L'imperativo supe
riore di questa ora—sì affer
ma — è l'unità. La formula 
unitaria che esprime con 
maggior forza il ripudio del 
regime è in questo momento 
il no». '. •'• ' "-'•; , 

Sulla situazione in Cile il ' 
documento del PC afferma 
che «si accelera il processo di 
convergenza nella lotta uni
taria... Si crea la convinzione 

sociale e politica di farla fini
ta con il fascismo, assicuran
do una transizione verso la 
democrazia». > • r ; .v 

La dichiarazione contiene 
un appello dalle forze armate. 
«Il loro onore — è detto — 
«si salverà solo se si uniranno 
al popolo. La patria reclama 
questa decisione». '-:• ' 
; • Una severa dichiarazione 
viene anche dal generale dell' 
aviazione della riserva Gusta
vo Leight, già membro della 
giunta di governo ed emargi
nato dal potere' per essersi op
posto al precedente referen
dum del 1978. «tn questo tipo 
di dittature — , ha detto 

Leight — i risultati sono tutti 
manipolati. Le cifre reali non 
si sapranno mai». 

A questo coro di critiche e 
proteste : risponde r Pinochct 
con la consueta arroganza. In 
un comizio a Valparaiso il ge
nerale ha definito una «aber
razione» la richiesta di uh go
verno di transizione. «Un go
verno di consenso nazionale 
— ha ammesso il dittatore — 
promulgherebbe una nuova 
Costituzione grazie alta qua
le entro pòco tempo tornereb
bero gli esponenti del governo 
di Unidad Popular; Corva-
lan. Alt amirano, Volodia e 
altri...». 

Tf&rzì 

macchina del Per la fusione Siria-Libia 

incontra Gheddafi 
BEIRUT — Intensa attività 
diplomatica in Medio. Orien
te. Il Presidente siriano Hafez 
Assad si reca oggi a Tripoli, in 
Libia, : per • esaminare con 
Gheddafi le modalità di fusio
ne tra i due Paesi.", 

L'agenzia libica Jana ha 
frattanto reso noto che Alge
ria, Libia, OLP e Yemen del 
Sud hanno chiesto l'espulsio
ne della Somalia e del Sulta
nato di Oman dalla Lega ara-. 
ba. La richiesta, proveniente 
dai Paesi membri del «Fronte 
della fermezza», è motivata 
dal fatto che i due Stati in 
questione «sono venuti meno 
alla loro indipendenza e so
vranità e hanno messo in pe
ricolo la sicurezza nazionale 
araba» accettando l'installa
zione sul loro territorio di basi, 
militari americane. 

Il primo ministro israeliano 
Begin ha informato il Consi
glio dei ministri che presume 
d'incontrarsi con Carter e Sa-
dat verso la fine di novembre. 
Il vertice — che viene annun
ciato dopo gli incontri tra lo 
stesso Begin e rinviato specia
le del Presidente statunitense 
Sol Linowitz — v ci i ebbe pre
ceduto da incontri tra egiziani 
e israeliani sul tema dell'auto
nomìa palestinese. Secondo la 

televisione israeliana, nel cor
so di una riunione di arabi i-
sraeliani, svoltasi a Shfaram 
in Galilea, è stata adottata 
una risoluzione — preparato
ria al grande congresso degli 
arabi d'Israele, previsto per 
novembre a Nazareth'— se
cóndo la quale l'OLP è l'unico 
organismo del popolo palesti
nese in cui gli arabi israeliani 
s'identificano. 

Sul versante egiziano è da 
segnalare l'arrivo a Parigi, re
duce dai colloqui con i gover
nanti italiani, del vice premier 
Mubarak. "• 

L'espónente politico del 
Cairo discuterà con il Presi
dente francese i nodi della 
trattativa tra Egitto e Israele 
e si recherà successivamente 
in Austria e in Romania. 

Ieri la stampa egiziana ha 
reso pubblica la notizia che 
papa Giovanni Paolo II ha ac
cettato l'invito a compiere 
una visita ufficiale in Egitto. 

E* da segnalare, infine, che, 
in un commento sul trasferi
mento a Gerusalemme di tut
te le ambasciate straniere in 
Israele, la stampa cinese scri
veva - ieri che «l'annessione 
della città santa è stato un 
atto disperato degli espansio
nisti di Tel Aviv». 

Attentati nel Paese 
basco: quattro morti 

: Nello scorso mese di luglio . 
sono stati firmati i rinnovi 
contrattuali per le imprese 
artigiane in importanti setto
ri produttivi (metalmeccani
co, tessile, legno ecc.) a con
clusione di un conflitto sin
dacale particolarmente teso e 
prolungato. L'asprezza del 
conflitto è attestata, anzitut
to, dalla circostanza che una 
tra le maggiori associazioni 
datoriali (la CGIA) ha rifiu
tato di aderire all'intesa sot
toscritta dalle altre centrali 
(CNA, CASA, CLAAI), ed è, 
dunque, necessario sottolinea
re le cause e l'oggetto della 
spaccatura apertasi nel fron
te datoriale, che pone, come 
è evidente, delicati problemi 
nei rapporti sindacali all'in
terno di questo vasto ed im
portantissimo settore produt- ' 
tivo...•-.:•---1. 

Il punto fondamentale del 
dissenso è costituito, come ri
sulta con ogni evidenza dal
le stesse dichiarazioni delle . 
parli interessate, ' dal tema, 
sempre vivo e centrale, della 
tutela contro i licenziamenti 
ingiustificati. E' noto, infatti, 
che l'art. 33 dello Statuto dei 
lavoratori escludeva dalla tu- " 
tela prevista dalla legge n. 604 
del 1966 e dall'art. 18 dello 
stesso Statuto le imprese con 
meno di 16 addetti e, dunque, 
concretamente, la grande mag
gioranza dei lavoratori ope
ranti presso imprese artigia- , 
ne, che solo" raramente supe- -."• 
rano quel livello occupazio
nale. E'- altresì noto che tutti -
i tentativi messi in atto dalle 
organizzazioni sindacali per 
estendere.la tutela contro i li
cenziamenti anche, ai lavora-
tori di piccole imprese, si so
no scontrati nel periodo di -
tempo intercorso fra il 1970, 
anno di entrata in vigore del- ' 
lo Statuto dei lavoratori, ed 
oggi con una resistenza rigi
dissima della parte padronale 
che ha sempre opposto, sul -
punto, un- rifiuto pregiudizia
le, mentre per parte loro i 
governi succedutisi in questi 
anni hanno formulato più vol
te promesse di interventi le
gislativi di estensione, addi- -
rittura formalizzate in sede : 

di mediazione per rinnovi 
contrattuali (si ricordi ad e-
sempio il contratto collettivo 
del commercio del 1976 e del 
1979), salvo poi rimangiarsi 
scandalosamente, in concreto, 
la promessa fatta e ripetuta 
con tanta solennità. -

Anche in questa tornata dj 
rinnovi contrattuali per le im
prese artigiane le organizza
zioni sindacali non potevano 
dunque non rinnovare la ri
chiesta di estensione di una 
tutela che viene ormai senti
ta come connaturale ad ogni ' 
rapporto di lavoro, con con
seguente eliminazioni* di una 
disparità di trattamento fra 
lavoratori occupati in aziende 
grandi ed aziende piccole, or
mai intollerabile. Questi sfor
zi hanno ora sortito un pri
mo risultato, che, certamen
te, può apparire assai limi
tato e modesto ma che va, in
vece, apprezzato soprattutto 
per la sua importanza di prin
cipio. Gli- accordi di rinnovo 
prevedono, infatti, che nelle 
imprese artigiane con almeno 
otto dipendenti (contando an
che gli apprendisti) il licen
ziamento deve avvenire co
munque per iscritto, per cui 
un licenziamento orale, fino 
ad ora possibile, deve invece 
essere considerato invalido e 
mai avvenuto. 

E' inoltre possibile l'instau
razione di una procedura con
ciliativa che ha per protago
niste l'associazione sindacale 
cui aderisce il lavoratore e 
quella a cui aderisce il da
tore di lavoro artigiano. Ove 
tale, procedura conciliativa 
non porti ad un risultato po
sitivo, è previsto un ulteriore 
grado di esame della contro
versia avanti ad una commis
sione mista presieduta da un 
membro neutrale, la quale rin
noverà il tentativo di concilia
zione con lo scopo di garanti
re al lavoratole o il reintegro 
nel posto di lavoro o, quan
to meno, una indennità ag
giuntiva oltre la normale li* 
qiifrtsikme. . . 

Ma se neanche in tale oc
casione si raggiunge una con-
cfliazione, la commissione de
ve comunque esprimere un " 
suo -parere ed una sua propo
ste sulla soluzione deBa ver
tenza (reintegro, pagamento 
di indennità aggiuntiva ecc.): 
tale proposta — e questo è il 
punto più delicato — non e " 
obbligatoria e cogente per il 
singolo datore di lavoro che 
ha emesso il Bcwuavnfnto 

MADRID — Quattro morti 
sono il bilancio di azioni vio
lènte avvenute in meno di 24 
ore nel Paese basco. Sabato 
notte il capitano di polizia Ba
silio Altana, 57 anni, è stato 
assassinato da un giovane con 
un colpo di pistola alla tempia 
a Erenchan, nella provincia 
basca di Alava. Sempre du
rante la nottata i cadaveri di 
due giovani sono stati trovati 
nella provincia di Guipuzcee. 
I due, Luis Maria Eliaondo e 
Miguel Maria Arbdaiz, era
no simpatizzanti del partito 
nazionalista basco Hcrri Ba-
iasuna. 

Infine, in circostanze non 

ancora chiarite, un agente di 
polizia in borghese ha aperto 
il fuoco, a Bilbao, contro un 
gruppo di persone uccidendo
ne una e ferendone altre tre. 
In Navarra le forze nazionali
ste sunno alimentando la 
protesta contro la detenzione 
de! vice presidente del Parla
mento della Navarra, Jesi 
Antonio Urbiete, accusato di 
avere avuto contatti con l'E-
TA. 

Un ordigno è esploso a Gi-
jon, nelle Asturie, sausando 
gravi danni al palazzo del tri
bunale. Un secondo ordigno, 
collocato m una banca, è stato 
trovato inesploso. 

riscontrato mghtstiScato, ma 
vi è previsto un impegno po
litico deu'associasione artigia
ni cui egli aderisce a farlo 
rispettare; -

Molte consfderaxfoni sono 
possibili su questa regola
mentazione e si possono an
zitutto esaminare quelle ne
gative o minrmiritrici: se 
infatti si esamina la norma
tiva in un'ottica meramente 
individualista ed 
è facile giudicarla 
do che essa in 
assicura al lavoratore licen
ziato una effettiva tutela giu
ridica, perché un datore di 
lavoro duro o testardo può 
comunque rifiutarsi ad ogni 
enucleartene e di attendere 
la uranista dalla "• 'zzili 
• ^ " g ^ ^ ^&JF^ri^»»»mB " W W ^ M ^^^m^»»t^»mm^»mmm»»»»^»^ 

ne che non lo vtacota giuri-
òscamente, e ignorando anche 
l'Invito ad appararla prove-
ruente dalla sua 

8* perù-ai guardano le co
di vieta sin

dacale e politico il giudizio 
deve • essere diverso: per la 
prima volta è ora possibile 
se non altro discutere del li
cenziamento anche nelle pic
cole imprese artigiane, pre
tendere dal datore e soprat
tutto dalla sua associazione 
artigiana un confronto serio 
e di merito, innescare, In
somma, una mobilitazione sul 
problema, ed ottenere anche, 
da parte della commissione, 
un giudizio sull'accaduto co
munque significativo sul pia
no morale e dei rapporti sin
dacali e politici. Per questo 
l'accordo raggiunto non deve 
essere affatto sottovalutato. 
ma apprezzato invece come 
un importante passo avanti 
proprio perché esso impe
gna, al di sopra dei singoli, le 
parti collettive. 

Non deve però essere so
pravvalutato: il passo avanti 
e il primo passo, necessario, 
di un cammino ancora lungo 
e difficile, come dimostra la 
circostanza, estremamente si
gnificativa, che una grossa as
sociazione artigiana non ha 
sottoscritto l'accordo, pur con 
tutti i suoi limiti, consideran
do « pericoloso » il principio 
che esso viene instaurando: 
«pericoloso», è ovvio, per 
quella discrezionalità padro
nale, di licenziare il lavorato
re in qualsiasi momento e 
per qualsiasi motivo, che da 
taluni si vuol continuare a di
fendere con evidente anacro
nismo e contro ogni ragione
volezza. 

. La seconda tappa che occor
re ora percorrere è quella 
della contrattazione aziendale, 
e ciò ad un duplice scopo. 
Anzitutto per « recutierare » le 
imprese aderenti alle associa
zioni datoriali dissenziènti o 
non aderenti ad alcuna asso
ciazione, e per evitare una 
possibile crisi di affiliazione, 
all'interno del campo padro
nale, che, evidentemente, si ri
percuoterebbe poi negativa
mente sui rapporti sindacali. 
Vi è, in altri termini, il pe-, 
ricolo che alcuni datori di la
voro abbiano la tentazione di 
sottrarsi... ad ogni problema, 

. dissodandosi dalle organizza
zioni padronali firmatarie, e 
questo rischio (sarebbe grave 

L non solo per i lavoratori) può, 
appunto, essere evitato da una 

' campagna di contrattazione a-
ziehdale integrativa che ricon
fermi, alle singole imprese, la 
validità e vigenza dell'accordo 
indipendentemente dalla loro 

; affiliazione a questa o quella 
centrale datoriale. 

In secondo luogo la con-
' trattazione aziendale potrebbe 
facilmente render vincolante 

' la tutela contro i licenziamen-
..' ti anche per il singolo datore 

di lavoro personalmente: ba
sterebbe, a questo scopo, una 
semplicissima clausola inseri
ta nel contratto aziendale per 
la quale il datore di lavoro si 

; obblighi personalmente a ri
spettare l'eventuale « propo
sta » o « giudizio » emessi dal
la commissione di conciliazio
ne, che secondo i rinnovi con
trattuali impegnano invece po
liticamente solo la sua asso
ciazione. E' chiaro poi che do
po una tale massiccia azione 
sindacale di contrattazione in
tegrativa, il nostro troppo pi
gro legislatore sarebbe infine 
più invogliato anche lui a ef
fettuare quell'intervento tante 
volte promesso. 

PIERGIOVANN1 ALLEVA 
(docente universitario) 

Precisazioni su 
ristrutturazioni 
e licenziamenti : 
collettivi 

In una sentenza della Cor
te di Cassazione (vedi Rivista 
giuridica del lavoro, 1900, 
n. 1-2, pag. «2 e seguenti) 
si è messo in rilievo che non 
sussiste valido licenziamento 
collettivo ove il datore di la
voro, invece di procedere al
l'effettivo ridimensionamento 
deU'irnpresa e, dunque, della 

-sua attività economica attra
verso chiusura di linee pro
duttive ecc., persegue solo 
una riduzione di posti affi
dando all'esterno, ad impre
se teniste, lavorazioni già 
svolte all'interno e licenzian
do i lavoratori ad esse addet
t i In tal caso, infatti, non e-
sìste quel ridimensionamen
to complessivo dell'attività e-
conomica che è il tratto indi-
viduatore fondamentale del 
Umiliamento collettivo, ma 
solo una diversa configurazio
ne di un'attività economica 
che resta sostanzialmente in
variata. 

Per conseguenza si potrà 
parlare, in tale ipotesi, solo 
di una pluralità di licenzia
menti individuali, soggetti a 
tuttalanormativa in tema di 
impugnativa e di sindacato 
gfurlsdislonale sulla loro ef
fettiva giustificatene: fl che 
assicura comunque ai lavora
tori una maggior tutela, per
chè, datmaparte , llmpren-
dftore dovrebbe allora dimo
strare di non poter offrirà 
al singolo lavoratore diversa 
idonea ststemaaiaoe, e dal
l'altra, la stessa grastMcataa-
aa del lkciiiliineiiUi indivi
duale verrebbe a mancare 
qualora la scelta imprendito-
naie risultante motivata dal
la semplice ricerca di un mi
nor costo dal lavoro con sa
crificio deninteresae dal sin
golo lavoratore alla stabilità 
dell'i 
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La veterinaria come strumento di protezione della salute umana 
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E arrivò 
La battaglia contro l'adulterazione e la manipolazione dei prodotti animali passa necessariamente 
attraverso l'assegnazione di un ruolo preciso alla medicina veterinaria da parte del Servizio sanitario 

È molto positivo il fatto che 
si parli sempre di più sulla 
stampa, ed in particolare sul 
nostro giornale, YUnità, dei 
problemi veterinari soprattut
to per i rapporti che essi han
no con la salute umana. 

Il movimento democratico 
per la riforma sanitaria ha 
trascurato in passato il settore 
della medicina veterinaria al 
punto che la stessa legge isti
tutiva del Servizio sanitario 
nazionale (L. 833 del 1978) 
affronta in modo non sempre 
chiaro e positivo il ruolo dei 
servizi sanitari nel contesto 
dell'organizzazione unitaria e 
globale delle attività comples
sivamente deputate alla tute
la della salute pubblica. 

Questo fatto ha dato modo 
alle forze moderate e conser
vatrici, nonché alle corpora
zioni veterinarie, di tentare u-
n'operazione di sganciamento 
odi mal intesa autonomia del
la organizzazione veterinaria 
dagli altri servizi della Unità 
sanitaria locale (USL) com
presi i presidi multizonali di 
prevenzione, che vanno intesi 
come laboratori di sanità pub
blica, capaci di svolgere atti
vità particolarmente comples
se e delicate dal punto di vista 
tecnico-scientifico, non af
frontabili in ogni singola 

USL. Il «caso» della presenza 
di ormoni (estrogeni) negli o-
mogeneizzati utilizzati per 
bambini o per persone soffe
renti di particolari disturbi va 
considerata come un indicato
re di una situazione ben più 

ampia e anche assai più gra
ve.. 

Bisogna modificare la pra
tica veterinaria e cointeres
sarla direttamente e concreta
mente alla salute dei cittadi
ni. Cosi come devono essere 

potenziati'! controlli igicnico-
sanitari sugli animali e sugli 
alimenti, anche di origine ani
male, che vengono importati 
in Italia. •-•;:.- -,; \ •;• 

Di fronte a tali preoccupa
zioni per la sanità pubblica 

con un «buco» della bilancia 
alimentare previsto, per Tan
no 1980, di oltre 7000 miliar
di dovuto per la maggior par
te all'importazione di alimen
ti di origine animale, non si. 
può continuare a gestire la sa
nità veterinaria a livello na
zionale, regionale e locale in 
modo «separato» con la mi
naccia (ventilata da alcuni re-, 
sponsabili di questo servizio) 
che altrimenti la veterinaria, 
in massima parte legata alla 
zootecnia, - passerebbe all'a
gricoltura (ministero e asses
sorati regionali). 

Questo tipo di ricatto va re
spinto in quanto non vi può 
essere contrasto tra una mi
gliore salute degli animali (e 
quindi uno sviluppo più valido 
della produzione di alimenti 

! di origine animale) e una più 
concreta e diffusa tutela della 
salute umana. 

Sono sempre più frequenti 
gli episodi di ingrossamento 
delle mammelle in bambini, 

j anche di sesso maschile, che si 
alimentano con carni «droga
te», spesso distribuite da men
se pubbliche, comprese le re
fezioni scolastiche. 

In questi giorni è letteral
mente esplosa la questione de
gli omogeneizzati e dei pro
dotti alimentari liofilizzati di 

Un sistema solare affollato e meno ordinato di quanto si pensi 

Se il meteorite precipita sulla Terra 
e per caso finisce in un'area popolata 

La probabilità di collisione con il nostro pianeta è di una volta per secolo -La competizione statistica - Miliardi 
di comete oltre le orbite di Nettuno e Plutone -Crateri di origine meteorica di quattro miliardi di anni fa 

Le nostre conoscenze sco
lastiche ci fanno pensare al 
sistema solare come ad un 
ordinato insieme di orbite 
lungo le quali circolano, re
golati dalle leggi di Keplero. 
i nove pianeti: Mercurio. Ve
nere. la Terra. Marte. Giove. 
Saturno. Urano. Nettuno e 
Plutone. Insomma la nostra 
immagine del sistema solare 
ricorda molto quella prima 
pagina degli atlanti geogra
fici dedicata all'astronomia 
con i suoi fondi azzurro cu
po che recano in bianco i 
perfetti tracciati delle orbite 
planetarie. 

In realtà il sistema solare 
è assai più complesso, meno 
ordinato e. soprattutto, più 
affollato di quanto credia
mo^ Dei nove pianeti ben sei 
possiedono uno opiù satelli
ti. per un totale di 33. Quat
tro di questi sono probabil
mente più grandi ai Mercu
rio e le loro dimensioni va
riano da pochi chilometri a 
più di seimila. 

Nello spazio compreso tra 
le orbite di Marte e di Giove 
circola poi un'enorme quan
tità di corpi celesti, gli aste
roidi. Di duemila di questi si 
conosce con una certa preci
sione il percorso dell'orbita: 
mentre alcuni si muovono in 
orbite quasi circolari come 
veri e propri piccoli pianeti, 
altri percorrono orbite mol
to eccentriche che li portano 
ad intersecare anche l'orbita 

della Terra e, in qualche ca
so, a passare molto vicino al 
Sole. 

Le dimensioni degli aste
roidi vanno dai circa mille 
chilometri di Cerere, il più 
grande, fino a quelle dei pic
coli corpi meteorici dei quali 
ci accorgiamo solo quando 
bruciano dissolvendosi men
tre attraversano l'atmosfera 
terrestre regalandoci lo 
spettacolo delle «stelle ca
denti». 

Non sempre i corpi plane
tari minori che collidono con 
la Terra sono però di dimen
sioni così innocue; a volte la 
loro massa i tale che essi ar
rivano all'impatto col suolo. 
In Siberia esiste un enorme 
cratere formatosi per la col
lisione con un corpo di di
mensioni considerevoli avve
nuta nel 1908; più recente
mente. nel 1972. è stato avvi
stato negli Stati Uniti un 
meteorite di grandi dimen
sioni (massa stimata In circa 
mille tonnellate) che. dopo 
essere penetrato nell'atmo
sfera fino a 60 chilometri di 
altezza è ritornato nello spa
zio esterno. 

In base alla distribuzione 
di dimensioni degli asteroidi 
si calcola che la probabilità 
di collisione della Terra con 
corpi meteorici di queste di
mensioni. in grado di pro
durre crateri di centinaia di 
metri di diametro, è dell'or
dine di una per secolo. Se 

\ 
una tate collisione avvenisse ' 
su un'area densamente po
polata, le conseguenze sa
rebbero disastrose, sìa per le 
distruzioni immediate, sia 
per gli effetti dell'enorme 
onda d'urto prodotta dall' 
impatto (ci può consolare il 
fatto che su quattro eventi di . 
questo tipo, tre avverrebbero 
sulla superficie del mare e 
non sulla terraferma).' 

Nelle regioni più distanti 
dal.Sole, oltre le orbite dì 
Nettuno e di Plutone, vi sono 
infine le comete. Il loro nu
mero viene stimato in mi
liardi- si tratta probabil
mente di piccoli corpi tipo 
asteroidi relegati sin dalle 
origini del sistema solare al
la sua estrema periferia e. 
per le bassissime temperatu
re in cui si trovano ad orbi
tare. ricoperte da ammassi 
di gas solidificati. Normal
mente l'orbita di questi ice
berg spaziali non interseca 
quella degli altri pianeti. 

Solo occasionalmente, per 
effetto di qualche perturba
zione gravitazionale, essi 

. modificano la loro orbita 
penetrando così nella parte 
interna del sistema solare. 

. Avvicinandosi al Sole i gas 
. solidificati cominciano a va

porizzare per l'aumento di 
temperatura e. contempora
neamente ad essere respinti 
dalla radiazióne solare in 
direzione opposta al Sole 
stesso, dando così alla co

meta la sua caratteristica 
coda. Come è possibile coor
dinare in un modello unita
rio questa miriade di piccoli 
corpi che, assieme ai grandi 
pianeti popolano il sistema 
solare? ' . - •-<-

Le più recenti teorie sulle 
origini del sistema solare. 
partono da una stella «gio
vane» circondata cioè da 
una nebulosa di gas in via di 
raffreddamento. Al proce
dere del raffreddamento la 
nebulosa condensa in una in
finità di corpi le cui dimen
sióni, se le consizioni iniziali 
sono favorevoli, sono so
stanzialmente maggiori del 
chilometro. Essi ruotano at
torno alla stella madre e so
no sempre mino frequenti 
man mano che cisl alìonta-. 

. na da essa. A questo punto 
inizia una competizione sta
tistica: i neo-pianeti, a causa 

• del loro grandissimo nume-
' ro si urtano frequentemente 
e l'urto può essere «di accre
scimento*. con fusione dei 
due corpi che si urtano, op
pure «disgregativo», con 
frammentazione in più corpi 
di minori dimensioni. 

Esiste una dimensione cri
tica al di sopra della quale 
gli urti tendono ad essere 
tutti del primo tipo mentre i 
neo-pianeti che non la rag
giungono sono destinati a 
frammentarsi sempre di più. 

Il processo continua fino a 
che il numero degli oggetti 

in orbila non sia diventato 
relativamente piccalo così 
da rendere gli urti molto ra
ri. Si avranno, come risulta
to finale, alcuni corpi che 
sono cresciuti a livello di ve
ri e propri pianeti ed hanno 
magari anche catturato con 
la loro attrazione gravita
zionale uno o più corpi più 
piccoli come loro satelliti, e 

. una grande quantità - di 
frammenti di ogni dimensio
ne (gli asteroidi) che testi
moniano dette numerose col
lisioni «sterili» che sono sta
te necessarie per l'evoluzio
ne del sistema. Infine, le zo-, 
ne più esterne in cui le colli
sioni sono state molto più 
rare conservano un campio
ne della popolazione origi-

- noria derivata dalla conden-
\ sazione della nebulosa (le 

comete). 
Le recenti esplorazioni del 

sistema -solare mediante 
sonde Interplanetarie hanno 
permesso di rilevare cometa 
superifìcie di molti pianeti 
«solidi» e dei loro satelliti 
sia fittamente coperta di 
crateri di origine meteorica. 
come quella della Luna. 
Questi crateri sono il risul
tato dell'enorme numero di 
collisioni tra i pianeti mag
giori e gli altri corpi del si
stema avvenute nette fasi fi-
nati della sua formazione. 
qualcosa come quattro mi
liardi di anni fa; 

Pietro Anelli 

Metto costosa delle sotterranee 

La metropolitana 
che correrà 
in superficie 

Nel campo dei trasporti 
pubblici urbani, si è consoli
data di recente una «figura 
tecnica» nuova, che sta anche 
trovando una regolare collo
cazione giuridica agli effetti 
dei finanziamenti, della ge
stione e via dicendo: la «me
tropolitana leggera». Una li
nea, o una rete di questo tipo, 
presenta caratteristiche inter
medie tra quelle dì una me
tropolitana «classica» e quelle 
di una rete tramviaria. 

Una metropolitana «classi
ca» corre quasi totalmente nel 
sottosuolo, le stazioni sono 
sotteranee, distanziate di 
mezzo chilometro circa. I vei
coli sono di solito treni di 2-6 
pezzi, dei quali almeno 3 mu
niti di motori (treno costituito 
da motrici e rimorchiate). La 
capacità di trasporto è molto 
elevata: circa 50.000 passeg
geri Fora net due sensi. 

La «metropolitana leggera» 

presenta caratteristiche in 
molti punti analoghe a quelle 
di una metropolitana classica, 
e per questo rientra tra le 
«metropolitane», ma se ne dif
ferenzia in modo rilevante. 

Per prima cosa, una metro-
politaaa leggera corre preva
lentemente in superficie o in 
trincea, in sede proprie e pro
tetta, chiusa agli altri veicoli 
di superficie (automobile, au
tobus, tram ecc.) salvo in un 
numero limitato di tratti (at
traversamenti, capiimea, in
croci, piazzali). 

I veicoli possono avere ca
ratteristiche vicine a quelle 
dei tram moderni (veicoli a 
due o tre casse articolati, co
me i noti Jumbo-tram di Mi
lano), oppure vicine a quelle 
dei treni della metropolitana, 
ossia treni di motrici e rimor
chiate, tra loro «bloccati» e 
cioè permanentemente uniti 
durante il servizio. 

Le velocità che una metro
politana sotterranea può tene
re (parliamo delle velocità 
medie), si aggirano sui 25 chi
lometri Torà, e dipendono es-
senzìamente dalla distanza 
media tra le fermate. In una 
metropolitana leggera, la ve
locità è inferiore, (circa 20 al
l'ora) essendo pia vicine le 
fermate. 

Oltre a questo, la capacità 
di trasporto di una metrolita-
na kgtera è assai pi* limitata 
dì quella di una metropolita
na classica: 5-10.000 passeg
geri all'ora. Tale capacità di
pende dalle minori dimensioni 
di ogni «treno», e dalla veloci
tà commerciale pia bai 

Una metropolitana sotter-
, di tipo classico, * quindi 

a servire percorsi 
la densità del traffico 

i è motto elevata. La 
metropolitana leggera è desti
nata a servire percorsi dove il 
traffico è meno intemo, ma 

troppo denso per poterlo 
smaltire con un servizio di 
tram convenzionali, fìlobus o 
autobus. 

Per contro, la costruzione 
di una linea o di una rete di 
«metropolitana leggera» e as
sai meno costosa che non la 
costruzione di una metropoli
tana sotterranea. L'attrezza
mento della sede in superfìcie 
è evidentemente più semplice, 
e può svolgisi in tempi brevi, 
anche oltre 5 chilometri Tan
no, mentre costruire un paio 
di chilometri l'anno di metro
politana sotterranea costituì* 
sce già uno sforzo apprezzabi
le sul piano dei finanziamenti, 
sul piano tecnico e su quello 
organizzativo. Oltre a questo, 
la metropolitana «classica» ri
chiede suzioni sotterranee 
molto spaziose, e di costruzio
ne complessa e costosa, men
tre le suzioni della metropoti-
una leggera si riducono a iso

le pedonali protette da pensi
line ed eventualmente da ve
trate antivento e antipioggia. 

Una prima realizzazione di 
questo tipo, nel nostro Paese, 
è in corso a Genova. Il primo 
tratto, del quale è stala decisa 
la realizzazione è lungo 4 chi
lometri, ma ne è allo studio il 
prolungamento, prevalente» 
mente sotterraneo, tale da uti
lizzare anche tratti dì gatlerie 
esistenti, per cui l'opera, una 
volU compiuta, presenterà 
caratteristiche di primario ri
lievo sul diffìcile traffico della 
città. Le prime vetture saran
no di dimensioni limitate (dua 
casse articolate, di tipo tram-
viario), ma con caratteristi
che motto avanzale per quan
to concerne l'cquipaggiarecn-
to elettrico di bordo. 

tate; un tram al Zarine 
VaPase ••# WuVWe) M I perla 

carne di vitello o di pollo in
quinata dn estrogeni e da al
tro sostanze ad effetto estro
geno. Tutto è cominciato 
quando all'inizio dell'estate di 
quest'anno un medico berga
masco ha riscontrato Pingros* 
samento delle mammelle in 
un piccolo bambino alimenta
to da diverso tempo con omo
geneizzati. Ne è derivata una 
denuncia al medico provincia
le e l'invio di campioni all'I
stituto zooprofìlattìco di Bre
scia che ha evidenziato là po
sitività per estrogeni in circa 
il 30 per cento dei campioni 
esaminati. Sono seguiti gli in
terventi della magistratura e i 
sequestri cautelativi da parte 
del Nucleo antisofisticazionc 
alimentare dei carabinieri. 

Ancora una volta la sanità 
pubblica è intervenuta a valle 
di una situazione che si-era 
manifestata con danni alla sa
lute umana. Il ministro della 
Sanità sembra voler risolvere 
il tutto con un potenziamento 
degli uffici veterinari di confi
ne: l'iniziativa indubbiamente 
va bene, ma non esaurisce il 
problema e può essere uno dei 
provvedimenti da prendere. 
. La prevenzione nel piano 
sanitario nazionale assorbe 
solamente il 3 per cento della \ 
spesa sanitaria. Il piano degli 
investimenti per i laboratori > 
di sanità pubblica è di mode- • 
sta consistenza. Gli operatori 
dell'arca dell'igiene e della sa
nità pubblica sono molto po
chi e mal retribuiti. La sanità 
umana è purtroppo scollata 
da quella deputata alla tutela 
della salute degli animali e 
dei loro prodotti. 

Nella letteratura scientifi
ca il rapporto tra alimentazio
ne e malattie, anche di parti
colare rilevanza sociale come 
i tumori, e quindi anche il 
cancro, viene attentamente a-
nalizzato e non pochi sono i 
risultati che orientano verso 
una specifica responsabilità 
degli stessi ascrivibile ad in
quinamenti chimici (anche di 
tipo farmacologico) che han
no interessato in vario, modo 
la catena alimentare. Tali in
quinamenti tendono alla fine 
a concentrarsi e ad accumu
larsi nell'organismo animale 
ed in quello umano. • 
- Se tutto ciò è vero, il Parla
mento, le Regioni, i Comuni e 
le associazioni degli enti locali 
che gestiscono, o che stannò 
per gestire, le Unità sanitarie 
locali devono dare ampia at
tenzione alle attività veterina
rie, inserendo questi servizi, 
con pari dignità, nella orga
nizzazione territoriale della 
sanità pubblica, controllando
ne democraticamente il fun
zionamento secondo gli scopi 
primari indicati dalla legge di 
riforma sanitaria. Il disegno 
deve essere unitario, la gestio
ne spetta ai Comuni o alle as
sociazioni dei Comuni o alle 
Comunità montane. Di nor-: 

ma però i servizi veterinari 
non possono essere considera
ti presidi (o servizi) multizo
nali con il pericolo che si ab
biano zone privilegiate e zone 
dipendenti,da altre per l'eser
cizio delle attività veterinarie. 

I piani sanitari regionali 
devono inoltre riordinare gli 
istituti zooprofilattici e le loro' 
sezioni provinciali in modo 
che si realizzi un organico si
stema di laboratori di sanità. 
pubblica, senza sprechi e dise
conomie, rafforzando il nesso,, 
sempre pia evidente od impor- ' 
tante, che esiste fra la rotealo- « 
ne detta salute umana e quella 
animale. 

Un ruolo assai rilevante 
può essere svolto dal ministe
ro detta Sanità, in collabora
zione con le regioni. Infine 
spetta all'Istituto superiore di 
sanità coordinare e soprain-
tcnderc, per gli aspetti tecni
co-scientifici, le varie attività 
di prevenzione e di sviluppo, 
anche nel campo veterinario, 
favorendo in primo luogo la 
ricerca finalizzata o gli obiet
tivi del Servizio sanitario na-
zionale nel campo della medi
cina veterinaria e dei suoi 
rapporti con la salute umana. 

La riforma sanitaria apre 
quindi possibilità nuove ed in
teressanti con finanziamenti 
che ammontano a centinaia di 
miliardi. Tali risorse vanno u-
tilizzate in modo oculato e se
condo priorità che devono te
ner conto degli indicatori di 
salute e detta necessità di dare 
sempre maggior spazio alla 
prevenzione dell* malattie sin 
in campo umano che animale. 

viiioi tu. cerreti, 

Una parte dell'esposizione aeronautica a Farnborough vicino a Londra. 

Progetto (italo-francese) pronto tra quattro anni 

«Commuter»: l'aereo 
per mini-aeroporti 

In espansione la produzione di velivoli con poche decine di posti 

« L'Italia partecipa, in alleanza con la Fran
cia. alla guerra dei «commuter», gli aeroplani 
con alcune decine di posti, che servono a colte-
gare gli aeroporti più importanti .con quelli 
minori e ha già schierato in campo almeno 
cinque progetti dentro e fuori l'Europa. E' un 
traffico in espansione che, per esempio, negli 
Stati Uniti, nel 1979 è aumentato del 30 per 
cento rispetto alt'8 per cento dell'anno prece
dente. 
•-' Il progetto italiano è dell'Aeritalia (sigla 
AIT 230) per un bimotore turboelica da 40-50 
posti che può decollare e atterrare in mille 
metri. Poiché un progetto simile era della 
francese Aerùspatiate (AS 35). con 40-52 po
sti. le due società sono decise ad arrivare ad 
un progetto comune che è stato presentato al
la mostra aerospaziale di Farnborough, vici
no a landra. 

Entro il giugno dell'anno prossimo il nuovo 
aereo italo-francese sarà definito riguardo a 
prestazioni e caratteristiche. Per svilupparlo 
ci vorranno un po' più di quattro anni e il 
primo voto è in programma per fa metà del 
1984 con consegne verso la fine del 1985. Co
sto indicativo quattro milioni di dollari del 
1980. 

Per partire con il progetto effettivo, ha det
to il vice direttore tecnico del gruppo velivoli 
da trasporto dell'Aeritalia. ing. Vincenzo 
Corticelti, sono necessari 50 esemplari ordi
nati. - • " • ' - ' • • • . ; 

Ma le speranze sono per ben altre cifre. In 
dieci anni, dal 1985 al 1995. dovrebbero esse
re venduti «almeno 400 esemplari dell'aereo 
Italo-francese — ha detto l'ing. Corticelti —. 
L'interesse per il progetto è enorme». 
-• Per ora un gruppo italiano si è trasferito 
presso l'Aerospatiale per studiare la possibi

lità di un progetto comune e le due società 
finanziano separatamente gli studi. L'Aerita
lia si è impegnata per 15 miliardi di lire per la 
fase di definizione, che si ridurranno quando 
il progetto diventerà veramente comune. Lo 
sviluppo costerà invece 150-180 miliardi. Per 
la produzione l'orientamento è di avere due 
linee di montaggio finale, una per un modello 
da 40 posti e una per un modello da 52. Ogni 
Paese avrà una sola tinca. 

Secondo l'ing. Corticelti. da parte italiana 
esiste una sola grave incognita sul program
ma: la possibilità di collaborazioni interna-. 
ztonali se il nostro governo non assicura pre
stiti ed interessi agevolati da restituire sulle 
vendite cioè le stesse condizioni che gli altri 
governi assicurano da tempo alte proprie in
dustrie. . 

Un «Jumbo» da 690 posti 
All'inizio del 1983 voterà B 

di un nuovo «Ji 
pesti per rotte 
circa éO BfJMoai di dettari (una 
•ribarul di lire). I 44 pasti sa pia 
«Jaaaho» esistenti ••ranno utltuuti 
di sette metri fattuale .gobba» del 
Beeusg «747». 

Queste aeree precederà la vera 
•, con 690 posti, 

che deve ancora trovare uà 
glena per acausstirlo. Il «Juasbe» a 
te è state invece ordutato ut cavai 

r. La eaWns avrà la 
_ o 

tedi 18 

Us. mercato che fnrtU 2000 miliardi di lire 

v̂ -yì'-"'-• l : +: 

Psicofa 
aiuto ali 

• • • ' " ' " " • # - • rotaci in 
emultim 

. . : A • " « • > ' • • • ' " Africa: 
ìziónali? 

Programma di cooperazione tecnica centrato sulla salute mentale 

- Gli psicofarmaci sono il ti
po di medicina pia diffuso . 
nei Paesi occidentali ad ele
vato livello tecnologico: le ' 
statistiche indicano che nel ' 
1975 pia del 14% degli uo
mini e del 29% delle donne 
americane hanno fatto uso 
sporadico o continuo di psi
cofarmaci. In Europa nello 
stesso anno sono state tocca
te punte pia elevate in Pacai 
ind^ striattzzati come la Ger
mania, il Belgio e la Francia 
(il 17% della popohiTione ha 
usato gli psicofarmaci) e' 
punte pia basse in Spagna e 
in Italia (circa U 10%). 

Tuttavia il consumo di 
tranquillanti ed antidepres
sivi ò in netto aumento anche . 
in Italia. Questi dati indica
no quindi che nei Paesi iadu-
striatizzati circa 1-2 persone 
su 10 fanno uso di psicofar
maci e che questo consumo è 
più elevato da parte delle 
donne: senza voler entrare 
nel merito delle terapie psi
cofarmacologiche, del loro 
abuso e della medkalizza-
zkmc del disadattamento 
den'indmduo, questi dati in
dicano certamente come esi
sta uno stato da disagio ssen 
tale che è maaaiorc nei Paesi 
incoi le tensioni sono elevate 
e in cui l'individuo si sente 
inadeguato o in contrasto 
con le richieste dd modello 
sociale o è insoddisfatto e 
frustralo. 

t problemi connessi alla 
salute mentale sono al cen
tro dd programmi a medio 
termine deffOrganizzazionc 
mondiale della sanità 
(OMS) che si prefìgge Po-
bietttvo di migliorare gli 
standard sociali e la salute 
mentale detta popoteaioae 
e^Ps^""P^*ev~sl *"tf nusBnj a. aueu^asasa* cwey^unp1* 

Questo obiettivo, tuttavia, à 
tutt'attro che tacile anche 

perchè i problemi non sono 
limitati alla salute mentale 
degliabhànti dei Paesi indu
strializzati ma anche a quel
la dei Paesi in via di sviluppo 
e in particolare a quelli ddl* 
Africa, come indica un re
cente rapporto ddl'OMS 
(AFRO Report Serie* 
7,1979). Gli studi epidemio-
logici denunciano infatti che 
in Africa, accanto a disturbi 
mentali come rcpikiiis e ad 
alcuni ritardi mentali e pst-N 

cosi legati a cause fisiche 
^ (come la malnutrizione o le 

uHessvUvi ocv siSvcnva nexv^^ 

so) coesistono e sono in fase 
dì u tacita quei disturbi che 
sono legati ad una serie di 
a » _ . - * — ? — * - » _ • » . a . _ • _«• 

l l U O n pHOQusOCesUl Ce*VCOlpt~ 
scono il singolo iudrr iduo, la 
fiiasghn e la comunità. 

Intatti la rapida iaduutria-
| ^ ^ ^ « ^ ^ ^ M* ! * • • • • • • • . « • , >BBMB«KH.BHB 

tm crostcìta dei coatri «rbui 
tasfJWJ II••flW atMlll Molti a-
•>«**>»••*>• à«l>>àasW i * • • • • • — • • •Te i • • * • «swwCQ VawQVessI f | | § vOe*MHè»aiia " 
irrttr ritti r rtrlhi rananagnr 
ed i taniuaiiiianti detta vita 
fajBjttiarc e hanno profonda
mente inciso sulle tradtzio-
naN strategie con cut gii in
divìdui rispondevano agli 
•fresi n ntaTarciiis linea i: P 
àvsujrasicejtQ dei devienti nel
la vita detta eeauanètà. 

1 dati dssTOMS indicano 
che nell'ambito dei servili di -
medicina generale un quinto 
dei casi e legato a disturbi 
mentali: questi dati sono 
senza dubbio parziali in 
qWuUNO SOM VC%aasrOltO ooaAo 

del ricorso ai guaritori e ad 
altre forme di medicina non . 
tradizionale. D'altronde la 
crescente diffusione defral-
ceauaao M moki Paesi afri-
oss^èunindicediunnotevo-
le duurfattaniento. 

PUT far fronte n questa ai-
tuacione TOMS ha inizialo 
in sei nazioni del Sed-Est a-

fricano (Botswana, Lesotho, 
Ruanda, Swaziland, Tanza
nia e Zambnia) un program
ma di cooperazione tecnica 
centrato sulla salute mentale 
che, pur tenendo conto di un 
necessario miglioramento 
degli standard sociali, lascia 

- soprattutto intrawedere un 
ricorso massiccio agli psico
farmaci. Eppure è lo nesso 
OMS (Rapporto tecnico 622 
dd 1978) ad indicare come 
alcune pratiche detta medi
cina tradizionale indigena 
abbiano una notevole effica
cia ndla guarigione dd di-

. sturbi mentali. 
Con questo non sì vuole 

dire che gli psicofarmaci non 
abbiano anche connota rioni 
positive e che non rappustn-
tino un aiuto, come ad caso 
di alcune forme iVprcnivf o 
di psicosi, ma tottorincsre 
come le soluzioni proposte in 
morti Paesi africani privtte-
gino un'ottica prevalente-

Africa d si avvia verso una 
asedicalizzazione dd distur
bi dd comportamento che 
derivano in gran parte da 
modelli di sviluppo errati od 
eetrand atta cultura tradì-
àmie? 

Se così fosse ad 2000 il 
consumo dì psicofarsnad 
raggiungerà KvdK estrema
mente elevati anche net Pae
si in via di sviluppo: nd 1970 
i tranquillanti venduti in tut
to il mondo erano atta base 
di un mercato neH ordine dei 
2000 miliardi di Krc; il Terzo 
Mondo pud contribuire ad 

9io mercato e rapprawafta 
^"^• . • • • • •«^••ak**. ». ^ ^ ^ _ ^ ^ " « ^ 

aaK dd fannaoo. 
ALaa£stTOOUVSBtfO 
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L'uovo, un alimentò di notevole valore nutritivo 
Bianco e poroso, il guscio 

dell'uovo è un sottile, fragile 
scrigno che custodisce un au
tentico tesoro in miniatura: 
40-50 grammi di sostanze 
preziose, che è ancora possi
bile acquistare per poche lire. 

L'uovo è infatti un alimen
to completo, che contiene tut
te le sostanze necessarie alla 
formazione di un organismo 
animale. E' considerato dagli 
esperti l'elemento a più ele
vato valore biologico: ciò si
gnifica che esso ha un alto 
potere nutritivo perchè con
tiene proteine "complete", 
che comprendono tutti i tipi 
di aminoacidi, anche quelli 
definiti «essenziali- e che de
vono necessariamente essere 
apportati con la dieta data / ' 
incapacità del nostro organi
smo di sintetizzarli da sé. ;.,. 
> Oltre alle.proteine, che ne 

rappresentano circa il 14 per 
cento del peso, nella composi- . 
zione dell'uovo rientrano una 
qualità trascurabile di glicidi 
e circa il 12 per cento di lipidi 
(che però sono confinati 'nel 
tuorlo). Sono inoltre presenti 
altre sostanze indispensabili 
per un corretto funzionameli- : 
to dei meccanismi biologici 
dell'organismo umano: , tra 
queste ricordiamo almeno lo 
zolfo (S). il fosforo (P). il po
tassio (K) e le vitamine A. Bl. 
B2. PP. Particolarmente alta 
(e di importanza fondamen
tale) è poi la concentrazione 
di ferro nel tuorlo, che rende 
ragione dell'utilizzazione 
dell'uovo ad esempio nella 
cura degli stati di «anemia si-
deropenica» (cioè con relati
va carenza del suddetto mi
nerale). 

Tutte queste virtù fanno sì 
che l'uovo sia alimento otti-

Sostanze preziose 
dentro il guscio 

Bambini, anziani e convalescenti dovrebbero considerarlo un impor
tante contributo nella nutrizione - Controindicato nelle colicistopatie 

mo per tutti, ma particolar
mente prezioso nella nutri
zione di bambini, anziani, 
convalescenti. 

E' importante a questo 
proposito sfatare la leggenda 
— assai diffusa, ma priva di 
ogni fondamento e causa non 
ultima del suo abbastanza 

scarso consumo —secondo la 
quale esso è dotato di carat
teristiche negative che lo ren
dono indigesto (se fresco, V 
uovo è generalmente ben tol
lerato anche dagli stomaci 
più delicati) o addirittura 
dannoso per il fegato: in real
tà, l'uovo è controindicato so

lo nei casi di colecistopatie 
con crisi dolorose (cioè nelle 
cosiddette '•• «coliche epati
che", scatenate dalla presen
za di *calcoli» nella vesci
chetta o nelle vie biliari che 
fanno escludere dalla dieta 
gli alimenti che possono de
terminare contrazioni troppo 

energiche della cistifellea). 
A parità dipeso, un paio di 

uova è poi In grado di fornirci 
più calorie della carne di Vi
tella. manzo, coniglio, pollo e 
tacchino; o di frattaglie quali. 
il fegato; odi pesci come, den
tice, merluzzo, seppie e so
gliole: con una differenza no
tevole anche nei prezzi, come 
ciascuno può facilmente ve
rificare. ' --'• ,:\ jf . .'̂  '- ' ',.-:-> .. ,rì ':• -

Elemento versatile, vero e 
proprio «factotum» della cu
cina. l'umile uovo sì presta a :, 
lasciar sbizzarrire la fantasia 
anche dei cuochi meno pro
vetti: può essere utilizzato 
crudo o cotto in diversi modi 
(fritto, sodo, «in camicia» o 
«alla coque», ecc.). Può venir 
considerato sia come alimen
to a sé sia come componente 
di piatti, semplici o elaborati 
secondò l'estro, l'abilità... eli 
tempo a disposizione dello 
«chef». Rientra infatti in va
rie preparazioni: dagli antì- '. 
pasti caldi e freddi alle fritta
te, alle salse, di cui la più fa
mosa è senza dubbio la maio
nese. Lo si usa per la pasta 
«fatta in casa», per i dolci e 
perfino per certi liquori; o co- -, 
me «legante» per le polpette. 
la carne impanata, le frittelle 
di verdure'; e anche negli im
pasti per i ripieni, e ancora 
per... Insomma, aggiungete 
all'elenco parziale le ricette 
che la vostra esperienza vi ha 
insegnato: ma non negate che 
l'uovo è una vera e propria 
manna, di cui troppo spesso 
non : vogliamo • approfittare 
(magari per un non dovuto o-
maggio ai pregiudizi che cor
rono sul suo conto)! v 

Rita Rutigliano 

Nel 1979 un incremento delie vendite dell* 11 per cento sul '78 

Unconsumo tra i più bassi: 
dodici cM 

Gli impianti di questo settore industriale sono sfruttati solo al 60 per cento della loro capacità produttiva 
Nel '79 le cose sono, andate piuttosto bene, con 

buone cifre per la produzione di commercio estero e 
per la stessa occupazione, dove i livelli si sono man
tenuti su quelli del '78. Per il perìodo gennaio-luglio 
'80 sembra invece che la tendenza si sia invertita. Il 
settore in questione è quello dolciario e i dati citati 
sono contenuti in una nota elaborata dall'ufficio stu
di del Banco di Napoli. 

L'industria dolciaria può contare in Italia su 254 
imprese (con un 'occupazione di oltre 45 mila addet
ti) di cui la maggior parte è composta da circa 20 
unità lavorative, ma molte altre sono di piccole di
mensioni e a livello artigianale. L'80 per cento di 
queste imprese, poi, è concentrato nelle regioni del 
Centro-Nord e soprattutto nel triangolo industriale. 

Nonostante le materie prime utilizzate ed i mac
chinari di lavorazione siano di buona qualità, ci sono 
alcuni dati negativi: il settore dolciario raggiunge 
appena il 10 per cento sia in termini di fatturato che 
per il valore complessivo degli investimenti sul totale 
nazionale per prodotti alimentari; il tasso di utilizzo 
degli impianti è pari solo al 60 per cento della capa
cità produttiva, mentre il consumo pro-capite di dol
ci nel nostro Paese resta uno tra i più bassi al mondo 
(12 chili in media all'anno). Sul piano congiunturale 
è da rilevare la ripresa produttiva del '79 (più 11 per 
cento rispetto al '78) e anche un aumento delle ven
dite. Ciò é stato possibile non solo per una maggiore 
propensione alla spesa da parte dei consumatori, ma 

anche per il contenuto aumento dei prezzi. - .v- -'-' < 
Le importazioni, di conseguenza, per- far fronte a l \ 

maggiore consumo, sono cresciute, cosi come gli in
vestimenti per l'ammodernamento tecnologico degli 
impiantì. Vediamo ora la situazione in alcuni com
parti tipici. ~-^i.r"V- ^':.'-y^: ^^•^••-•••iy.;-'^-.--rr-r.i;iyy- i-•;._•• • 

Gelati: la produzione è aumentata tra il '78 e il '79 ; 
del 2,1 per cento (da 102 a 104 migliaia di tonnella- ; 
te) e hanno compiuto un forte balzo sta le importa- .-
zioni (più 65,5 per cento in quantità e più 53,6 per 
cento ih valore) che le esportazioni (più 77,6 per 
cento in quantità e più 60,8 per cento in valore). 
-.-• Cioccolato e prodotti a base di cacao: aumento 
della produzione pari all'8,2 percento, con note par-; 
ticolarmente positive per le uova pasquali ed il cioc- ' 
colato in tavolette, mentre meno bene sono andati i 
cioccolatini. L'export è cresciuto del 51 per cento in 
quantità e del 57 per cento in valore; l'import del 7,8 
per cento in quantità e del 28,1 per cento in Valore. : 
• - Prodotti da forno (biscotti e pasticcerìa fresca e 
secca): la produzione è cresciuta,nel '79 del 12 per 
cento, le esportazioni del 53,2 per cento in quantità 
e del 50,4 per cento in valore; le importazioni del 
17,3 per cento in quantità e del 28,1 per cento in 
valore. Le note positive riguardano in particolare i 
crackers, le fette biscottate, i biscotti e le colombe 
pasquali, mentre in regresso sono i wafer e i biscotti 
farciti e ricoperti. Mentre nel perìodo gennaio-mar
zo '80 domanda interna e giacenza di prodotto sono 

considerati normali, la nota del Banco di Napoli 
prevede un.quadro sfavorevole, al luglio '80, per gli 
ordini nel complesso. .., >,.,. , . , , , , ...... ,-.-, 
•-•' Prodotti.a base di zucchero (caramelle, torrone, 
liquerizia, gomme): aumento produttivo del 3,5 per 
cento nel '79, esportazióni più 12,2 per cento in peso 
e più 36,7 per cento in valore; importazioni più 35,6 
per cento in quantità e più 65,7 per cento in valore. 
In testa agli aumenti sono le gomme da masticare, in 
coda le caramelle sfuse. Anche per questo comparto 
le previsioni per gli ordini al luglio '80 sono sfavore
voli. "' "' ,•'-'':,:'v:..';-:'" , _ 0 -.- : . ;.? - -"-: '-' .'•"••• • •-'• - f 
-'"• Le aziende leaders del settore sono la Ferrerò (al 
1* agosto per il cioccolato con i marchi «Duplo» e 
«Kinder», e per le praline con «Mon Chery» e «Po
cket Coffee»); l'Alivar (gruppo SME) che produce i 
«Pavesini» e i «Crackers Gran Pavesi»; la SfDALMC 
(100 per cento SME) che controlla la Italgel, azien
da leader nei gelati coi) i marchi «Motta», «Alema-
gna» « «Tanara»; la Lazzaroni, una volta, nota so
prattutto per gli amaretti (ora solo il 10 per cento 
dell'attività è destinata alla loro produzione); la Du-
four (con là incorporata Elah); la Perfetti, che pro
duce l'80 per cento della gomma da masticare pre
sente sul mercato, e che per battere la concorrenza 
di Stati Uniti e Giappone sta cercando di realizzare 
accordi commerciali con Germania, Svìzzeia e 
Francia (controlla poi la «Gum base» e la «Dulak», 
con i marchi «Tobler» e «Suchard»). 

MOTORI Rubrica a cura 
di Fernando Strambaci 

Fratta e verdura della stagione estiva 

Se la gastrite vi tormenta 
lo zucchino non dà problemi 

Lo zucchino è un ortaggio 
originario dei Paesi caldi diì-
1*America settentrionale, da 
diversi secoli trapiantato nelle 
nostre regioni, dove si £ con
quistato, a ragione, una posi
zione preminente nei confron
ti di altre verdure da consu
marsi cotte. Questa sua su
premazìa, ottenuta nonostan
te la limitata conservabilità, £ 
dovuta senz'altro alla delicata 
e tenera struttura della «uà 
polpa che abbrevia di molto i 
tempi d j cottura, al suo grade
vole sapore ed alla sua alta 
digeribilità. 

Le zucchine, specialmente 
se bollite, sono un ottimo ali
mento per coloro che soffrono 
di disturbi gastrici ed epatici, 
sono molto assimilabili e dige
rìbili ed esercitano una note- -
vote azione disintossicante. 
Per tali proprietà sono racco
mandabili ai sofferenti di cal
coli biliari e per l'alimentazio
ne dei bambini e dei convale
scenti. 

La composizione chimica 
degli zucctiini risulta molto 
variabile, a seconda del perio
do di sviluppo del frutto, del 
terreno, dei metodi di conci
mazione e di irrigazione. So
no comunque ricchi di protei-

. ne (più abbondanti nel frutto 
ben maturo), contengono po
tassio, fosforo e calcio, oltre a 
vitamine A, B e C. D'altro 
canto, hanno un limitato ap
porto calorico, in quanto 100 
grammi di prodotto fornisco

no solamente 17 calorie. 
Esistono sul mercato diver

si tipi di zucchini, da quelli 
verdi scuri, caratteristici del
l'Italia settentrionale, a quelli 
striati con buccia più chiara, 
tipici dell'Italia centrale e 
meridionale, a quelli chiari, 
lunghi anche una trentina di 

.centimetri con una estremità 
molto ingrossata contenente i 
semi. In tutti i casi se il pro
dotto £ fresco, sodo e non su-
permaturo, rappresenta un 
ottimo alimento, che si presta 
a mokissime preparazioni. 
Ottime sono le zucchine trifo
late, saporito e delicato al 
tempo stesso il risotto con le 

zucchine. Meno conosciuta, 
ma di sicuro successo, la saba 
alfonsina, ottima soprattutto 
per condire spaghetti, taglia
telle, trenette. 

Ma ora una ricetta diversa: 
quella della marmellata. 
Sbocciare ed affettare sottil
mente un kg di zucchine, il 
più possibile senza semi. Met
tere in una casseruola con 700 
grammi di-zucchero, due bic
chieri d'acqua, una bustina di 
vanillina ed il sacco di un li
mone. Far cuocere fino alla 
densità voluta ed invasare. 

a cura di 

Odffla Marchesini 

Abusi a danno dei consumatori 

E9 tanta l'acqua 
in certi formaggi 

Cora Unità. 
a completamento di quanto scrive Sandra Carini nei suo 

articolo sui formaggi gl'Unità di immedi 25 agosto scorto). 
articolo col quale per altro concordo pienamente sia per la 
trattazione che per le conslusiont. vorrei fare alcune precisa
zioni. 

I*) La necessità che il consumatore sia informato del valore 
alimentare dei prodotti che acquista, mediante un'etichettatu
ra adeguata che.riporti quanto meno / / contenuto in principi 
nutritivi (proteine, grassi e zuccheri) e il corrispondente conte
nuto calorico, è valida non solo per il formaggio ma per tutti 
gli alimenti. Purtroppo, come è stato ampiamente documenta
to sul nostro giornale, la legislazione in Italia i. in materia di 
etichette per prodotti alimentari, peggio che insufficiente. E il 
recente decreto del ministro Attissimo ha mantenuto queste 
insufficienze. 

2*) In materia di formaggi poi, la classificazione operata 
esclusivamente in base al contenuto di grasso sulla materia 
secca, senza che siano previsti limiti al contenuto in acqua. 
rende possibili (e legali) abusi che danneggiano il consumato
re. Basti dire che sono in commercio formaggi con un tenore in 
acqua che supera, non di rado. l'B0%. E pagare l'acqua 
4OO-500 lire all'etto è un bel pagarla! Di recente però un 
piccolo passo avanti si è fatto. Il decreto del Presidente della 
Repubblica del 28 settembre 1979 (pubblicato sulla Gazzetta 
ufficiale dell'I l febbraio 1980) che riconosce alla mozzarella 
di bufala la dignità di formaggio a denominazione tipica. 
prescrive per questo formaggio un limite massimo del contenu
to in acqua (65%). Non resta che auspicare affinché provvedi
menti analoghi vengano presi anche per altri tipi di formaggio, 
almeno per quelli che si fregiano dilla àinonWuuiifme tipica. 

3") Infine sul valore alimentare del vari formaggi mi sia 
concesso spezzare una lancia a favore dei formaggi freschi. È 
pur vero che questi formaggi sono tra quelli che presentano un 
più alto contenuto in acqua (la quale non ha alcun valore 
nutritivo). Ma è altrettanto vero che, proprio perché 
gionati. mantengono pressoché integro il contenuto In 
e in acidi grassi essenziali del latte fresco, contenuto che 
invece grandemente ridotto e talora annullato nel corso dei 
processi fermentativi che si svolgono durante la 

Arriva la nuova Ford Escort 
la car più 
Tre cilindrate e numerosissime versioni - Ha la trazione anteriore e le sospensioni indipendenti 
Secondo il costruttore ha costi di esercizio inferiori del 20 per cento rispetto alle concorrenti 

- • 11 26 settembre — infor
ma la Ford Italiana — verrà 
immessa sul mercato la nuo
va Escort. Con la popolare 
berlina ha in comune soltan
to il nome, preferito per ra
gioni commerciali a quello 
dì Erica che era stato scelto 
per la • nuova «world car» 
(automobile mondiale) dal
la Casa di Detroit che la co
struisce sia negli stabilimen
ti americani che in quelli eu
ropei. -*' - - V • -'••' 

Si sa che per la realizza
zione di questo modello la . 
Ford ha investito' 3 miliardi 
di dollari (oltre 2500 miliar
di di lire) ma non si sa anco
ra quanto la nuova Escort 
costerà all'utente italiano. Il 
costruttore, comunque, sot
tolinea che «e la vettura per 
famiglia con caratteristiche 
tecniche più progredite che 
la Ford abbia mai prodotto»., 

Le vetture - della - nuova 
gamma Escort hanno la tra
zione anteriore, sospensioni : 
indipendenti ; sulle quattro 
ruote, buona aerodinamicità 
(CX di 0,375 per il modello 
sportivo della gamma e di 
0,385 per la berlina), nuovi 
motòri (solo quello del mo
dello base è già montato sul
la Fiesta 1,1 ) e vantano con
tenuti costi di esercizio che 
vengono definiti «inferiori 
del 20% rispetto a quelli del
le più prossime concorrenti». 

La Escort in Italia sarà 
disponibile negli allestimen
ti Base, L, GL e Ghia ai qua
li si aggiunge la «XR3» dalle 
caratteristiche e dalle pre
stazioni prettamente sporti
ve. Vi è una scelta di tre car
rozzerie: berlina a tre porte, 
berlina a cinque pòrte e," dal 
prossimo marzo, «station 
wagon». ; . . :--.. 

Quattro sono i motori che 
equipaggiano la nuova gam
ma: il «Valencia» a venturi 
variabili di 1117 ce (già 
montato sulla Ford Fiesta), 

' il nuovissimo «CVH» a te
stata in alluminio apposita-

• mente progettato e costruito 
per le Escort 81, con cilin
drate di 1300 e 1600 ce e, 
per la «XR3», il «CVH» 
1600 ce 2V da 96 HP di po
tenza. -

Tredici colorì per la car
rozzeria, cinque tipi di tes
suto per le tappezzerìe di
sponibili in sedici colorì di
versi, e numerosissimi ac
cessori ottenibili a richiesta 
danno un'idea delle possibi
lità di scelta che offre la 
gamma Escort. .Per gli ap
passionati di statistiche è 
stato calcolato che se si do
vessero allineare tutte le 
versioni disponibili senza a-
verne due esattamente u-
guali, la fila coprirebbe la 
distanza tra Parigi e Bruxel
les. Ecco, comunque, le ca
ratteristiche principali delle 
varie versioni: 

ESCORT BASE — Que
sta versione è disponibile 
con carrozzeria a tre o cin
que porte (e, dal prossimo 
marzo, anche «station wa-

. con) e monta il motore «Va
lencia» di 1117 c e Ha pa
raurti neri come pure nero è 
il contorno del parabrezza. 
All'interno il pavimento è ri
vestito, di moquette ed il va
no di carico e ricoperto da 
un tappeto gommato. Per la 
tappezzerìa è stato scelto il 
tessuto Beta. L'impianto di 
climatizzazione comprende 
un ventilatore a due velocità 
ed i principali comandi sono 
raggruppati in tre leve sul 

' piantone dello sterzo. Le lu
ci di segnalazione emergen
za eoa spia laminosa, la spot 
del freno a mano, il tergicri
stallo a due velocità sono al
tri equipaggiamenti stan
dard «fi questa vettura. 

ESCORT L — La «L» è 
disponibile in versione berli
na tre porte o cinque porte. 
Pad montare il motore «Va
lencia» di 1117 oc o il 
«CVH» di 1300 ce e si rico
nosce esternamente dalla 
doppia strìscia laterale e 
dalle borchie coprimozzi co
lor argento, sedili reclinabi
li, poggatoraccta, vano por-
taguanti, mensola posteriore 
amovibile, ventilatore a tre 
velocita, tappezzerie in tes
salo Sanfòrd, elevata iaso-
norirrazioac sono tra le 
caattcristicae della «L>. 

ESCORT GL — Si può 
avere eoa autore di 1100 o 
1300 ce e con carrozzerìa 
berlina a cmqac porte (e, in 
seguito, «station wagon»). 
Presenta aa grado di finitu
ra più elevato che compren
de la tappezzeria in tessalo 
York, la moquette del tino a 
coste che rivesta anche H va
no carico, il votante a qeat-
tro razze, la face nel vano 
bagagli 
tra lce 

i. 
traked ana pi* ricca atre-
menta none. 

ESCORT GHIA — Di
sponibile sai nostro mercato 

con motore 1300 e 1600 ed . 
in versione berlina cinque 
porte, si distingue esterna
mente per la striscia tripla ; 

laterale, le ruote in acciaio 
tipo lusso da 13 per 5, i rostri 
anteriori e posteriori. All'in
terno i sedili rivestiti con ' 
tessuto pregiato Durham 
hanno poggiatesta stilizzati 
con imbottitura. ,: Lunotto 
termico a 14 conduttori, 
contagiri, orologio digitale a r 

tre funzioni (tempo, data e 
stop-watch) sono tra i nu
merosi «standard» di questa : 
bella vettura. '*• • •••'•-

ESCORT XR3 —̂ È il 
modello ad alte prestazioni 
della gamma. Disponibile in 
versione tre porte, è equi
paggiata con il motore 
«CVH» 2V 1600. Subito ri
conoscibile dalle ruote in le
ga 14 per 5,5 con larghi 
pneumatici a basso profilo 
da 185/60 HR 14, dagli 
spoilers montali sia ante
riormente che posteriormen
te, all'interno si nota subito 
il volante a due razze tipo 
Sport, la tappezzerìa in tes- . 
suto Laseri Gli specchi re
trovisori esterni sono regola- . 
bili dall'interno, il tergicri- • 
stallo posteriore, come pure 
il contagiri e l'orologio digi- . 
tale sono altri equipaggia- .' 
menti standard. Potentifari 

• alogeni contribuiscono alla 
• sicurezza della «XR3». 

Le nuova Escort sono vettura compatte (lunghezza inferiore 
ai 4 metri su un passo di m. 2.40), raggiungono velocità da 
14S a 182 km/h e consumano da 7,4 a 9,1 litri di benzina per 
100 km a seconda delle cilindrate. NeHe foto sopra il titolo: a 
sinistra una versione 5 porte; a destra il modello «XR3». 
Nelle foto qui sopra: in alto là plancia della Escort base; in 
basso il portehone di accesso al bagagliaio capace da 0,305 a 
1,378 metri cubi. 

Che cosa prevede la legge 
sulla manovra di sorpasso 
L'interpretazione non ò sempre agevole e le idee degli auto
mobilisti non sono chiare - Le sentenze della Cassazione 

; : Fra le manovre più peri--
cotose che si compiono alla 
guida- di un veicolo -— e fon
te di maggiori incidenti;— vi 
è cèrtamente il sorpasso, al 
quale il codice della strada 
dedica un articolo, il 106 di 
ben 12 commi. Il sorpasso è 
anche una manovra ; sulla 
quale le idee degli automo
bilisti (e talvolta l'interpre
tazione della legge) non so
no delle pia chiare. 
' Prendiamo il sorpasso a 
destra, ovviamente vietato 
dal codice della strada, che 
prevede in caso di violazione 
anche l'arresto fino a tre 
mesi: cosa succede quando il 
veicolo da sorpassare non 
tiene la mano destra e impe
disce quindi un regolare sor
passò? 

- Un'interessante sentenza 

della Cassazione stabilisce 
che il divieto di sorpasso a 
destra sussiste anche quan
do il veicolo che precede non 
osservi le regole sulla mano 
da tenere. «Tuttavia, in tal 
caso —- aggiunge la senten
za •— il sorpasso è lecito 
Suando il veicolo che prece-

e mantenga ostinatamente 
la mano contraria alla pro
pria e non accenni a portarsi 
su quella giusta». ' 
: Subito dopo si precisa che 
prima del sorpasso il condu
cente deve non solo avvici
narsi con cautela all'altro 
veicolo ma richiamare, an
che ripetutamente, l'atten
zione dell'altro guidatore 
con segnali acustici «e solo 
dopo aver acquistato la ra
gionevole certezza che lo 
spostamento sulla destra 

Un nuovo «Caballero» 
La Fanticmotor ha aggiornato il 125 RC 

In onesti giorni la Faatic-
motor immetterà sei i 
lo italiano un'altra 
del già ben conasciato Ca
ballero 125 R.C. Il naoro 
modello (nefla foto) par 
mantenendo le caratteristi-
che di 

ira al cromotibacno di 35 
AMI e foderi al magnesio, 

1250 a n . Quelle poste-

d'i è a 

importanti 

e velocità. 
La parte tdeistJca è stata 

ta per ottenere urna 

a perno avanzato, sten' in 

275 min. 
La camera d'espansione e 

la 
te-
fil-

traaej in materiale salciaie. 
La leva del 

data, calettata 
«menare 

è -

alla 
n 

Caballero è « 
kg elavvelochà 
okre 130 l'ora. Noes i 

il 

non si vuole o non si può ese
guire, potrà effettuarsi il' 
sorpasso». 
• Resta per il guidatore che 

sorpassa l'obbligo della 
.massima prudenza; per e- : 
sempio sarà colpevole se 
provocherà una collisione 
per essersi affiancato troppo 
al veicolo da superare. . -, .-

Altra cosa che è bene sa-

Kre — anche se dovrebbe 
stare un criterio di logica 

e di prudenza—è che l'indi
rizzo prevalente della giuri
sprudenza non ritiene suffi
ciente quanto prevede il ter
za comma dell'art. 106 del 
Codice della strada, secondo 
il quale il veicolo che viene 
superato ha solo l'obbligo di 
tenersi il più possibile sul 
margine destro della carreg
giata e di non accelerare. 
• Dato il principio generale 
— che si traduce anche in 
alcuni articoli del Codice 
stradale — di usare in ogni 
circostanza la massima pru
denza al fine di evitare inci
denti, la giurisprudenza ha 
più volte ribadito che il con
ducente sorpassato (citiamo 
una delle ultime sentenze 
della Cassazione sull'argo
mento) «e tenuto... ad elimi
nare fl pericolo, rallentando 
o anche interrompendo la 
marcia, qualora, nel corso 
della manovra di sorpasso, 
se ne crei l'opportunità al fi
ne della sicurezza e della 
fluidità del traffico*. 

Un'altra utile precisazio
ne ci viene da alcune senten
ze a proposito d d sorpasso 
sa strade a tre o più corsie su 
cai e ammessa là drcplazio-
ne sa file parallele. E stato 
osservato che la stessa dizio
ne «sa file parallele» presup
pone CÌK le file siano forma
te; solo in questo caso si può 
impegnare una corsia a sini
stra e quindi sorpassare sul
la destra. Con scarso traffi
co, in altre parole, il guida
tore non può circolare su 
ana corsia a sinistra né sor
passare sella mano destra. 

Scalpit: in argomento.la 
Cassazione ha precisato che 
quando aaa strada, par non 
essendolo in concreto, possa 
potenzialmente essere divisa 
in corsie e sa di esse sì formi
no file parallele di veicoli, è 
ammesso il sorpasso dei vei
coli stessi secondo il criterio 
di scorri meato entro cìascu-

N e constgai che 
aiace reato il sor-

i a destra di altri veicoli 
ita di crocevia se 

si sìaao formate più fne pa
rallele, anche se non risulti-

date le relative cor-

0.1. 
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Oa uno dai nostri inviati 
VENEZIA — «Fortunati i 
popoli che non hanno bisogno 
di eroi» profetava con laica 
moralità il vecchio Brecht. 
Pur con premeditata ambi-

• guità, Thodoros Anghelopou-
los sembra condividere, oggi, 
la stessa convinzione. Il suo O 
Megalexandros (Alessandro 
il grande) pare interamente o-
rientato verso un simile as
sunto. Il film (in concorso a 
Venezia - Cinema *80) ha le 
proporzioni e l'incedere impo
nenti dell'epopea popolare. In 
circa quattro ore, ispirandosi 
variamente a fatti rea|i, il ci
neasta greco compone una 
grandiosa quanto complessa 
metafora delle gesta del capo-
brigante del secolo scorso. 
Nel corso della lunga, cruen
tissima lotta contro l'oppres
sione dell'imperò ottomano, 
Megalexandros apparve addi
rittura agli occhi del popolo 
come la reincarnazione dell' 
antico Alessandro il macedo
ne e come lui fu ritenuto gran
de: un personaggio mitizzato 
per le sue dubbie imprese pa
triottiche, una figura cruciale 
delle radicali contraddizioni 
della moderna storia greca. 

Cosi, circonfuso di un'aura 
quasi sacrale, ieratico nella 
sua prestanza di capo cari-. 
smatico, col cimiero degli eroi 
classici e in arcione su un ca
vallo bianco, a metà guerrie
ro, a metà pastore, ha voluto 
evocarlo dalla leggenda An-
ghelopoulos, facendolo imper
sonare con robusta volitività 
dall'esperto attore italiano O-
mero Antonutti. Il contesto 
ambientale è quello di uno 
sperduto paese della Grecia 
del nord, Dotsikò, nella pro
vincia dei Grevenà, mentre 
quello storico-sociale si dispo
ne a cavallo del discriminante 
passaggio dall'Ottocento al 
Novecento, dalla predicazio
ne delle ideologie libertarie al 
conseguente divampare delle 
lotte del movimento popolare. 
La lavorazione del film ha su
bito anch'essa traversie quasi 
epiche, con difficoltà logisti-
co-organizzative impervie, 
ma alla fine, con l'intervento 
produttivo della TV tedesca 
occidentale (ZDF) e della 
RAI (Rete due), Anghelo-
poulos ha avuto ragione d» o-
gni ostacolo giungendo a capo 
della sua tormentata fatica. 

Il risultato è questo film fit
to di simboli, di riti arcaici 
(canti, danze, pantomine, di 
allusivo significato), di alle
goriche presenze dove l'em-

A Venezia l 'atteso film del cineasta greco 

Alessandro è grande 
e Anghelopoulos 
è il suo profèta 

Un'epopea 
popolare 
Le gesta del 
capo-brigante 
del secolo scorso 
Simboli e riti 
arcaici 
per un'intricata 
materia narrativa 

blematico Megalexandros co
stituisce il punto di conver
genza e, insieme, di fuga e 
confronto e più spesso di scon-
tro delle contrastanti tensioni 
sociali e civili che agitavano la -
Grecia del primo Novecento.r 
Il racconto, anzi,, prende le. 
mosse proprio nella notte al • 

firincipto del nostro secolo con ' 
a misteriosa fuga dalle, pri-

Sioni di Atene di Megalexan- , 
ros e della sua banda. Una 

notte concitatissima in cui un • 
gruppo di estetizzanti aristo
cratici inglesi viene rapito a 
Capo Sounion dagli stessi bri
ganti in fuga è trascinato da 
costoro verso le desolate mon
tagne del nord, luogo d'origi
ne di Megalexandros e dei 
suoi. 

Qui giunti, la banda e gli 
ostaggi si allogano ai margini 
di una comunità contadina 
guidata da un generoso mae
stro socialista cui e ispirata V 
esperienza in atto di una con
vivenza egualitaria-comuni-
stica che tenta, non senza 
contrasti, di realizzare la pra
tica della socializzazione inte
grate della proprietà, dei mez
zi di produzione, degli essen
ziali consumi, destando subito 
l'insidiosa (ma non ancora 
guerreggiata) reazione dei 
grandi possidenti terrieri del 

circondario. A drammatizza
re ancor più • la situazione 
piomba nel paese un gruppo 
di velleitari anarchici italiani, 
mentre all'interno l'esercito 
reale, mobilitato per liberare 
gli ostaggi inglesi dàlie mani 
di Megalexandros, si attesta 
oltre il fiume per un prolunga
to assedio. 

La ' sola contiguità fisica, 
nel piccolo paese, della banda 
di Megalexandros, dei conta
dini e degli anarchici italiani 
— oltretutto sempre sotto I' 
incombente minaccia della 
congiunta azione repressiva 
dell esercito e dei proprietari 
terrieri — ingenera presto di- . 
visioni e rivalità destinate a " 
sfociare in una rovinosa lotta 
intestina. Lo stesso Megale
xandros, da capo riconosciuto' 
che era per il consenso gene
rale, fattosi autocrate violento 
e intollerante (il macello delle 
pecore, le vessazioni ricorren
ti, la fucilazione degli anziani 
del villaggio, del maestro e 
persino della figliastra cui era 
legato da morbosi rapporti), 
prima mortifica con le intimi
dazioni e i sanguinosi soprusi 
la comunità contadina, poi ih 
una febbre di autodistruttiva 
megalomania conduce al di-~~ 
sastro anche la sua banda ra-

dicalizzando lo scontro con le 
soverchianti truppe reali cui, 
come ultima sfida, manda i 
corpi ormai senza vita degli 
ostaggi inglesi. " 
- In un crescendo di dissolu
zione totale, assistiamo cosi 
alle estreme, maniacali gesta 
di Megalexandros, tormenta
to anche da intime ossessioni 
e paure (la moglie assassinata 
il giorno delle nozze, il male 
caduco che lo coglie all'im
provviso), finché gli assedian-
ti, istigati dai proprietari ter
rieri, irrompono nel paese 
sterminando l'intera banda. 
Megalexandros, ferito a mor
te, crolla a terra nella piazza 
del paese, dove in un trasfigu
rato rito cannibalistico t con
tadini lo divorano, non la
sciando altra traccia che una 
macchia di sangue e l'enig
matica comparizione della te
sta di marmo dell'antico con> 
dottiéro macedone Alessan-. 
dro Magno. Intanto, .un ra-
. gazzo,' il piccolo Alessandro, 
anch'egli contraddistinto se
condo la credenza popolare 
dalle stigmate del futuro eroe,' 
auasi un naturale . retaggio' 
dello scomparso Megalexanr 
dros, si inoltra verso la lonta
na città, brulicante di luci, co
me una non spenta promessa 

NELLE FOTO: (aopra il titolo) una 
•cena di «0 Megalanxandroa» df 
Anghelopoulos; (sotto) Omero 
Anionuttl, protagonista del film. ] 

di riscatto, di rivoluzione: una; 
speranza, un sogno, un'irridu
cibile utopia. .• _, 

Anghelopoulos dilata tem
pi, musiche e rifrangenze di 
questa intricata materia nar
rativa (aggiornata di circa 
trent'anni rispetto agli awc-. 
nìmenti . realmente verifi
catisi) nella - dimensione di '• 
una visionaria rappresenta
zione. I prolungati piani-se
quenza, le panoramiche incal
zanti .perlustrano fisionomie,. 
psicologie e il corale sviluppo 
della tragedia con le cadenze 
severe di un maestoso, nobile 
oratorio profano. 6, se le sug
gestioni figurative risultano; 
qui tutte intense e immediate. 
(rincóntro degli anarchici ita-', 
Uani con la comunità scandito 
dai moduli e dagli echi del. 
melodramma, la riaffiorante ; 
memoria di liturgie e simbolo- • 
gic dell'antica civiltà popola- -
re, i grandiosi scorci di tor-. 
mentati luoghi naturali), me
no decifrabili e convincenti 
appaiono, invece, certi erme
tici parallelismi pure rispetta-' 
ti per balenanti segnali' dallo 
stesso cineasta. Quantomeno 
scarsamente motivate ci sem
brano, ad esempio, le presun
te analogie tra l'epica avven
tura di Megalexandros e la 
degenerazione stalinista, la 
storia del probabile complotto 
di agrari e governo greci con
tro la comunità contadina e la ' 
strategia eversiva delle Briga
te rosse culminata nell'assas
sinio di Moro, la violenza tut
ta fiammeggiante e verbosa 
del gruppo anarchico e l'in
sorgenza generalizzala dell'e
stremismo nel nostro Paese. 
•Verosimilmente in O> Afe-
gdlexandros, la passióne poe
tica di Anghelopoulos tende a. 
prevaricare astrattamente' 
quella politica. Tanto che l\ 
impianto e l'equilibrio dell'o
pera non risultano cosi com-
Kttamente univoci come ncl-

semplare Recita ma piutto
sto orientati versò i soverchi 
indugi estetizzanti del meno 
compiuto / cacciatori. Cosic
ché, se il rigore e il nitore delle 
immagini e l'obliquo fascino 
evocativo sollecitano- la più 
strenua attenzione, la fluviali-1 

tà del racconto e le folte itera
zioni allegoriche stemperano 
frequentemente la tensione 
drammatica nella trasparen
za sofisticata di una indistinta 
perorazione. Pur se, al di là di 
tutto, resta vero un fatto: A-
lessandrò è grande e Anghelo
poulos è il suo profeta. 

Sauro BoreHì 

Uamore può 
Sugli schermi della Biennale, «Charlotte» dell'olandese Franz Weisz e «Prova generale» di Werner Schroeter 

Da uno <M nostri inviati 
VENEZIA — Nel settore di 
'Officina^, gli ultimi due 
concorrenti provenivano dal' 
la Germania, ma presentava
no entrambi, diversamente. 
caratteri -multinazionali*. 
L'autore di Charlotte, Franz 
Weisz. è olandese, con ascen
denze magiare e portoghesi, e 
ha studiato fra taltro al cen
tro sperimentale di Roma. Il 
suo film baitela duplice ban
diera RFT-Olanda, però vi 
sono interessate anche ditte 
inglesi, italiane, e l'immanca
bile RAI. 

La breve vita e l'ingiusta 
morte di Charlotte Salomon. 
pittrice ebrea, scomparsa ad 
Auschwitz, ventiseiemte, nel 
1943. costituiscono del resto 
un tema di valore universale. 
Tanto più che il regista vuol 
far centro, al di là della con
tingenza storica, sull'eterna 
lotta, appunto, fra la vita e la 
morte. La famiglia delta pro
tagonista è segnata da una in
sistente vocazione al suicidio. 
La stessa madre di lei. la zia 
(di cui ha ripreso il nome), la 
nonna (presso la male si rifu
gia alla vigilia della guerra, 
nel Sud della Francia) hanno 
via via messo fine ai loro 
giorni. Charlotte resiste a 
questo male oscuro: con l'ar
te. scoperta e coltivata In sé 
attraverso un assiduo impe
gno (è autrice d'un migliaio 
di quadri, sguazzi» in parti
colare): con I amore, che la u~ 
msce a un uomo già maturo, 
in un rapporto segreto, spesso 
doloroso, ma tale da fortifi
care nella ragazza la fede in 
se stessa e nel mondo. 

Argomento nobile quanto 
arduo ad affrontarsi. É infat
ti il risultato lascia perplessi. 
Che la vicenda si arresti alla' 
soglia dei suoi estremi, tragi
ci sviluppi, può essere mn atto 
di eleganza narrativa, htm V 

insieme del racconto è davve
ro troppo ben composto, lin
do e pinto. per restituirci il 
senso di un dramma non sol
tanto individuale, vissuto al
lora da stirpi e popoli interi. 

Vita, amore e morte ritor
nano, sotto differenti profili, 
nella Prova generale di Wer
ner Schroeter. «un film di 
speranza con un punto inter
rogativo: se sia l'amore anco
ra capace di salvarci dall'au
todistruzione». come spiega 
lo stesso cineasta, oggi tren
tacinquenne, e che con i suoi. 
alquanto discussi II regno di 
Napoli, Palermo o Wotisburg 
. ha raccolto anche in Italia 
(ma solo il primo dei titoli 
citati è stato distribuito fino
ra da noi) una consistente 
schiera di ammiratori. 

Chi scrive non si colloca 
fra di essi, ma deve ammette

re. volentieri, che La prova 
generale è opera singolare, e 
di tutto. riguardo. Werner 
Schroeter, dunque, si è recato 
al Festival mondiale del tea
tro di Nancy, questo stesso 
anno, vi ha ripreso brani di 
parecchi spettacoli, e ne ha 
cavato (gli è stata consulente 
una nostra collega francese. 
Colette Godard de Le -
Mondc^ qualcosa che non è ni 
un documentario, né uno spe
cial televisivo, ma si potrebbe 
forse definire come una sinte
si poetica, molto personale, 
delle emozioni e riflessioni 
suscitate da quell'avvenimen
to. 

Non per nulla, è proprio la 
parte «cronistica* la più de
bole: te interviste a ragazzini 
o giovanotti della citò «inva
sa* dal Festival forniscono 
modesta testimonianza del 

coinvolgimento (ó no) di un 
aggregato non solo urbano, 
ma anche umano, nella per io- ' 
dica manifestazione. L'im
portante è che si sia fatto 
coinvolgere lui. l'autore. Ed 
ecco che la sbalorditiva e-
spressività corporea di Pina 
Bausch o di Reinhil Hof-
fmann. gli accesi colori del 
brasiliano Macunaima. il Be- . 
ckett reinventato dal gruppo ' 
fiorentino Ouroboros. taft-. 
gressiva stilizzazione delle 
marionette latino-americane 
e il turgido realismo d'una 
compagnia studentesca jugo
slava, l'incendio «vero* che 
ripropone, con voluta rozzez
za, il mito prometeico, ed Er
mete in elicottero come il 
messaggero d'una qualche 

. potenza imperialista: tutto 
ciò. ed altro ancora, il meglio 
e il peggio d'un teatro dlri-

Qtiftttroore "*' 
per «Ludwig» 

Per molti resta il piatto più 
ghiotto della Mastra: si tratta 
del Ludwig di Visconti ripro-
posto (è in programma stase
ra nel gran finale) nella saa. 
versione integrale di quasi. 
quattro ore. Film discasso e. 
affascinante al tempo stesso, 
Ludwig arrivò sai nastri 
schermi ampiamente taglialo 

. in seguito alle scelte imposte 
dai produttori: scelte die se
condo moki mortificaroao Po-
pera e ne dimezzarono il re
spiro aarratiro. 

MRXAPOTO: 
a 

cerca in precario equilibrio'' 
'sul filò, sempre più sottile. 
che divide la nuda esistenza 
dalla sua rappresentazione. 
convergono in un disegno di 
immagini e. suoni e parole a 
sua volta autonomo, sebbene 
debitore di tanti appòrti. -

Il maggior debito — e lo, 
dichiara— Werner Schroeter 
lo ha nei confronti del danza
tore e mimo giapponese Ka-. 
zuo Oono; che, a 74 anni, rie- • 
voca gli inizi della sua aspi
razione coreutlea, ti folto-, 
rante incontro con una balle
rina spagnola, nota come /* 
Argentina, divenuta per lui. 
quasi, oggetto di culto. Un'al
tra devozione unisce Kazuo 
Oono e Schroeter: quella ver
so Maria Callas. Della gran
de cantante scomparsa, il ci
neasta tedesco aveva regi
strato sullo schermo, già nel-
'68, vari momenti di lavoro. 
Qui cifa sentire solo la sua 
voce, alcune pàgine famose. 
connesse a un dinamismo ge
stuale che sembrerebbe lon
tano te mille miglia (ma non 
sorprendetevi, poi, se udite 
Kazuo Oono sottolineare la 
vicinanza di Puccini all'ani
mo nipponico, mentre state a-
scottaàdo non la Buttcrfly. 
ma la Manon o il Gianni 
Schicchi^, eppure, ecco, la 
saldatura si produce; e ci ren
diamo conto che il legame tra 
le discipline artistiche, pro
clamato nello statuto della 
Biennale, potrebbe davvero,. 
volendo, non rimanere una 
pura petizione di principio. 

Esorcismo contro la morte, 
vita che si spegne e si rigenera 
di continuo, il teatro dà la 
mano al cinema, e I ruoli si 
siambimno, si confondono; la 
musica ci mette I* sua im
pronta indelebile. Nella casa 
del fantasmi, c'è posto per 
tutti. 

ANTEPRIMATV 

Un «giallo» 
un po' rosa 

Sul rapido per Montecarlo viaggiano Alberto, che raggiunge 
la moglie in vacanza, Remo e Marina, fiduciosi in una vincita al • 
Casino, Quirino e Giovanna che vanno a riportare alla proprie-' 
taria il cane smarrito a Roma. Tutti si invischiano nei sospetti 
per la morte di una vecchia signora e finirebbero accusati di 
omicidio se non 11 salvasse l'acume del commissario che condu
ca le indagini. I progetti di partenza sfumano, si torna a Roma; 
e questa volta in prigione ci entrano davvero, per eccesso di zelo,. 
a causa di un'altra morte misteriosa che avviene sul treno diret
to a casa. E* la trama di un giallo (CWme/i, questa sera sulla. 
Rete uno, ore 20,40): ma basta dire che lo interpretano Sordi, 
Manfredi, Gassman e Franca Valeri per capire che si tratta di 
un giallo abbondantemente sfumato di rosa e di umorismo. Al 
quale provvede anche la regia di Camerini. 

Sulla Rete due (ore 20,40) appuntamento con la lirica: Tro
vatore di Giuseppe Verdi in una storica registrazione. L'opera, 
diretta da Arturo Basile con l'Orchestra eli Coro della RAI di 
Milano e con la regia di Margherita Wallmann, ha come prota
gonisti Antonietta Stella (Leonora), Carlo Bergonzi (Manri-
co), Piero Cappuccini (il Ccnte di Luna), Adriana Lazzarini 
(Azucena). 
- Sulla Rete uno (ore 22,20) continua l'interessante trasmis
sione di Folco Quilici su L'uomo europeo. La terza puntata è 
dedicata a «Il popolamento». 

PROGRAMMIIY 
BvRetel 
13 . MARATONA D'ESTATE. Rassegna internazionale di danza a cura 

di V. Ottolcnghi 
13.15 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
17 STORNE DEL VECCHM «WEST: «Kàrkin» di G. Hellstrom, con J. 

• Arncss, M. Stouc, K. Curtis 
17.50 LA GRANDE PARATA: Disegni animati di A. Barboni 
15 - ; MAZMK3A «Z»: «Là vendetta del conte Blocken» . v 

13.20 RALLE E UN ORMINO: «Il cadi che cadde nella sua trappola» 
11.45 TRBJ. OJOCA: «Un invito a costruire» 
11.50 OLI STREPITOSI ANN DEL CJNEMA: «Il crimine» di P. Stride. 

Regia di D. Mingay 
10.20 AWTANTE TUTTOFARE: «Una cassaforte insolita» -. 
,13.30 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO . -
20 TELEGIORNALE 
20.40 CRMMEN. Film di Mario Camerini (I960) con Alberto Sordi, Vitto-
._.;•,... rio Gassman, Nino Manfredi, Silvana Mangano, Dorian Gray, 

Franca Valeri 
22.20 «L'UOMO EUROPEO»: di Folco Quilici «Il popolamento» (3* pun-

.•••• "tata)'- • • . • • • • • • ."•• . ''•• 
23.25 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

[situazione nieteorologica] 

D Rete 2 
13 
13.15 

14 / 

17, 

17.50 
10.15 
1190 
10.50 
10.15 

10.45 
20.40 

22.55 
23.25 

TG 2 - ORE TREDICI 
JEANS CONCERTO. Programma di musica giovane presentato da 
M. Pcrgolanì 
POMERIGGIO SPORTIVO. Milano: sci nautico - Sabaudi*: canot
taggio 
AUTOMOBILI, programma musicale con Lucio Dalla. Regia di 
Luigi Pcrclli 
TV 2 RAGAZZI 
«S. GENIO M ERBA»: «Sono campione di kung fu» 
AGATON SAX: disegno animato 
DAL PARLAMENTO-TG 2 SPORTSERA 
HAROLD LLOYD SHOW 
ASTRO ROBOT: «Contatto ypsilon» 

TO 2 - Studio aperto ••' '• * • ' . :<•< 
«dL TROVATORE»: dramma in quattro parti di S. Cammarano. 
Musica di G. Verdi. Regia di Margherita Wallmann. Interpreti: 
Piero Cappuccini, Antonietta Stella, Adriana Lazzarini, Carlo 
Bergonzi, Plinio CUbassi 
PROTESTANTE! 
TG 2-STANOTTE 

• Rete 3 
con F. Bartdla. Preseatazkme 

dei programmi del pomeriggio 
10 TG 2-SPOSrrRJMONE.Edizk)«wdd lunedi -

20 CORSO PER SOOCORBfTORI --
GUSTAVO: disegni amanti -
QUESTA SENA PARLIAMO DL~ eoa F. BarteUa. Praoatazioac 
dei programmi della serata - • N 

POMPELRcgk di Oliviero Saodriai 
21.40 OJUABJPO t ARRIVATA LA TalJBVNMONS. Un programma di 

Sabino Acqaavira ed Ermanno Olmi. Regìa dì Marcello Siena (8* 
"~ puntata) •• . ,- • 

tt SBMSKSMBMÌ.•k. • S t afS^BHBBISaBLGk SiaBRÌBkSBPVB.aBi #fla^B>» £••* J l a M A I ^ i J A I L K aah«t*»^Ba»«a^ 

2130 TG s •'•-." 
23 GUSTAVO: cartoni animati 

fe in diretta dalla mostra 

• TVSnzzem 
ORE 19 Programmi estivi per la gioventa; 19.50 Telegiornale (!' edizio
ne); 20.05 La aignora con un passato - Tekfitan; 20.35 Obiettivo sport; 
21.05 H regionale; 21.30 Telegiornale (2* edizione); 21.45 Magìa delie 
erbe in Sardegna - Documentano; 22JO Choreo 77;23.10 Telegiornale (3* 
edizione); 23.20 The Uriah Heep in concerto 

• TV 
ORE 20 L'angolino dei ragazzi; 20.15 Ponto «rincontro 
20.30 Cartoni animati; 20.45 Tatto oggi - Telegiornale; 21 Centro King -
Film; 22.15 Passo dì danza . 

• TV Francia 
ORE 12.45 A 2 (I- edizione); 13.35 Un affare per Manndij (9-); 14 
Aujonrd'hni madame: 15 Pòtke story - Tetefinsi (1*); 1535 Sport; 17.10 
Rotocalco medico; 18 Recré A 2; 1SJ0 Telegiornale; 1930 Gioco Sci 
numeri e lettere; 19.20 Attuatila rrginnali. 19.45 Ti intani u n i i Bai 
(31*); 20 Ttikgkjinak. 20.35 Doanudc f attasfitfc 21.40 Far West (2*); 
22.35 Catch a qnattro; 23.05 

PROGRAMMI RADIO 
D Ittrtol 
GIORNALI RADIO: 7 0 10 12 13 
15 19 21 23. Ore 6.20: MeaSterrs-
nea; 7.05: Vi* Asiago tenda: al ter
mine intervallo myjcalc; 1.20: 
Mwìcne da fitan; 9: Radionncnlo; 
10.45: Da Venezia, cinema; II: 
Qnattro onarti; 12.03: Voi ed io tO; 
13.15: Ho... tanta nasica; 14.30: 
Le pecore mangiano gli nomai!; 
15.03: Rally; 15.30: tEnefnnao-e-
statc; 1630: Il salotto di Elsa Ma-
xwctt; 17: Patchwork, < 
ne snono, balli; 11.15: Da Ve 
cinema; 18.35:1 giovani e la ceka-
ra nwsicalc; 19.20: Il pazzaricBo; 
19.50: Operarione teatro «La ght-

n^SSvBiBBl PPEM «^a^sjA^Oa "IBSn « V E n n i a i g n^SJBHl «VBBs«nat 

• Raéto2 
GIORNALI RADIO: «4» « 3 0 
7 3 0 8.30 9 3 0 10 1130 1230 
13.30 14.30 1730 14.30. 1930 
2230. Ore 6 «.06 4 J 5 7.05 735 
8.45 * I glorili; 9.0S: «Fabiola, «ti 
N. Wnaawa (4*>; 932 10.12: La 
lena nel pwro; 10: GR 2 «sta**; 
1132: U mmo caasoai; 12.10 14: 
Trasmisioni ngii—li, 12.45: Il 
meno e la menta; 13.41: Sono* 
Trndr, 15 15.28 15.42 16.10 1632 
17.15 1732 I8J05 18.17 1832 

> é-cstnt*; 15.10: Te-
1530: GR2i 

• iUoJio3 
GIORNALI RADIO: 735 9.45 
11.45 13.45 18.45 20.45. Ore t : 
Qnstinmna Ras» 3; 635 8 3 0 
10.45: Il miniami ad niallinn, 
7.28: Prima angina; 9.45 11 45: 

l 'Atì; 935: Nei. «tà, laro énana; 
12:Aiiliiliaìiéi ii ì.iinsiriRTirn. 
13: rNiminggiu mnnUnli. 15.15: 

1530: Un. 
17: Pianeta 

nV; 1730' 19: 
Saasiatrs; 2030: Kart We* Die 

u 
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Dopo ti naoaagtio della pctiorbasione che ha interessato con 
le itftonl nord-orientali specie la fasci» adriatica e tonte», d 

rleostttalte saa» nostra penisola ana ceUni» di alta uni satana. Di 
U tempo odierno si manterrà cenerabneate bnon» specie 
noM*occuentaU, ti Golfo ligure, la fascia Umane» e I» 

al avranno ampie aone di sereno tmervallate a» aean» 
navoloaltt. 8oUe rimanenti rettali dell» penisola, nove calate nna mo
derata eircolaatone di ari» umida e Instabile, Q tempo al inanimi dt-
sereto m» eoa nn» certa .variabilità, per cai — dorante il coro» aUSa 
giornata — al possono verificare artitrnsamrntl nuvolosi anche Al Uno 
cumaliforme che, specie In prossimità del rilievi alpini ed aavenunssel, 
possono sfociare in qualche episodio temporalesco. L* sttnastaa» di 
alta pressione favorisce 1» persistenza di foschie dense ed 
pianura padana, tonfo i litorali e nelle vallate appettatatene, 
le ore nottante e In quelle dell» prima mattina specie 
del nord e possibile la formaslone di banchi di nebbia. 
vsrtafJom 1» temperatura. 

Sirio 

Alfredo RdeUisi 
— k » — • • _ — 

SlXtttOXB 
GaudioPetoooetott 

Coodirettota 
Brullo Enrlotd 

Sbatter* nutrie» B.9.A. «rana*» 
Ttrjocrafln TJBJC. - Vmh> M i t o Itati, TO - SUSI imana 

Iscxbdon* al n. a » dei dal Tribunato dt 

murala net Bnjtstto dal 
numero «•» dot 4-1-1SS5 

. g AmTMUHtBtaULUOKEt lChttax vmla 
Vutfto, Tosti. TO • GAP SUO . lutarono «MS . Roma, va» 
dal Taorml. l t - CAP 0083 . T»L 4aJ(t tJ l>»H t W I l l l l l l l 
xsjufra vuuotiuutno A s n MMEBII TTAUA te 
omaggio) anno Uro 1SJ0OO, aumostro Un a.000 
libro ceoatalo) anso U n IUM0, nsmnstm Urn SsJS» — Osa 
1WNBCA* DEL UJBSOl\ TTAIIA. (eoa Usto enxnjgto) nano Un 
MXOO, anmanaa 4L000 • K&lìilUD Gnau» tfan> 
lXlsm, snmastn U n SUR» — Vernsmentc 
Postals taam . Hpsflhwunì la ahnnnarni 
o n & ì odbaonl nalonaU • ranvmelnlt: SPI: Maino, via ' * • — ' . a 
TtL QB) g n ^ Bora», ptsnan Ban annasa te tae " 
(OS) 6TOQML. mai uima o imxtnssotans* tn tutta 
GnCA't «•*>•«*»«• xsnclooaia: 81PBA: Dtreaki 
a , Torino - T»L (011) BTSS; Bado di WMOMK ptamm XV* Hovsrnbro, 8 
TWatono Otti S943: Seda di Bocnsi v » danti ashuola, S . l a . 

TJOct n rappranvatanan in tasta fiaHa. 

Comune di San Ferdinando di Puglia 
_ , ,_ ,: PROVINCIA DI FOGGIA — — 

V . I L SINDACO > =" 
rende noto che questo Comune intende appaltare i lavati 
di coninadane di aa mercato rionale ia via Davsiaetti, per 
l'importo a base d'asta di L. 119.400.000 con la procedura 
di cui all'art. 1 lett. a) della legge 2-2-1973, n. 14, sema 
prefissione di alcun limite di ribasso. 
Le imprese interessate ad essere invitato alla gara potran
no inoltrare istanza in bollo entro dieci giorni dalla pub-
bUcasione del presente avviso, indirizsata al Comune di 
San Ferdinando di Puglia. • 
La richiesta di invito alla gara non vincola l'Aimrdnatra-
xjone comunale. 
Dalla Rfttirlenta municipale, 38 agosto 1980 

IL SINDACO: cMt. 

COKSORZW P B L'ACqUA POTAMi 
Al COMUNI DQU r l t t V l n i ^ M r«AN0 

.Via Rimìni, 34 .Milano . V 
Tel. 84.39.841 - 84.65.041 - 84.36.620 

E* Indetto concorso pubblico per titoli ed esami per 
l'assunaione di un ingegnere con la qualifica di 

RESPONSABILE DI SETTORE 

DELL'UFFICIO TECNICO (Capo riparnmofw) 

inquisiti richiesti: diploma di laurea in mf^cneria, 
sbilttnTione all'esercixio professionale ed tocrtalone 
all'albo degli Ingegneri 

Il termine ultimo per la prescnrailone deDe •«"•"«»-'»» 
è 11 30 settembre 1980. 

Per infoiiiwiisnni e per richiedere o ritirare una 
copia del bando di concorso, rirobiersi alla Segre-
teria del Conaorxio, Ufficio del Personale, anche a 

LEGA NAZIONALE COOPERATIVE 

In collaborazione con 
• 4^*s«8^BBaB"ajnjaaaaj4r^BnjB"SJT ^ a a s Ba^BrBBpBn^Bes*BBJB VBjBBBfaBBj ^n>V 

CAPODANNO IN NICARAGUA 
IMO al 5 sjssnuaio I M I 

(da Roma) L. 1^4 
(daMilano) L I . 

V 
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Archiviate le qualificazioni di Coppa si attende il via del campionato 
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Per il calcio italiano comincia 
- ' 

la partita più difficile e attesa 
Esaurita la fase eliminatoria di Coppa 

Italia, inizia dunque domenica il cam
pionato. Atteso e invocato, stavolta 
forse come mai, per mille e un mo
tivi. Lo scandalo delle scommesse e 
delle paitite truccate, che ha profon
damente inquinato il mondo del nostro 
calcio, ha rappresentato infatti la triste 
appendice di una stagione già di per 
sé desolante per il dilagare del tep
pismo e della violenza e per la medio
crissima qualità del gioco, scaduto a 
livelli che non potevano non avere 
meste ripercussioni in campo interna
zionale Ora, al campionato, le coscien
ze turbate del tifo in candida buona
fede e dello sportivo più in generale 
chiedono prove attendibili di un rin-
savimento collettivo, chiedono calcio 
soprattutto >< pulito » e possibilmente 
divertente, tale da riportare negli stadi 
i disgustati, gli scettici, i diffidenti, 
quanti insomma, con ptù che validi 
motivi, se ne sono, negli ultimi tempi, 
allontanati. 

Il football, da queste nostre parti, 
esercita pur sempre un suo partico
lare richiamo; si vorrebbe adesso che 
riacquistasse anche il suo fascino e, 
per intiero, il suo prestigio. Ben venga 
dunque il campionato Coi suoi miti 
e le sue passioni. Con le « battaglie » 
di ogn: domenica, le sue classifiche, 

i suoi gol. Con tutte le sue promesse 
cui ognuno è disposto, senza riserve, 
a credere. Sarà tra l'altro, questo, il 
campionato dello «straniero» che ri
torna e il campionato della corsa ad 
handicap per le tre squadre, Bologna, 
Perugia e Avellino, penalizzate di cin
que punti dopo i famosi processi delle 
partite truccate. Validi motivi in più 
per aspettarsi un calcio finalmente 
« nuovo », interessante sempre, bello a 
vedersi come da tempo, purtroppo, 
non lo è più stato. 

Certo non possono bastare, da soli, 
dieci stranieri (undici se, come pare, 
arriverà domani l'olandese Krol ad 
irrobustire le file del Napoli) per ga
rantire a priori un sensibile innalza
mento del livello tecnico medio del 
nostro football, ma la strada, a pre
scindere da ogni altra considerazione, 
potrebbe anche rivelarsi questa. Visto 
tra l'altro che ormai il dado è stato 
tratto, perché non augurarsi che giri 
bene? Può essere vero, anzi senz'altro 
lo è, che non tutti questi dieci ospiti 
saranno in grado di portare un pro
ficuo, sostanziale apporto all'invocato 
miglioramento del gioco (il sudame
ricano Fortunato è infatti, a Perugia, 
già finito in panchina; Silvio a Pistoia 
almeno per il momento è un enigma; 
Eneas a Bologna ancora tutto da sco

prire), ma è indubbio che Bradi/, l'irlan
dese dell'Arsenal approdato alla Juven
tus, l'austriaco Prohaska, che l'Inter 
ha con buon antlclvo fatto suo, o quel 
Van de Korput che il Torino ha «pe
scato» in Olanda, ìianno già saputo 
dare alle loro squadre una fisionomia 
e un'impronta nuove. A prescindere 
ovviamente da certi risultati così visto
samente abnormi (quale ad esempio 
l'eliminazione dell'Inter campione di 
Italia dalla Coppa Italia per mano di 
Palermo e Avellino) che non possono 
e non devono far testo. Che l'Inter, 
col suo Prohaska in più, sia compa
gine di buon rango europeo l'ha ine
quivocabilmente dimostrato col Saint 
Etienne prima e col Borussia poi; e 
la Juve a Parigi contro la nazionale 
francese. 

Certo, nel nostro campionato, dove 
spesso si bada a «non far giocare» 
prima che a giocare, è più difficile 
offrire spettacolo, ma perché non spe
rare che Juary, per esempio, ad Avel
lino, o Neumann ad Udine, riescano 
a cambiare la mentalità di chi, per 
così dire, gioca ancora alla a provin
ciale»? Una riposta precisa attendia
mola, giusto, dal campionato che va 
a incominciare. 

Bruno Panzera 

Queste le «magnifiche» sette: Juventus, Avel
lino, Spai, Fiorentina, Bologna, Lazio e Torino 
Tre gironi sono stati decisi dalla differenza reti 

j.hìi 

Il Torino domina largamente 
ma il Perugia lo ferma: è 1-1 
Gioco brillante dei piemontesi - Annullato per fuorigioco un gol di Bagni PERUGIA — Il pallone calciato da Patrizio Sala supera il portiere perugino Malizie 

MARCATORI: P. Sala (T) al 
25' e De Rosa (P) al 44' 
del s.t. 

PERUGIA: Malizia: Nappi, 
Ottoni; Frosio, Bin, Dal Fiu
me (30' Tacconi); Bagni, 
Butti, Fortunato, De Gradi, 
De Rosa. Ali. Ulivieri. 

TORINO: Terraneo; Volpati 
(76* Sclosa); Salvadori. Pa
trizio Sala, Danova, Van De 
Korput; D'Amico, Pecci, 
Oraziani, Zaccarelli, Maria
ni. AH. Rabitti. 

ARBITRO: Milan di Treviso. 
Dal nostro corrispondente 
PERUGIA — Un 1 a 1 bu
giardo quello scaturito tra 
Perugia e Torino. Un risulta
to dalle due verità: da una 
parte il Torino che ha dimo
strato la brillantezza del suo 

gioco e la verve dei suoi gio
catori pronti ad iniziare un 
campionato d'avanguardia, 
dall'altra un Perugia che sten
ta tremendamente ad assimi
lare gli schemi di Ulivieri. 
Se Ulivieri intende nel suo 
schema preferito creare una 
diga sulla tre quarti difensi
va per poi partire improvvi
samente in contropiede forse 
sbaglia. Non ha gli uomini 
per questo tipo di gioco. 

Il Torino per tutto l'incon
tro ha dominato manovrando 
in agilità ed in potenza, bril
lando con gli spunti dell'irre
sistibile D'Amico e disimpe
gnandosi al meglio con le 
« chiusure » difensive di Van 

De Korput. Il Perugia per i 
primi quarantacinque minuti 
ci ha capito molto poco. 

Ma veniamo alla cronaca. Si 
fa vedere Graziarli al 5' con 
una conclusione alta, mentre 
un minuto dopo è De Gradi 
che serve lo smarcato De Ro
sa che solo in area non ag
gancia. Buon momento del 
Perugia che all'8' crossa bas
so in area con Bagni ma For
tunato si lascia anticipare. < -

Il Torino controlla agevol
mente la partita. Sembra che 

, passeggi sul campo ma met
te chiaramente in difficoltà il 
Perugia. Al 17' D'Amico cal
cia una punizione e Graziani 
sfiora la traversa di testa. 

Due minuti dopo è Zaccarel
li che ruba un pallone a Dal 
Fiume e trova Graziani in 
area. Il recupero provviden
ziale è di De Gradi. Al 22' 
bella triangolazione torinese. 
Il Perugia sta a guardare. 
L'olandese serve Mariani che 
appoggia all'indietro per l'ac
corrente Zaccarelli. Botta 
centrale e Malizia para. 

Al 23' il gol. Rinvio della 
difesa del Torino con D'Ami
co che si esibisce in un nu
mero di alta scuola: aggancio 
al " volo e cross immediato. 
Pin respinge fuori area ma è 
ancora D'Amico a recuperare 
e dopo un dribbling vincente 
a fornire un assist a Sala che 

tira' angolato. Malizia non 
trattiene ed è gol. 

I novemila sugli spalti ap
plaudono D'Amico al 34' che 
effettua un altro dei suoi nu
meri stoppando al volo un dif
fìcile pallone. Il Perugia solo 
nel finale del tempo si rifa 
vivo timidamente con un tiro 
di De Rosa ben parato da 
Terraneo. - ' -

La ripresa inizia male per 
il Perugia, mentre Rabitti 
manda in campo Pulici al po
sto dello spento Mariani. Al 
48' ennesima disattenzione 
della difesa perugina che si 
lascia sfugire Sala sulla dè
stra che crossa. Malizia esce 
a vuoto ed Ottoni per antici

pare Pulici spedisce di testa 
all'incrocio dei pali. Al 56' è 
ancora D'Amico che cerca su 
punizione di sfruttare la nega-

• Uva giornata di Malizia. 11 
pallone si ferma sulla linea 
dopo che era passato tra le 
gambe del portiere. 

n Perugia, comunque, nel
la ripresa sembra muoversi 
leggermente meglio. Tacconi 
spinge bene sulla fascia sini
stra dove trova in Bagni il 
solito giocatore in più. Anche 
De Rosa gioca più avanzato 
e ne trae giovamento tutta la 
manovra offensiva. Varie le 
conclusioni anche se a volte 
imprecise verso Terraneo. Al 
21' Bagni riesce addirittura a 

segnare dopo una bella mano
vra impostata da De Rosa e 
da Fortunato, ma Milan vede 
un inesistente fuorigioco ed 
annulla. Il Torino sembra ca
lato nel ritmo ma si rende 
sempre pericoloso con Grazia
ni e D'Amico ed i due terzini. 
Al 29' ancora Bagni sfiora la 
traversa su punizione. Al 39' 
gran numero - di D'Amico: 
quattro difensori saltati in 
dribbling, pallonetto a rientra
re su Malizia, ma al momen
to della conclusione Vincenzi-
no incespica e non riesce a 
segnare. Al 44' la punizione 
del pareggio di De Rosa. 

Stefano Dottori 

La Fiorentina (1-0) ringrazia 
Casagrande e la difesa riminese 
Il portiere Petrovic si è fatto sorprendere dal tocco di testa del giocatore viola - Fortu
nati i gigliati, fra i quali hanno fatto buone cose il terzino Contratto e l'argentino Bertoni 

MARCATORE: nel s.t. al 17' 
Casagrande (F). 

RIMINI: Petrovic; Rossi, Mer
li; Baldoni, Bettinelli, Par
lanti; Suncini (dal 41' del 
s.t. Pellicano), Mazzoni, Sar
tori, Donatelli, Franceschelii. 

FIORENTINA: Gali; Contrat-
to, Orlandini; Galbiati (dal 
22' del s.t. Ferronì), Guer-
tini, Casagrande; Restelli, 
Sacchetti, Desolati (dal 34' 
del s.t. Zanone), Antognonì, 
Bertoni. 

ARBITRO: Barbaresco dì Cor-
mons. 

Dal nostro inviato 
RIMINI — Dopo tre stagioni 
la Fiorentina parteciperà al
la fase finale della Coppa Ita
lia. I viola hanno superato il 
turno grazie allo striminzito 
successo ottenuto al «Romeo 
Neri» contro un Rimini per 
niente pericoloso ma se la 
compagine di Carosi potrà 
proseguire questa avventura 
lo deve alla differenza gol. 
I toscani, infatti, hanno rea
lizzato più reti e ne hanno 

subite meno dell'Atalanta che, 
pur riuscendo ad espugnare 
il campo di Pistoia (con lo 
stesso risultato dei viola: 1-0) 
è stata eliminata. Il gol che 
ha permesso a Carosi di dor
mire tranquillo, di zittire tut
ti coloro che Io avevano con
testato. lo ha realizzato uno 
dei nuovi arrivati: il media
no Casagrande che è stato 
molto svelto al 17' del s.t a 
deviare il pallone in rete do
po che questo — su ben as
sestato colpo di testa di Guer-
rini — era stato respinto dal
la traversa con Petrovic ri
masto fermo come un masso 
ad osservare la scena. Una 
vittoria che a Carosi e agli 
stessi dirigenti occorreva per 
tenere calmi i tifosi. Ma se 
vogliamo essere onesti, se vo
gliamo dire tutta la verità 
bisogna aggiungere che la 
Fiorentina ha vinto per un 
errore della difesa romagno
la 

Quali le ragioni di una pro
va cosi modesta da parte del
la Fiorentina dopo il 4-1 rifi
lato al Cesena? Era il primo 
incontro che i fiorentini gio
cavano di pomeriggio e sicu
ramente il gran caldo che fa
ceva sul campo e sulle tribu
ne non ha permesso ai viola 
di rendere al massimo, come 
del resto un grande handicap 
è risultato il terreno di gio
co che, per le gibbosità che 
presentava, ha reso difficile 
il controllo del pallone. Si sa 
che su tali terreni le squadre 
che giocano con maggiore 
tecnica sono le più colpite. 
Infine la prova offerta dai 
padroni di casa i quali, co
me era già stato rilevato, pur 
riuscendo ad organizzare una 
gran mole di gioco, mancan
do di elementi risolutori al li
mite dei 16 metri. Comunque, 
il Rimini tenendo presente 
che aveva di fronte un avver
sario che dovrebbe — almeno 

sulla carta — recitare un buon 
ruolo nel massimo campiona
to, ha disputato una buona 
prova mettendo in mostra 
elementi di valore come Sar
tori e Donatelli che, insieme 
a Manzoni e Baldoni, hanno 
governato il centrocampo e 
una difesa ben impostata do
ve su tuteti sveettava l'abilità 
e la bravura di Parlanti, un 
ex-difensore della Fiorentina 
di quache anno fa. 

Contro una squadra come 
quella diretta da Bruno, ben 
organizzata sulla fascia cen
trale del campo e per niente 
intimorita dal nome degli av
versari, la Fiorentina ha do
vuto riporre ogni velleità. An
che perché il suo capitano, 
Antognonì, dopo la buona pro
va offerta contro il Cesena. 
non è stato in grado di ren
dere al meglio anche se ave
va come spalla il rientrante 
Sacchetti che è risultato già 
pronto per prove più impe-
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RIMINt-FIORENTINA — L'argentino Bertoni mentre saluta il pubblico 

gnative. Ma il migliore in 
campo della Fiorentina è ri
sultato il terzino Contratto, 
che ad ogni gara migliora a 
vista d'occhio. Ieri l'ex-pisano 
non ha permesso ad alcun av
versario — Carosi lo ha spo
stato due volte finché ha de
ciso di farlo giocare sul più 
veloce. Suncini — il giocare 
in libertà e nei recuperi è 
apparso appartenere ad un 
altro pianeta. 

Dopo Contratto da ricorda
re la prova di Bertoni e di 
Casagrande: il primo per al

cuni passaggi da vero cam
pione; il secondo per avere 
tenuto, e per l'abilità e la 
furbizia dimostrata nella rea
lizzazione del gol successo. 

Per fortuna che dalla pan
china si è deciso di far gio
care Orlandini per tutto l'in
contro. Orlandini è uno dei 
pochi giocatori che «pensa», 
che cerca di rendere facile il 
diffìcile, ma nonostante dò 
in più di un'occasione Deso
lati, Bertoni e Antognonì si 
sono disturbati a vicenda. L* 
impressione che abbiamo avu

to" è che la squadra — vi
sto che nelle utime due sta
gioni èra sempre stata elimi
nata dalla Coppa Italia netta 
fase eliminatoria — abbia ac
cusato la responsabilità della 
posta in palio. Se cosi non 
fosse. Carosi dovrebbe dav
vero mettersi le mani nei ca
petti: mancano sei giorni a-
ì'inizio del campionato e per 
quanto riguarda la manovra 
e gli schemi la squadra sem
bra ancora molto lontana. 

Loris Ciullini 

La nazionale dell'atletica leggera ha travolto a Palermo la forte squadra nordica 

Trionfo azzurro sulla Finlandia: 237-195 
I finnici hanno dominato asta e giavellotto - A Scartezzini i 3000 siepi - n campione europeo Vaìnio meglio di Zarcone - Applausi per Viren 

Nostro servizio 
PALERMO — Piste e pedane 
un po' allentate, in questa 
seconda giornata di Italia-
Fmlandia maschile, che ha 
risto gli azzurri vincere net
tamente 237-195. Un violento 
acquazzone si è infatti ab
battuto nella notte su Paler
mo e anche per tutta la 
giornata di ieri il cielo è 
rimasto coperto, mentre la 
pioggia a tratti ha continua
lo a cadere. Tempo ideale 
per gli atleti, soprattutto per 
i finnici, i quali disperavano 
di trovare una giornata così 
fresca. Il bilancio dei con
fronti diretti resta in favore 
dei finnici per 6-5. I nordici 
hanno proprio a Palermo una 
tradizione favorevole, avendo 
già vinto nel settembre 75 
con il punteggio di 109-102. 

L'ultima volta le due nazio
nali si sono incontrate in 
terra scandinava a Kouvola 
e i padroni di casa hanno 
avuto ancora la meglio per 
114-107. 

L'ultimo successo azzurro 
risaliva ai 77 od Atene, 
quando in Coppa Europa 
precedemmo i finnici arri
vando alle spalle della fortis
sima Repubblica Democrati
ca tedesca. Il conto siciliano 
è stato pareggiato. 

Quella di ieri è ancora una 
giornata ricca di soddisfazio
ni per la compagine italiana. 
Gli azzurri sono letteralmen
te scatenati nella velocità, 
dove nei 200 ottengono la 
prima tripletta con Marchio-
retto, Bosetti e Pavoni, su
bito doppiata nei 400 osta
coli con Zorn, Ballati e Tre-
tisan I jmnici sono in netta 

difficoltà e a questo punto 
l'incontro è praticamente fi
nito. 

I nordici sembrano volersi 
ribellare con forza a questo 
verdetto e infatti ottengono 
il primo successo nel martel
lo con Muntala, davanti a 
Orlando Bianchini. Il cam
pione d'Italia Gian Paolo Ur
lando è scio terzo. Gli az
zurri ristabiliscono subito te 
distanze vìncendo alla gran
de i 1500 con Fontanella, pro
tagonista ieri come lo era 
stato sabato nei 5000. La ga
ra degli azzurri è tatticamen
te perfetta Fontanella si 
mantiene nelle prime posizio
ni per 1400 metri, per venire 
fuori con uno sprint irresi
stibile. Secondo è U siciliano 
trapiantato a Milano Gaetano 
Erba che si conferma giova
ne di buon talento. Per Fon-

'lanetta comunque due giorni 
da ricordare a lungo: ha in
fatti battuto uomini del ca
libro di Vaìnio e Paunonen. 
Nelle corse brevi l'unico suc
cesso finnico viene nella 4 
per 400, contro una forma
zione azzurra quasi baby. 

Nei concorsi i finnici si 
dimostrano i più bravi vin
cendo il salto triplo con Fa-
ronen mentre ha fatto gara a 
sé nel giavellotto U grande 
Ano, che non ha avuto av
versari in una disciplina che 
da noi attraversa una crisi 
profonda. Nel giavellotto i 
finnici hanno piazzato Ire uo
mini ai primi tre posti come 
nel salto con l'asta vinto da 
Pudas con 5,30, mentre a 
grande KaWomaki ti è do
vuto accontentare èst terno 
posto superato anche da un 
altro compagno di samara. 

fi 

Altra gara molto attesa da
ti sportivi siciliani era quel
li dei tremila siepi con la 

presenza dell'azzurro Maria
no Scartezzini, uno degli uo
mini più in forma in questo 
momento dell'atletica italia
na. L'azzurro ha onorato con 
una bella vittoria un impe
gno in verità non motto pe
sante essendo l'italiano net-
tornente superiore agii awer- ' 
«art II tempo di W'tf. 
conferma la facilità con cui 
il trentino ha vinto, ti suc
cesso italiano t stato com
putato dal tono poeto di 
Volpi e dal quarto m Gerbi.. 

Cniwéona la gkxmeta i li 
mala metri che vedono im
pegnato il gronda home Vi
ren, di fatto ai suo utttmo 
grande eupuntMmenio, farà 
soltanto «jTitfffma gara m ca
sa dove sarà solennemente 

festeggiato, e l'idolo palermi
tano Luigi Zarcone, un mez
zofondista di grande talento, 
ma troppo spesso bloccato 
da vari malanni. 

Alia gara prendono parte 
altri due grandi campioni del 
calibra dì Kaarlo Maaninka 
e Martti Vaiato. Si parte tra 
l'applauso della fona, tutti in
starne fino ai 4500 metri 
quando U vecchio Viren, qua
si volasse consegnare U te
stimone ai compagni di squa
dra, si stacca irrimediabil
mente mentre in testa si for^ 
ma un tenuto composto da 
Votato a dagli auzurri Zar
cone « Scroto cn« aaraffte 
fuori concorso. 

A due giri dal termine Vai-
mio, che è campione d'Euro
pa dei 10 mila (ha vinto U 
titolo due anni fa a Fraga 
davanti al nostro Venanzio 

Ortis), se ne va e Zarcone 
nonostante gU incoraggia
menti del suo pubblico non 
sa resistergli. Martti Votato, 
assai deludente a Mosca, cor
re leggero e ague per la fe
licità di un gruppetto di tu
risti finlandesi corsi aOo sta
dio delle Palma per godersi 
un po' di buona atletica leg
gera. 

Martti Vaiato vinoa 
rio dtran*i a Luigi , 
e al giovane Ótcfib Sorato. 
lotat Viren si dasstftca ul
timo. Il pubblico è tutto tu 

lui a to aaplaaiff 
come a faatf-

moniarutt il suo affatto^e m 
rtugrwmwrlo per le grandi tm-

' Vtnu tatee-

piedi 
frena 

ri un 
ticu mondiale. 

Antonio Maestoso 

La Lazio strappa 
il pari ad Ascoli 

e si qualifica 
agevolmente (0-0) 

Sue le maggiori occasioni da rete • I padroni di casa hanno 
attaccato disordinatamente • Inizio alla grande di NOTO 

ASCOLI: - Palici; Anzlvino, 
Soldini; Perico, Gasparmi, 
Scorsa (46' Trevisanello); 
Tortisi, Moro, Anasta&l (61' 

. Pircher), Scanziani, Bellot-
to. 12. Muraro, 13. Man* 

'Cini, 15. Paolucci. 
LAZIO: Moscatelli; Spìnozzi, 

Qtterio; Perrone, Pochesci, 
Mastropasqu»; Viola, Man
zoni, Garlaschelll, BIgon, 

• Greco (61' Ghedln). 12. Nar-
din, 13. Piehln, 15. Cenci, 16. 
Valenzi. 

ARBITRO: Mlcnelotti, di Par-

Dal nostro Inviato -
ASCOLI — 'La Lazio non ha 
fallito l'obiettivo della quali
ficazione nei quarti di Coppa 
Italia. Ha inchiodato l'Ascoli 
sullo 0 a 0 e si è messa in 
tasca il lasciapassare neces
sario per proseguire il torneo. 

Diciamo subito che la squa
dra di Castagner ha ampia
mente meritato di raggiunge
re questo prestigioso traguar
do. Lo ha meritato sul cam
po, dimostrando di essere in
dubbiamente la più forte del 
girone. Ieri ad Ascoli ha fat
to una gran bella figura. S'è 
dimostrata superiore all'avver
sarlo, sia nel gioco che nella 
tenuta atletica. Nel finale 
avrebbe potuto anche vince
re, e un risultato del genere 
non avrebbe fatto gridare al
lo sbandalo. Con meno sbada
taggine e un pizzico di fortu
na in più infatti la squadra 
biancoazzurra avrebbe potuto 
ottenere una prestigiosa vit
toria. Ma passiamo alla par
tita. 

Da una parte la Lazio, bril
lante protagonista del girone 
e con un piede già, nei quarti 
di finale con una giornata di 
anticipo; dall'altra un Ascoli 
ancora tutta intenta a leccar
si le ferite, provocate dall'im
prevista sconfitta casalmBa di 
mezza settimana nel derby 
con il Pescara. Dunque il co
pione della partita sin dalla 
vigilia appariva scontato. L' 
Ascoli all'arrembaggio alla ri
cerca di tre goal (tanti ne 
sarebbero serviti per raggiun
gere la Lazio in classifica per 
superarla con la differenza re
ti): la Lazio asserragliata nel
la sua metà campo, a difende
re con il coltello fra i denti 
il vantaggio. 

Invece una volta in campo, 
è stata la Lazio a menare la 
danza. Ogni tanto si concede
va qualche breve pausa, del
le quali l'Ascoli cercava di 
approfittare per tentare qual
che « affondo v. n merito in
dubbiamente era dell'intera 
squadra ma sopratutto del
la difesa che rispondendo al
le ultime giustificate critiche, 
questa volta appariva molto 
ptù quadrata e concentrata. 
Soprattutto Moscatelli si er-
aava, tra i protagonisti del euo 
reparto, dnroatrando di acqui
stare con £1 passare dei gior-
ni quella s icure» che nelle 
precedenti esibizioni non ave
va dimostrato di possedere. 
Discreti anche Spinosi, que
sta volta più coordinato e me
no falloso e Pochesci che ha 
concesso pochissimi palloni al 
«ulsaante Ansatasi. Cosi, alla 
fine, le uniche emozioni ha 
finito per crearle proprio la 
Lazio. 

E l'Ascoli? La squadra di 
Fabbri ha chiaramente accu
sato acceaarrainente l'onere di 
una quasi ùmwaaibfle rimon
ta. I suoi schemi, gli stessi 
dal paaualo cainpianato. sono 
apparsi farragtnoat Solo Mo
ro è riuscito ad elevarsi. Sem
brava un giocatore di un al
tro pianeta fra tatti i 33 m 
campo. Ma dopo 30 minati si 
è rtanoato di fare la parta dal 

che predicava in un 
ad ha mollato gii or-
•antandosl arrischiare 
ofusione generala dal

la eoa sajaadra. 
IValla ripresa la cose non 

sono caniliani di mono; Fab
bri hm saandato m campo Tre-
vaawaDo al posto dal Ubero 
Scorsa eba^ara riHia4o_nel 
renio da Pai tuo. to effetti 
ojaalobt cosa di positivo è 
venuto fuori. L'Ascoli al è fat
to allora più intraprendente. 

Solo al 20' (nel frattempo 
Gbsdin aveva preso il posto 
di Greco e Pircher quello di 
Anastasi) Moro con una bor
data faceva la barba alla tra
versa. I minuti trascorrevano 
ma era la Lazio che andava 
vicina al goal. Avrebbe potu
to far centro con Citterio al 
30' di testa e al 35' con Bi-
gon. Ancora una volta era Pu
lici a metterci una pezza. 

Paolo Caprio 
NELLA FOTO SOPRA IL TI
TOLO: Adelio Moro ha dato 
un altro saggio delle sue no
tevoli virtù calcistiche: per 
venti minuti ha dato spettacolo 

La situazione 
GIRONE 1 

Juventus-Genoa 3-1 
Taranto - Brescia 2-0 
Clasaiftca: Juventus p. 7; 
Udinese 5, Genoa 3, Taran
to 3, Brescia 2 • Quali
ficata: Juventus 

GIRONE 2 
Muan-Inter 0-1 
Cataida-Paieimo 2-3 
Classifica: Aveuino p. 6, 
Palermo C, Inter 4, Milan 3, 
Catania 1 - Quanfteata: 
Aveuioo (dttferenxa reti) 

GIRONE 3 : 
Focgb>Monza 4-2 
Spal^agiiari 3-2 
Gassifica: Spai p. 7, Ca
gliari 5, Focaia 4, Mona 2, 
Como 2 • Quatti.: Spai 

GIRONE 4 
Fbtoiese-Atalauta 0-1 
Rimini-Ffoiezftiiia 0-1 
Classiflea: Fiorentina p. 6, 
Atafaurta 6, Pistoiese 3, Ce
sena 3, BJmiai 2 - Qualifi
cata: Fiorentina «Uff. reti) 

GIRONE 5 
VketHB-Napoti 2*3 

hBwlagni B-l 
- " pia p. 7, 

Napoli 7, Virr—• 4, Saasp-
doria 2, Pisa % • Qualifi
cata: BOtagaa (dtff. reti) 

GIRONE C 
/*e*U-Lack> a .a 

1-0 
Lazio ?, Ascoli 
4, Varese 2, Ve-

1 - QuaDfìcata: Lazio 
GIRONE 7 

2 .0 
1-1 

Torte* p. 7, 
e Penala 4, 

Bari 3, Lecce 2 - Qaalifl-

foto 

\ 
i n B U M C ina 1 

U t . YluwiWapil i 3 

r i m i l i amimi 

aawadorioSelpBi 

U mmnmpimià i 4M wm 
*̂ a» a**» a ivWfMM||( i O a t p v a j M v * 



« » •*#• *~ - • - « • ••* «-»*• «r «v~ i- ~*» t i . « j < i* . i 
• t r j i - * j-ri~tttti8J37tv--r.B-tvy^tTVLUU>l)lHi n" i r f r r»«-* t»1ir»HlnM totali?. 

•fc-.t»-*i-1£.;ilt~*"^*. v''-.."i-.^^'—•*Ì-*«r.N ^ .1.' 
» i » « M * ^ i » r r t f o j ^ t % f r t ^ ^ ^ , ^ : ^ 

-% -^ ^ ^ -<w-V «r.» rf> !»***-<«•*'#-<4'--<***%'**>'»^-<J»~*|»»<ar»**g'-—J» .ft--*~»;~-v 
ii ii ir iiilw binili n\ >t't!ftiéififu1tifjHM-H fri'ri finii in̂  i T m >r ii ;m 1 

PAG. 10 l'Unità SPORT Lunedì 8 settembre 1980 

L [ultima turno di Coppa Italia 

La Spai riesce 
a rimontare 

due gol: fuori 
il Cagliari 

Alla fine del primo tempo (0-2) il gioco 
sembrava fatto per i sardi - Poi la cla
morosa riscossa decide il girone (3-2) 

MARCATORI: Cavasin (autogol) al 13', 
Piras al 45' del p.t.; Giani al 3', Ber
gossl al 37' e al 44' della ripresa. 

SPAL: Remi; Cavasin (Gelata dal 35' 
della ripresa), Ferrari; Castronaro, Al-
blero, Miele; Giani (Gabriellinl dal 28' 
della ripresa), Rampanti, Bergossl, 
Tagliaferri, Grop (In panchina: Gavloli, 
Ogllari e Brilli). 

CAGLIARI: Corti; Anali, Longobucco; 
Osellame, Canestrari, Brugnera; Bel
lini, Quagilozxl, Selvaggi (Vlrdls dal 
10' della ripresa), Marchetti (Lo! dal 
2' della ripresa), Piras. (In panchina: 
Goletti, Ricci, Gattelli). 

ARBITRO: Agnolln, di Bassano del G. 

Nostro servizio 
FERRARA — Soffrendo orgogliosamen
te, la Spai vince una partita incredibile. 
Alla fine del primo tempo è sotto di 
due gol: un'autorete e un mezzo regalo, 
e non c'è un soldo bucato per scom
mettere con ottimismo sulle sue pro
spettive. Giocare, gioca: carattere da ven
dere, freschezza atletica, anche dimo
strazione di idee valide. Va vicinissima 
al bersaglio almeno tre volte: prima in
dugia Castronaro, poi Agnolln non bat
tezza per il verso giusto un fallo di 
Longobucco in area su Giani (piede 
chiaramente agganciato e spallino per le 
terre), infine Rampanti ritarda su una 
palla da mordersi le mani. 

Agli spallini va tutto storto perché il 
Cagliari, che opera di rimessa ma senza 
lampi, trova invece tutto per strada, 
riuscendo indietro ad attnipparsi nelle 
vicinanze di Brugnera per garantire il 
bravo guardiano Corti, e, davanti, a piz
zicare con Selvaggi e Piras 

La partita è decisiva: passa chi vince, 
ma alla Spai basterebbe anche un pa
reggio, disponendo di una miglior «dif
ferenza reti». Un vantaggio teorico che 
per i ferraresi sfuma dopo 13 minuti di 
gara, quando Selvaggi carpisce la palla 
a Tagliaferri per mandarla a pochi me
tri da Renzi, e Cavasin — in luna con
traria — nel tentativo di alzarla in cor
ner infila imparabilmente il suo por
tiere. 

La Spai aveva incominciato manovran
do con disinvoltura e con una certa pre
cisione e la botta le taglia le gambe per 
una decina di minuti. Reta cambia un 
paio di marcature (Inverte i compiti di 
Cavasin e Miele, spostandoli rispettiva
mente su Piras e Selvaggi) ma non cam
bia la musica: Castronaro, Agnolln e 
Rampanti si incaricano anzi — come 
abbiamo ricordato — di incrementare il 
vento alle spalle del sardi. I quali, per 
farla breve, dapprima sfoderano un Cor
ti eccellente su tentativi di Grop e Ber
gossl e quindi vanno al raddoppio con 
Piras allo scadere del tempo. 

C'è un traversone di Selvaggi da sini
stra, Renzi respinge anziché tentare ia 

presa, la sfera batte su una spalla di 
Cavasin, si offre al piede comodissimo 
di Piras e questi la spedisce nel sacco. 

La Spai ha dato tanto e ha raccolto 
mortificazioni, logico pensare che il Ca
gliari possa ora cavarsela sul velluto; In
vece dopo l'intervallo si assiste a una 
clamorosa rimonta. 

Distanze dimezzate al 3': fugge con si
curezza Castronaro sulla laterale destra 
per crossare una polla a centro area: 
irrompe di testa Giani, gol imparabile. 
Canestrari riassume 11 nervosismo della 
sua squadra con alcuni vistosi falli su 
Bergossl e il ragazzo romagnolo si ri
paga nel finale con una doppietta a sen
sazione che mette k.o. 1 sardi e infiam
ma le gradinate; Per arrivarci Bergossl 
e la Spai insistono.all'offensiva rischian
do di farsi beccare in contropiede, ma 
inseguendo cocciutamente l'unico risul
tato che conta. Gli allungano sopra le 
mani al 37' (tiro di Gabriellinl, rimpallo 
su Castronaro, incertezza di Corti, pun
tata vincente di Bergossl) e lo mettono 
al sicuro al 44': fuga di Grop, difesa 
cagliaritana tagliata come burro, tiro di 
«t i guidi in corsa, vittoria spallina. " 

Giordano Marida 
NELLA FOTO: Pietro Paolo Vlrdis, ieri 
in campo per i colori cagliaritani, ma 
la sua presenza non è servita a conte
nere la clamorosa rimonta spallina ; 

Garritano beffala 
Samp: il Bologna 
si conferma (1-0) 

Radice sta raccogliendo i frutti del suo 
lavoro - Buona prova anche dei liguri 

MARCATORE: Garritano al 
25' del primo tempo. 

SAMFDORIA: Garrii»; Logos-
so (dal 27' del s.t. Brescia
ni), Ferrotii; Redegmeri, 
Gallitelo, Pascila; Gemano, 
Orlandi (dal 1' del s.t. Vel
ia), Sartori, Del Neri, Chior-
ri. 12. Bfetazzoni, 13. Pelle
grini, 14. Ai muse. 

BOLOGNA: ZinettL Benedetti 
(dal 20* del s.t. Sali), Val
lo; Paris, Baddechner, Fab
bri; Fileggi, Dossena, Gar-
Titano (dal 43' deL 84. Gal
lo), Fiorini, Colomba. 12. 
Boachtn. 13. Zuccheri; 16. 
Gamberinl. 

ARBITRO: Caserta, di Milano. 
Nostro servizio 

GENOVA — Con una rete 
messa astutamente a segno 
da Garritano dopo 25 minuti 
di gioco, il Bologna ha supe
rato una brillante ma incon
cludente Sampdoria, facendo 
suo il quinto girone di Coppa 
Italia. 

Si è trattato di un incontro 
a tratti avvincente, dal risul
tato sempre incerto, dove la 
Sampdoria ha giocato di fio
retto con un delizioso Chior-
ri in pedana a raccogliere gli 
applausi di amici e avversari, 
mentre il Bologna, più con
creto, ha badato invece al
l'essenziale. Più solida, indub
biamente, la squadra di Radi
ce, e certamente più esperta. 
n nuovo allenatore l'ha evi
dentemente temprata per le 
grandi battaglie, che l'attendo
no in campionato, per recupe
rare il pesante handicap dei 
cinque punti che terra la 
squadra ancorata per un po' 
di tempo al fondo della clas
sifica. Bene organizzata in di
fesa e chiusa attorno all'e
sperto e grintoso Bachlechner 
(e sicuramente l'assetto di-
fensivu dovrebbe migliorare 
col rientro del libero Sali, fi
no ad ora rimpiazzato dal pur 
attento Fabbri), la squadra si 

avvale di un centrocampo 
dove Paris è l'implacabile mo
torino e Dossena il suggerito
re, a favore del rifinitore Co
lomba. Il gioco nasce in que
sta zona per spostarsi imman
cabilmente sulle fasce laterali, 
da dove partono alti cross 
per la testa di Garritano o 
per i controlli volanti di Fio
rini, il cui ruolo verrà in se
guito presumibilmente occu
pato dal brasiliano Eneas. 

La Sampdoria è forse più 
bella, più spettacolare, più 
brillante, persino più leziosa 
ma irrimediabilmente incon
cludente. Chiorri ha fallito un 
gol che neppure un princi
piante avrebbe sbagliato, per 
il gusto di beffare il portiere. 
E da quell'errore, al 18, è na
ta la svolta della panna, <-c-
land! aveva sparato un bolide 
da fuori area che si era stam
pato sul palo e Chiorri era 
stato pronto a farsi sotto. Si 
era presentato solo davanti 
alla porta, aveva controllato 
la palla e, col suo sinistro di 
solito micidiale, aveva e toc
cato » di fino, ma tanto lenta
mente che 11 portiere aveva 
fatto in tempo a intervenire 
da terra e respingere. Natu
ralmente è arrivata subito la 
punizione: centro di ~ Fiorini 
Colomba, altro centro nel 
attraverso tutto il campo per 
mucchio e bella sbucciata di 
testa di Garritano, che ingan
na tutti e manda la palla al
l'incrocio dei pali. Da questo 
momento, è il 25', la Samp si 
è demoralizzata e un po' se
duta. Anrtje perchè il Bologna 
ha in seguito badato essen
zialmente ad amministrare 
saggiamente il suo vantaggio, 
senza troppo rischiare. E po
trà anche permetterselo, per
chè Ztoetti, fra i pali, si è di
mostrato sempre pronto, at
tento e tempestivo: una sicu-

Sterano Porco 

Il Napoli raggiunge 
e supera il Vicenza 
ma non si qualifica 
Alla « doppietta » di Tosetto, i partenopei ri
spondono con Pellegrini, Vinazzani e Nicolini 

MARCATORI: Pellegrini (N) 
al 6', Tosetto (V) al 25', 
Tosetto (V) al 36' del pruno 
tempo; Vinazzani (N) ali*'. 
Nicolini (N) al 21' 

VICENZA: Bianchi; Boltaro, 
Carrara; Zucchinl, GelU, 
Bombardi; Dal Fra, Cuplni, 
Tosetto, Brluschi (dal 32' 
s.t. Perrone), Rosi (dal 1' s.t. 
Mocellin). 

NAPOLI: Castellini; Brusco-
lotti, Marattgon; Guidetti, 

: Ferrarlo (dal 24' s.t. Casclo-
. ne), Marino; ' Damiani, Vi

nazzani, Alliscila, Nicolini, 
Pellegrini (dal 35' s.t. Ca
pone). 

ARBITRO: Bergamo, di Li-
._ verno. 

Nostro servizio 
VICENZA — Cinque reti e 
motte emozioni per la par
tita che Vicenza e Napoli do
vevano soltanto vincere per 
poter sperare in un passaggio 
del turno a scapito del Bolo
gna che invece ha chiuso il 
discorso per proprio conto. 
Ha vinto U Napoli, ma per 
differenza reti non ce l'ha fat
ta nei confronti della squadra 
di Radice. Gli azzurri hanno 
cominciato a spron battuto e 
sei minuti sono bastati per 
sorprendere il Vicenza: Mu
setta smarca Nicolini che fa 
qualche decina di metri e in
dovina l'apertura a centro 
area per Pellegrini che anti
cipa Getti e infila a mezza 
altezza. 

Sul vantaggio immediato il 
Napoli dovrebbe giocare sul 
velluto e in effetti gli azzurri 
sfruttando la precisione di 
Musetta e la spinta di Guidet
ti, Nicolini e Marangon, con
trollano un avversano ancora 
stordito, tanto da sfiorare il 
raddoppio con Guidetti che 
angola troppo in diagonale, 
solo davanti alla porta di 
Bianchi. Il Napoli potrebbe 
chiudere la partita, ma com
mette l'errore di non affon
dare i colpi, si adagia su un 

ritmo * eccessivamente blando 
e consente al Vicenza di usci
re dal guscio. I padroni di 
casa, inconcludenti, fin qui, 
tentano un jolly vincente in 
Tosetto che nel giro di dieci 
minuti inventa due reti-capo
lavoro. Al 25' giunge il pareg
gio realizzato con un tiro al 
volo dopo un controllo di 
palla millimetrico che aveva 
sorpreso Ferrarlo. Lo stopper 
azzurro rimaneva poi del tut
to annichilito al 36' quando 
Tosetto azzeccava una sforbi
ciata nel sette su cross raden
te di Cuplni. 

tt Vicenza grazie alte due 
prodezze chiude tt tempo m 
vantaggio. La ripresa però ri
serva'un altro ribaltamento 
della situazione, anche perché 
U Napoli non ci sta a perdere 
in quelta maniera. La squa
dra di Marchesi rinviene con 
mordente e pericolosità. '- Al-
Vi' impatta il punteggio con 
un furbo pallonetto di Vinaz
zani, lievemente deviato -. da 
Cupint, che approfitta di una 
corta respinta di Bianchi Sul
l'onda della ritrovata fidùcia, 
il Napoli va a bersaglio per 
la terza volta al 21' con Ni
colini che sfrutta l'immobili
smo dei difensori avversari 
per infilare con tocco morbi
do e preciso. ^..r. 

Il ritorno di fiamma, del 
Napoli, nuovamente padrone 
del gioco a centrocampo, era 
pienamente legittimo, visto 
che in precedenza all'ir Pel
legrini si era visto respingere 
con la punta delle dita da 
Bianchi un colpo di testa in 
tuffo su traversone di Maran
gon. Il Vicenza non riusciva 
a reagire se non col solito 
Tosetto che al 25' fallisce la 
pa facile delle occasioni im
bombolandosi a tu per tu con 
Castellini. Il Napoli riesce a 
conservare il vantaggio fino 
al termine 

Massimo Manduzio 

Espugnato il campo della Pistoiese (0-1) 

L'Atalanta vince all'italiana 
N risultato non basta però per vincere il girone - Delude il Silvio - La rivelozione Quattrini 

MARCATORI 
PISTOIESE: 

DM nostro inviato 
PISTOIA — Con un modulo 
di gioco essenziale, che ha la
sciato poco spazio alfe mano
vre degli avversari, l'Atalan-
ta è riuscita ad espugnare il 

deOa Pistoiese, man-
per un soffio la quaUtl-

al secondo turno di 
Coppa Itaxhv C'è da premet
ter» subito ebe 1 bergamaschi 

anche se spesso hanno subi
to l'attacco confuso e conci
tato degli arancioni, non han
no demeritato 1 due punti in 
palio, e il risultato di 1-0 non 
fa una grinza. Osi canto suo 
la Pistoiese ha poco da re
criminare: i suoi attaccanti, 
anche se si sono distinti per 
impegno e generosità sono 
stati imprecisi e in piti occa
sioni 

Deludente la prova del bra
siliano Luis Silvio, arrivato 
da pochi giorni a Pistola e 
messo subito Sila prora dal
l'allenatore Pieri. Il giovane 
attaccante sudamericano, an
che se a sprassi ha dimostra
to un discreto palleggio, ha 
bisogno di spazio per muover
si, ma il numero 5 atalantino 
BaMttsaonelo ha tallonato per 
tutti i novanta minuti. Luis 
Silvio però merita sicuramen
te una prova d'appallo anche 
perché durante la partita è 

poco servito dai suoi 
di gioco ed è stato 

relegato sulla 
destra del campo. Buo

ne invece le prestazioni di A-
gosUneOi e Quattrini. Que
st'ultimo, un ventenne che 
l'anno acorso militava in quar
ta serie, è stata un'autentica 
rivelazione. 

Tra i bergamaschi al è di
stinto particolarmente II nu
mero l i Messina, il quals, ol
tre ad aver siglato fl goal del
la vittoria, ha mancato per 
un soffio quello del raddop
pio al 15' del secondo tempo, 
costringendo il portiere Ma
scella a salvarsi in corner. 

Fin dalle primissime battu
te del pruno tempo, la Pi
stoiese parte a testa bassa nel 
tentativo di sorprendere la 
difesa atalsntins. Ma il pri
mo vero e proprio pericolo 
Nemo lo corre solo al 10' su 
tiro di Agostinelli, che gran
ge davanti l'arsa dopo avere 
scartato un palo di avversari: 
U jpprttsre atalantino parò si 
esibisce m un'ottima parata 
a • terra. Lentamente viene 
fuori anche l'Atalsnta: al 3T 
dopo che gli atalantini aveva
no impegnato In diverse oc

casioni il portiere Mantella, 
arriva il goal della vittoria: 
cross di Vavassori che giunge 
con la palla al piede dalia 
metà del campo, incertessa 
di Mascella che non riesce a 
trattenere la palla e ne ap
profitta Messina che con ot
timo tempismo spedisce la 
palla aUe spalle dell'estremo 
dlfensoro arancione. 

Nel secondo tempo, poi, il 
gioco cala di tono e ne ap-
profiUsno gli atalantini per 
controllare ia partita. Ad in
frangere la porta di Nemo 
ci prova al 50' e al «0' Ago
stinelli con Uri da lontano, 
ma il portiere atalantino non 
si lascia sorprendere. Al 36' 
dopo che 1 bergamaschi han
no già mancato un'occasione 
con Messina, altro brivido 
per la Pistoiese: l l — l i n s Da 
Bernardi arrivano In tandem 
davanti all'aree di Mescila 
ma il tiro dsU'ala destra ns-
rosssurra va a sfiorare la 
trarsi 

Nell'ultima giornata bronzo a Vicino (mezzofondo) e al tandem di Rossi-Finamore 

Magro bottino degli azzurri 
ai mondiali dei «pistards» 

Il giapponese Nakano campione della velocità professionisti per il quarto anno • Turrini quarto - Medaglie d'oro 
ai cecoslovacchi > Kueirek-Martinek e al tedesco Peff gen - Dilettanti e ragazze le maggiori delusioni italiane 

Dal nostro Inviato 
BESANCON — Il giappone
se Nakano, 1 cecoslovacchi 
Kuolrek e Martlnek e 11 te
desco Peffgen hanno conqui
stato la medaglia d'oro nell' 
ultima giornata del campio
nati mondiali su pista. Per 
noi due bronzi, quello di 
Bruno Vicino nel mezzofon
do professionisti e quello di 
Rossi - Flnamore nel tandem. 
Salgono cosi a tre gli allori 
Italiani dopo la medaglia d' 
argento conquistata da Man
tovani nell'Inseguimento pro
fessionisti, ma non è un bi
lancio che ci permette di 
montare In cattedra, anzi è 
un pagella piuttosto modesta. 

Il potente Nakano è cam
pione della velocità professio
nisti per il quarto anno con
secutivo dono aver infranto 
I sogni di Morelon In semifi
nale. Il successivo duello per 
l'Iride con il connazionale 
Osakl non costituiva un pro
blema e Infatti Nakano è an
dato a spasso. E Turrini? 
Turrini ha ceduto prima ad 
Osakl in semifinale e poi a 
Morelon nel confronto per la 
terza moneta. Terminando al 
quarto posto 11 bolognese ha 
dimostrato di sapersi ancora 
difendere, ma non ha piti le 
gambe per una medaglia. 

Nel tandem la Cecoslovac
chia ha battuto facilmente la 
Repubblica federale tedesca 
ed ha un po' tribolato nella 
seconda manche con la Fran
cia, ma i suol rappresentan
ti sono comunque apparsi 1 
più dotati. I nostri Rossi - Fl
namore si erano arresi in se
mifinale al francesi dopo uno 
spareggio arroventato da po
lemiche e bisticci. Una cadu
ta degli italiani (quasi fermi 
mentre gli avversari se la 
squagliavano) non ha Incon
trato la credibilità del pub
blico e nell'attesa della ripe
tizione Flnamore è stato col-
}>ito al fianco destro da una 
attina lanciata da un tifoso. 

II compagno di Rossi ha poi 
aggredito un operatore della 
televisione che lo aveva of
feso e per questo gesto pa
gherà una multa di 500 fran
chi; Il bronzo è arrivato al 
termine di un match In tre 
prove con la coppia tedesca 
formata da Schmldlke e Gleb-
ken ed è stata una « bella D 
molto Incerta 

Nel mezzofondo professio-
. nisti, Wllfried Peffgen ha do-
> minato - dall'Inizio" alla fine. 
Secondo l'olandese Kos e 

; buon terso Vicino che ha rl-
• montato nella seconda parte 
'. della competizione. In ombra 
Pietro Algeri, sesto, e soltan
to settimo il detronizzato Ve-
nix 

E adesso vogliamo riassu
mere, vogliamo "• rivedere il 
film del torneo di Besancon? 
Ecco. Cominciamo dalle don
ne, anche per seguire un or
dine cronologico. La veloci
sta pia forte è stata l'ameri
cana Sue Novarrà, che ha 
spodestato la sovietica Tsa-
reva, campionessa da tre an
ni. A noi mancava Rossella 
Galblati e con l'esordiente 
Tornasi non era possibile col
tivare speranze. Nell'Insegui
mento alla ribalta la sovfeti-

_ca Kibardina, primo campio
nato e prima medaglia d'oro. 
Questa ragazza d i a * prima
vere; che lavora in una fab
brica di camion, ha una po
tenza che viene alla luce nel 
finale, n suo avvio è lento, 
le avversarle si illudono (ve
di la canadese Strong e la 
olandese De Bruln) e poi si 
trovano sconfitte sul traguar
do. 

Le italiane? Un disastro. 
Pazienza per la debuttante 
Piantoni, ma il tonfo, il «pa-

: tatrac » di • Luigina Bissoli 
proprio non ce Xo aspettava-
mo. Era in lizza per il tito
lo e nonsl è nemmeno quali
ficate, ha disputato (come ia 
Piantoni) una sola gara ed è 
tornata a casa. 

I dilettanti, nell'anno delle 
Olimpiadi, avevano in pro
gramma soltanto tre gare. Già 
detto del tandem e in quanto 
all'indiviruale sapete come 
BIncoletto evenuto meno si
te promesse piazzandosi solo 
settimo. Un BIncoletto fragi
le, molto al di sotto delle 

Francisco Gattino 

sue possibilità e che ha già 
la testa nel professionismo, 
un BIncoletto staccato di 25 
punti dal vincitore Sutton. 1' 
australiano che s'è aggiudica
to il dueuo col sovietico àfa-
nakov nonostante un capi
tombolo a cinquanta metri 
dall'arrivo. Note dolenti, per 
l'Italia, anche nel messofon-
do, dove gli olandesi (primo 
Mmneboo, secondo Pronk) 1' 
hanno fatta da padroni e do
ve l'unico azzurro ammesso 
alla finale (Stlz) è terminato 
al sesto posto. 

I professionisti hanno di
sputato per la prima volta il 
keirin, spedalità snobbata dai 
suoi Inventori (giapponesi) 
che per far propaganda han
no suggerito ai loro rappre
sentai»? (1 due Fujtamid) di 
non... vincere.'E cosi è an
dato sul gradino più alto del 
Klto da Morelon, da Fred-

rg e da Turrini. All'inse
guimento abbiamo registrato 
un Infortunio che ha danneg
giato 11 danese Oersted, ma 
nel medesimo tempo sismo 
rimasti imprsssionsti dalla 
tenuta del fiorane Doyle, un 
britannico di -S anni che ha 
preceduto l'olandese Ponstéen, 
tt già citato Oersted e U no
stro Borgognoni. Cinque gii 
assurri In campo di cui due 
(Leali e sforanti) bocciati al 
primo esame s altri due (VI-
ssntml e Pisaofsnato) inca
paci di superare l quarti. E 
r finire ricordiamo la bel-

pnstsszons ss Mantovani 
e Morandi nsfllndtvlduale, 
uno ascondo e l'attro ottavo 
nella corsa che ha proclama
to campione 11 belga Touroe. 

Dal nostro Inviato 
BESANCON — Tirando le 
somme dei campionati mon
diali di ciclismo, guardando 
più in là dei risultati, noi 
abbiamo la situazione di 
sempre. Abbiamo, in paro
le povere, un ciclismo che 
non vede più in là del pro
prio naso perché continua 
coi soliti metodi e con la 
solita confusione. \ 

I dirigenti che si sono riu
niti a • Chamonix ci hanno 
fatto pervenire un comuni
cato di quattro cartelle in 
cui buona parte dello spa
zio è occupato dai nomi dei 
presenti, dall'elenco delle 
Sei Giorni 19S0-'8l (per chi 
vuol sapere, quella di Mila
no si svolgerà dal 14 al 20 
febbraio) e da altre gare. 
Quei signori — compreso il 
lombardo Agostino Omini che 
punte alla poltrona di pre
sidente della Federazione ita
liana — non sono stati ca
paci di affrontare i proble
mi del momento, anzi nem
meno hanno avuto il buon 
senso di accennarli, L'ecce
zione è data dalla proposta 
di mutare la formula del 
campionato mondiale su stra
da: se ne riparlerà in •• no
vembre ' a Ginevra, e co
munque il progetto di asse
gnare il titolo dopo una pro
vala cronometro sulla di
storno massima di 40 chi
lometri lascia alquanto a de
siderare: bisognerebbe ave
re il coraggio di affrontare 
il toro per le corna e di 
consegnare la maglia irida
ta all'atleta che si è mag
giormente distinto nelle ga
re più importanti della sta
gione. Insomma, un cam
pionato con quattro o cin
que classiche e le più im
portanti competizioni a tap
pe. 

Purtroppo, i dirigenti del
l'Unione ciclistica intemazio
nale sono dei fifoni e, peg-

Glordano Turrini eliminato In semifinale. 

Varato il programma 
per la bici dell'81 

e non cambia nulla! 
0to ancora, '• degli affaristi. 
Il loro obiettivo è quello di 
mantenere il cadreghino, al
tro che scontrarsi, altro che 
rinnovare. Il calendario? E' 
sempre quello, anzi ogni an
no lo si allunga invece di 
accorciarlo. Il Giro d'Italia 
e il Tour de France? Sem
pre appiccicati, mentre ri
chiederebbero una separazio
ne netta, oppure una fusio
ne, oppure una diminuzione 
delle distanze per ottenere 
un buon campo di parteci
panti. La pista? £' in crisi, 
sarebbe necessario sveltirla 
e al contrario nascono co
me i funghi nuove specialità 
e così nell'intero settore del
lo sport della bicicletta la 
quantità continua ad uccide
re la qualità. 
. Dunque, sono tutti, pro

prio tutti, dei conservatori 
questi governanti del cicli
smo? In verità qualche per
sona di buona volontà e con 
le idee chiare esiste, alcu
ni uomini che vorrebbero 
portar ordine nel disordine 
non mancano, ma sono in 
minoranza, sono una voce 

• nel deserto e per di più 
hanno il torto della Umidez
za, del non voler propagan
dare con forza e convinzio
ne la giusta causa. Proprio 

. ieri, mentre i campionati vol
gevano al termine, un con
gressista di Chamonix, che 
non vuole essere citato, mi 
ha detto: e Ci vorrebbe una 
bella rivoluzione, una bella 
scopa per risolvere questio
ni che hanno la muffa, ma 
i buoni sono soverchiali dai 
cattivi... ». . 

7 e buoni» devono insiste
re, devono lottare alla lu
ce del sole, devono impedi
re, ad esempio, che i pro
fessionisti siano comandati 
dal lussemburghese Esch il 
cui Paese conta un solo tes
serato di nome Didier. Fos
se almeno un tipo illumina
to questo Esch, pazienza, in
vece è un testone, uno lega
to al carro di Felix Levitan, 
padrone del Tour e numero 
uno degli organizzatori, co
lui che quando prende la pa
rola nelle riunioni di alto 
bordo condiziona i lavori a 
piacimento, a difesa del suo 
portafogli, che lascia chia
ramente capire: € Procedia
mo così, altrimenti i voti in 
mio possesso, i congressisti 
da me controllati vi faran
no perdere la poltrona... ». 
Poi, per dare un contentino 
a chi presenta tesi e. modi
fiche, aggiunge: € Accettia
mo i suggerimenti, vedremo 
il da farsi ». Le carte della 
minoranza finiranno in un 
cassetto e là resteranno: in 
questo modo il signor Levi
tan veste i panni della de
mocrazia. 

A proposito di Agostino 
Omini, constatato che appar
tiene alla categoria dei con
servatori, che per lui il ci
clismo non deve essere toc
cato, come ha sostenuto nel 
convegno di - Milano dello 

- scorso inverno, • stiamo at-
' tenti quando a fine anno si 

dovrà eleggere U successore 
• di Adriano Rodoni. Attenti a 

„ non lasciarsi ingannare, at
tenti a non cadere nella re
te di qualche falsa promes
sa. Diciamo atta periferia, 
alle società ancora sane, a-
gli uomini schietti e compe-

. tenti, di andare a Roma sen-. 
i za condizionamenti. Il tra
guardo da ottenere è quel
lo di una vigorosa ripresa, 
quello della rinascita. 

Gino Sala 

Strappato il successo a Battaglili per un solo secondo 

Nella^<^^ della Futa 

Dal nostro inviato • . . - ? = 
PASSO DELLA FUTA — Colpo vincente di Giuseppe Saronnl 
sulle strade della Toscana. Si è imposto ieri nella cronosca-
lata della Futa — un autentico campionato italiano in salita 
— organizzata dagli Amici del Gruppo sportivo ITALBAGS e 
dal circolo ARCI di Barberino del Mugello. Per un solo se
condo Saronnl ha strappato a Giovanni Battaglin la gioia del 
successo che sembrava avere a portata di mano. BaronchelH 
che lo scorso anno si era imposto alla grande non è riuscito 
a ripetere l'impresa. In tre sono stati 1 protagonisti assieme a 
Visentlni di questa corsa dedicata alla memoria di Gastone 
Nendnl e valevole per la Coppa della Resistenza. 

La corsa si disputava su quattordici chilometri tanti quanti 
dista il Passo appenninico situato a 903 metri di quota da Bar
berino del Mugello, località di partenza a 368 metri sul mare. 
"- n corridore della GIS Gelati ha impiegato a coprire il per
corso 30*0B" alla media di 27,870. Pertanto il primato della 
distanza resta all'ex dilettante Francesco Masi che Impiegò 
20*22" tempo che quest'anno al suo secondo anno di attività 
tra i professionisti con la maglia della San Giacomo non ha 
potuto ripetere. 

Tra gli attesi a questa prova una bella corsa, come abbiamo 
detto, l'hanno disputata Battaglin secondo tempo assoluto con 
30/09 e Baronchelli terzo tempo 30/14" che hanno mantenuto 
fede al pronostico che li voleva tra i favoriti. 

Baronchelli pub accampare di aver risentito della caduta al 
Giro del Veneto. Visentin!, quarto arrivato aveva dato l'im
pressione di infastidire il terzetto del favoriti e può conside
rarsi pienamente soddisfatto della bella prova fornita. I cro-
nometri, implacabili ma sinceri, hanno registrato per Visen
tlni un distacco di 17". 

Baronchelli che poteva avvalersi del vantaggio di essere par
tito per ultimo non riusciva però a mantenere a ritmo tenuto 
nella prima parte della gara. E cosi gli altri che avevano 

dato l'impressione di potersi aggiudicare la corsa. Saronnl 
concentrato e deciso a riscattare le scialbe prove fornite al 
Campionato del mondo di Sallanches e al Giro del Veneto 
ha tenuto un passo regolare, è salito in progressione sulle 
diverse pendenze e ha conquistato un successo di prestigio 
quale la seconda edizione della cronoscalàta Passo della Futa. 

E veniamo al film della corsa. La giornata è splendida. Un 
leggero venticello soffia contro i corridori. Le partenze hanno 
avuto inizio con Passuello che sulla cima fermava i cronometri 
su 3Sm"93, un tempo mediocre che resisteva appena (peggio 
di lui facevano Cipollini, Gaetano Baronchelli, Zuanel, Pantani, 
Amadori) un attimo cioè fino all'arrivo di Contini con 31*54". 
Poi il miglior tempo risultava essere quello di Magrini con 
32*09. Ma all'appello mancavano tutti i migliori. Al Passo del
la Futa, gremito di folla, l'interesse si fermava su Visentin! 
che col tempo di 2ff7Sn risultava il migliore. Ma Brttagtin fa
ceva ancora meglio: 30*09". Sembrava quasi fatta; F«r cono
scere il vincitore occorreva però attendere l'arrivo di Saronni 
e Baronchelli. La maglia tricolore non si faceva attendere e 
faceva fermare il cronometro su 30*08"; per un solo secondo 
strappava lo scettro a Battaglin. Ma per sapere se Saronni 
era vincitore occorreva aspettare Baronchelli. Tista però non 
riusciva a firmare la seconda edizione della cronoscalàta: 
Saronni per solo 6" di differenza era il vincitore. 

La stagione è entrata in dirittura di arrivo. Ma c'è una 
grossa novità: Francesco Moser cambia casacca; passa dalla 
Sanson alla Famcucine alle dipendenze di Vannucd e PezzL 

g. c. r. 
ORDINE D'ARRIVO: 1) GIUSEPPE SARONNI (Gii Gelati) 

che ceave 114 Kas. del percerse ia 98W* afla ascesa di XlJ*i 
ti Bittatlta (Iaozpraa) a 1"; 3) BanNKàcBi (TttawM) a «"; 
4) Vlaeazml (San Cttacscao) a 17"; 5) Fette (Gis Gelati) a 
Ss"; 8) Paaizza (Gis Gelati) a 117". 

Si è concluso il i r Giro della Vaile d'Aosta per dilettanti 

Verza ha dominato da campione 
In testa dalla prima tappa - Casati vince l'ultima frazione sotto gli occhi del e. t. Gregori 

Krol al Napoli 
per sette mesi? 

NAFOU — E* 
me oc* l'aoRBCto tendale dei-
11nfSS»n di Buod Km al Ifa-

j/nawncto aarfc' tatto dal 
Aatoato Julano. die par tale mo
tivo non al * recato neanche a 
Vlcenea, al seguito deus squa
dra hnpagnala In Coppa Italia. 

ri Ubero daOa neitcnala ouw-
Fao-

fU 
di praaats» atto stadio «1 
lo ». io u n 

del Watt 
ritiene cne Krol sarà utiUa-
tn prestito, par eette ZMSI • 

un cotto «a dna *M rofllool 

Calcio: calendario 
internaaionale 

BOtfA — «tosati i ptinetpali tn-

•: niienl miilu dita-
Si •: 
' 1S: 

Ha (gr. 4); Va 
TKinmOi' tt: 

del ataado *»; ReM-Sw-
(eona Carenti, gr. i l t ) . 

AOSTA — Il padovano Fabri
zio Verza na sritto Usuo nome 
nell'albo d'càp del XVII Giro 
della VaDe d'Aosta per dilet
tanti, unico corridore in gra
do di ripetere l'exploit di Fran
co Vianelli che nel 1968 prese 
la maglia Mancorossonera fin 
dalla prima tappa. A soli 21 
anni l'atleta di Grame che 
na ottenuto sulle rampe di 
St. Bartnelemy la sua unica 
vittoria stagionale, na dimo
strato — nonostante la ajova-
ne età — di correre già da 
campione navigato regalando 
'non poche soddisfazioni al suo 
direttore sportivo della Rovi
go liantovanl. Orlando Patre-
se, che è riuscito a portare 
all'arrivo un solo conipatipj 
dell'atleta padovano. 

Versa, dopo aver Inflitto 
ootuMneTCfoB distacchi ai meg-
giori avversari nella prima 
tappa, ha sempre controllato 
1 vari coUagxd che io feab 
dlavano, l'aiutandosi nana fase 
dlavandente dal Giro a franco-
boflare un buon Giovanni Fe-
drigo (non sSnzprs aiutato a 
dotare dal cosonagni dsUa 
FIAT Trattori). 
al sono dtfeat il 
Tesimi hi, il aotpisiidanU Bevi

lacqua, un appannato Faraca 
ed. 1 vari Zappi, Cavati, uni
tamente ai giovani Groppo e 
Viotto. Nulla è mutato nella 
ultima frazione lungo i 145 
chilometri che portavano i cor
ridori da Biella ad Aosta che 
spazio per 1 passisti sodati 
in fuga neDo slalom fra i 
paeselli del Cansvese come 
Casati, Zorniotti e i belgi Ha-
ghedoren e Vandenghiste va
namente Inseguiti prima da 
Bontempì, poi da Gibaodo, 
Prato, Blatta e Vanberreire-
Khe e soccesatvamente da 
Bedin. 

Sui 7 chilometri di salita 
da Chambave a Verrayes Ca-

e H migliore dei beigi, 
•giacevano il vuo

to. "Nel gruppo » e*11» •"» 
salita al scatenava la bagarre 
per una foratura di Fedrigo 
(rientrato noi a circa diaci 
chilometri dal traguardo), ma 
I fratti si sono avuti solo nel 
far scendere fl distacco dai 
due fusjttfrt Otorgio Casati 
sotto «traguardo di Aosta 
regalava alla.Basilii di Batta 
Torre il primo SUCCESSO di 

scalatore, o magari a seguire 
la ventina di ragazzi che a 
fine anno salteranno «il fos
so »_ Chissà con quale metro 
ai misureranno i professioni-
stt? . 

Cèsarlne Caria* 

d i n * » 
1. c j o m c i o CASATI (I 

ke S «nTsrsT" a * 
km*. «.WS; s. 
(Meta) a l " ; » . 
aa (Ewaiiani a H"; «. riera « -

(Fiat inali l i ) a t i " ; S. 

Tal 
tato a 
Gregori venuto a 

^ no-
M K B K O 

i) « rari s. 
I ) a S f f ; & 

a »•»•*. 

A Gino Bartali il 
« Bancarella Sport» 
n ri* 
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La «sei ore» romana vinta da Francia-Murazzi su Osella 

La Lancia è campione del mondo 
dopo un trionfale «Vallelunga» 

La coppia Patrese-Cheever, imponendosi nel Gruppo 5, ha permesso alla Cosa torinese di aggiudicarsi il titolo iridato in anti
cipo (l'ultima gara si svolgerà a Pigione) - La Porsche grande sconfitta - Successo di Darniche-Pianta nella seconda divisione 

VALLELUNGA — Cheever e Patrese (a destra) festeggiano la 
vittoria del s mondiale marche » alla Lancia 

ORDINE D'ARRIVO 
1) OSELLA PA 8 (Francia-Marami) girl 271 pari a km. 

8C7200 in fih 113", alla media di Km. 144,943; 2) Porsche 908D 
(Unum-Beli) a 4 giri; 3) Lancia (Patrese-Cheever) a 5 giri; 
4) Osella PA 6 (Parputelll-Frisorl) a 8 giri; 3) Porsche 935 
(Doren-Lassig-Holap) a 9 giri; 6) Osella (Glmax-Franclsci) a 
9 giri; 7) Porsche 93S BT (Pescarolo-Barth) a 11 giri; 8) Lan
d a (Darnisch-PianU) a 11 giri; 9) Lola (Gero-Glorgio-Bernar-
dini) a 35 giri; 10) Porsche 934 (Clearc-Dron) a 37 giri 11) 
Porsche 834 (Pallavicini-Bernhard) a 37 giri; 12) Osella (Pelle-
grino-Carone) a 41 giri; 13) Porsche 935 (Lundgardh-Beber-
bard) a 48 giri; 14) BMW 320 (Rousselot-Berenger) a 53 giri; 
15) Alfa Romeo GTA (Rampa-Galluzzo) a 68 giri. 

Iscritti 50, partiti 33, arrivati 15. 
Giro piò veloce 11 27* di Brambilla su Osella PA 8 in l'15"01 

alla media di Km. 153,395. 

Dal nostro inviato 
VALLELUNGA — Nella a Sei 
ore di Vallelunga» l'automo
bilismo Italiano — o, se pre
ferite, torinese — ha fatto 11 
pieno: la Osella PA 8 di Fran
cia e Marezzi si è imposta 
alla media di km. 144,043, la 
Lancia Montecarlo Turbo, pri
ma del gruppo 5 Oltre 2000, 
con Patrese e Cheever, pri
ma anche nella divisione fi
no a 2000 con Darnlche e 
Pianta, si è fregiata del tito
lo di marca campione del 
mondo, un titolo che la Pors
che faceva suo con monoto
na superiorità dal 1976. 

Già l'anno scorso la mar
ca italiana era riuscita ad 
inserirsi a livelli di assolu
ta competitività nelle gare di 
questo campionato mondiale, 
ma non aveva potuto andare 
oltre l'affermazione piena nel
la classe fino a 2000. Quest' 
anno, mettendo a frutto la 
esperienza, ha accentuato il 
proprio Impegno e, grazie al
le dualità della macchina, al
l'efficienza del team, all'assi
stenza ricevuta dalla Pirel
li ed anche ad un parco pi
loti di prlm'ordine, ha cen
trato In pieno l'obiettivo di 
riconquistare questo titolo al
l'automobilismo italiano. Un 
titolo del quale la Ferrari 
a suo tempo si fregiò 13 vol
te e al quale nel "75 arrivò 
anche l'Alfa Romeo. 

I regolamenti del campio
nato offrivano la possibilità 
di divenire campione del 
mondo sia alle vetture fino. 
che a quelle oltre 2000, la 
Lancia ha vinto tutte le pro
ve disputate nella classe in
feriore, a Silverstone addirit
tura con la 2000 fece l'asso
luto del gruppo 5, quindi 
nella corsa disputata In apri
le al Mugello con un colpo a 
sorpresa si presentò - nella 
classe superiore elevando la 
cilindrata di una delle sue 
vetture (quella di Patrese-
Cheever, come ieri a Valle-
lunga) ottenendo la vittoria 

in entrambe le classi. 
Un risultato, quello del 

Mugello, che diede un lieve 
margine di vantaggio alla 
marca italiana, ma che apri 
la strada al successo finale 
conquistato ieri a Vallelun-
ga. Sulla pista romana la 
Lancia praticamente si è ' ri
petuta. A due prove dalla 
conclusione del torneo — 
adesso è rimasta da disputa
re soltanto la gara di Dìgio
ne il prossimo 28 settembre 
— la Lancia sapeva che ri
petere il risultato di Scarpe-
ria (Mugello) le avrebbe as
sicurato matematicamente • il 
titolo: si è organizzata e il 
colpo le è riuscito in pieno. 
In verità tanto facilmente da 
lasciare il sospetto che - la 
Porsche, ormai convinta del
la sconfitta, non si sia nem
meno eccessivamente Impe
gnata. 

Con la Osella costantemen
te ili testa- alla corsa, nella 
firima ora con Brambilla-Lei-
a Lombardi (Vittorio ha do

vuto ritirarsi per la rottura 
del cambio) e poi con Fran-
cla-Marazzi, la Lancia è stata 
a sua volta sempre al co
mando nelle due classi del 
gruppo cinque. Dove la sua 
impresa è risultata di gran
dissimo valore non •- soltanto 
perché era quella che, accop
piata al successo della cate-
5orla inferiore, le avrebbe 

ato 11 titolo mondiale, ma 
anche per le prestazioni ve-
loclstiche che in assoluto 
stavano ottenendo Cheever e 
Patrese, è stata nella.clas
se oltre 2000-

Con un cambio completo di 
gomme verso la meta gara, 
quindi con la sostituzione del
le due di sinistra a scopo 
prudenziale, è riuscita ad In
sidiare il secondo posto as
soluto alla Porsche del grup
po sei oltre tremila di De-
rek Beli-Siegfried Brunn. Co
me spesso succede, proprio 
dove le cose avrebbero dovu
to dare meno preoccupazio

ni, cioè nella classe fino a 
2000, le difficoltà sono state 
di più. -

Fuori Ghlnzanl - De Cesari 
per guasto all'Impianto elet
trico, è toccato a Darnlche e 
Pianta amministrarsi con pru
denza e salvare il risultato. 

Nel giorno del trionfo del
la Lancia gran festa l'hanno 
tuttavia fatta anche Giorgio 
Francia e Roberto Marazzl. Il 
loro «assoluto» è stato lim
pido: milanese Giorgio, roma
no Roberto, piti esperto 11 
primo, ma di buona classe 
anche 11 secondo, non hanno 
sbagliato niente e la loro 
Osella 11 ha pienamente as
secondati. . -

Per Brambilla, che ha do
vuto lasciare dopo appena 
un'ora, resta la soddisfazio
ne del giro plU veloce U'15" 
1 centesimo) alla media di 
km. 153,395. , 
- Degli altri meriti parla, sia 

pure aridamente, l'ordine di 
arrivo. La: gara della formu
la Fiat Abarth l'ha vinta Pir
ro, quella della formula 4 
Buratti. 

Eugenio Bomboni 

Nesti su Lola 2000 
Vince la Fasaiio-
. Selva di Fasano-

SELVA DI PASANO (Brindisi) — 
Mauro Nestl su «Lola 3000» ha 
vinto la 23-a edizione della «Fa-
sano-Selva di Fasano », corsa au
tomobilistica In salita di sei chi
lometri e trecento metri. Il pi
lota con il tempo di 2'33"79. al
la media orarla di chilometri 
148,439, ha fissato 11 nuovo pri
mato della gara. Il precedente 
<a*34"68) lo aveva stabilito sabato 
nelle prove ufficiali. Dietro Nestl 
si è classificato con un ritardi. 
di quasi sei secondi Gigi Tomma-
st, su « Renault 2000 ». terzo 11 
vincitore della classe 1600, Paolo 
Gargano su « Lola MP/A ». 

Dalla nostra radaitorw fa occasione della Festa ' dell'« Unità» 
BOLOGNA — Con oggi ini
zia la seconda settimana 
sportiva alla Festa naziona
le dellWnità». Le iniziative 
non ai contano, si svolgono 
al Parco Nord e in diverse 
zone della città. C'è di un
to: dall'atletica ad alto li
vello alla pallanuoto, dalle 
bocce al basket e, natural
mente c'è il biliardo. 

BILIARDO — C'è uno 
stand organizzatlsshno nel • 
quale sabato 30 agosto si so- -
no iniziate gare che prose
guiranno fino a domenica 14 
settembre. Una specie di 
«quindici giorni del biliar
do». ad slamo messi in 
testa — dicono gli animato
ri di questa iniziativa — di 
dimostrare che questo sport 
può essere considerato una 
attività ricreativa interessan
te. Vogliamo far scomparire 
l'immagine che viene confe
zionata quando si parla di --. 
biliardo: sale fumose, gio-. 
cote clandestine e tante al
tre faccende del genere. No, 
noi vogliamo — dicono sem
pre quelli delta Lega UtSP 
— spogliare questo sport di 

; questi contorni ». 
i' Per adesso, va rlconosciu-
to, l'obiettivo è stato rag
giunto. Tutte le sere, e ieri -' 
per tutto il giorno, to stand * 
dotato di una tribunetta che 
può contenere solo in mini
ma parte gli spettatori, è 
un punto fisso di ritrovo. 

: Ci sono ovviamente l «ti-
; fosi », molto corretti, dei va
ri gruppi e ci sono parenti 
e amici che seguono, inte
ressantissimi, le imprese dei 
giocatori. 1 giocatori proven- ' 
gono da tutte le parti; nella 
gara della bocciata si sono 

Nuovo duello 
Simeoni - Kielan 

mercoledì al 
Comunale di Bologna 

• . . . " i 

In corso un appassionante torneo di biliardo 
Da stasera un ciclo di interessanti dibattiti 

esibiti, a dire il vero con 
scarso successo anche tede
schi e svizzeri. 
' Sempre per dimostrare che 
il biliardo è uno sport per 
tutti, gli organizzatori visto , 
il successo che li accampa-
gna hanno programmato per 
giovedì e venerdì prossimi 
dalle 17 alle 19,30 un corso 
Ubero per tutti coloro che 
vogliono apprendere i pri
mi rudimenti dt questo gia
co. Istruttore d'eccezione il • 
campione italiano: Daniele 
Roncare. 

Fra le tante manifestazio
ni che si sono svolte in que
sti giorni segnaliamo il « Lui 
e lei» (cioè un doppio mi-, 
sto) di sabato sera con sue- " 
cessi di Rossana Frascari e 
Maurizio Gregori davanti ,a 
Sandra Lodi e Luigi Casano
va. Nella gara della bocciata 
che avrà sviluppi decisivi nei 
prossimi giorni, si sono se

gnalati fra gli altri: Bru
netti, Roncarà, Querzola, Se
ghi, Albani, Pensabeni e Or
sini. E ancora nella gara a 
coppie: 1) Berti e Biavati; 
2) Roncarà e Zanardi. Nella 
individuale: 1) Daniele Ron
carà; 2) Bruno Magnani. 

ATLETICA — Fra le atti
vità agonistiche ad alto li
vello si segnala •• l'atteso 
meeting'internazionale di a-
tletica leggera in programma /; 
mercoledì : sera alio stadio / 
Comunale. A confronto sa
ranno numerosi atleti che 
hanno partecipato e vinto al
le Olimpiadi di Mosca. In al
cune specialità si prospet
tano duelli ad altissimo livel
lo. Nel salto con l'asta con
fronto fra il polacco Koza-
bJewlcs, Vlgneron, Poliakov, 
Slusarskì. Nel salto in al
to femminile si troveranno 
di fronte Sara Simeoni e la 
polacca Kielan (argento alle 

olimpiadi di Mosca). A pro
posito di atleti italiani ri
cordiamo che al ttComuna-
cale» di Bologna mercoledì 
nelle varie specialità gareg
geranno fra gli altri- Men-
•nea, Dorio, Scartezzini, Ger-
bi, Fontanella. 

Nel salto in alto l'anno 
scorso proprio a Bologna tre 
atleti migliorarono il prima
to italiano. Quest'anno la 
presenza del forte Wzola e 
del migliori italiani arricchi
sce di contenuto tecnico la 
manifestazione. 

La prevendita dei biglietti 
presso l'ARCIUISP è già i-
niziata. Per i ragazzi al di 
sotto dei 14 anni biglietto 
speciale a 300 lire. 

LA DONNA E LO SPORT 
— / vari aspetti dello sport 
saranno affrontati in que
sti giorni in interessanti di
battiti ai quali parteciperan
no tecnici, atleti, giornalisti, 
amministratori e uomini po
litici. Già stasera al padiglio
ne deU'ARCI-UISP dibattito 
su «Donna e Sport». Parte
cipano: Venerando, Gianvìto, 
Piani, Salvini e Quintavalle. 

Altri temi in discussione 
nei prossimi giorni: «Quale 
futuro per le Olimpiadi» e 
«Sport e giovani: fra tifo, 
violenza e partecipazione». 

f.V. 
NELLE FOTO SOPRA IL 
TITOLO: Sara Simeoni e 
Wladislaw Kozakiewicz, due 
grandi e stelle » di Mosca, 
si ritrovano mercoledì alla 
Festa nazionale dell'e Uni
t i • , a Bologna 

Trentamila a vedere la F. 2 

L'inglese Warwick 
resiste all'assalto 
dei piloti italiani 
nel G.P. di Monza 
Iman m saccesst «felli Tolcfwn-PirelH - Belle gare di 
C t M e , Paletti e Stofcr finiti alle spalle del vincitore 

Nostro servìzio 
MONZA — Circa trentamila 
persone hanno assistito ieri a 
Monza ad un Gran premio di 
Formula 2 di grandissimo in
teresse e ricco di colpi di 
scena. I cadetti dell'automo
bilismo, quasi a voler ripaga
re un pubblico cosi imponen
te, hanno offerto un saggio di 
altissima guida, con duelli che 
hanno suscitato grande entu
siasmo. Ha vinto l'inglese De-
rek Warwick con la Toleman-
Hart-Pirelli. ma sugli scudi 
vanno messi anche tre piloti 
italiani. Si tratta di Alberto 
Colombo che ha tentato fino 
all'ultimo di chiudere una car
riera durata quindici anni 
con un meritatissimo succes
so. Ha dovuto accontentarsi 
della piazza d'onore. Il se
condo è Siegfried Stohr. che 
ancora una volta ha dimo
strato di essere un pilota or
mai pronto per la Formula 1. 

-Sorpresa graditissima infine 
un giovane milanese. Riccar
do Paletti, alla ribalta della 
Formula 2 soltanto da pochi 
mesi, ma che a Monza si è 
divertito a mettere in diffi
coltà campioni consumati. 

Un altro protagonista della 
giornata monzese è stato il 
neo campione europeo della 

Formula 2. l'inglese Brian 
Hanton che. dopo essere fi
nito nelle ultime posizioni a 
causa di una sosta ai box al 
secondo giro (per • sostituire 
il musetto alla sua Toleman 
perso in € variante » dopo 
una. piccola toccata con 
Stohr). ha dato vita ad uno 
splendido inseguimento che 
gli ha fatto guadagnare po
sizioni su posizioni Ano a con
cludere al sesto posto. 

E' mancato invece alle at
tese il pilota della Roloil, Teo 
Fabi. la cui March-BMW an
cora una volta quest'anno lo 
ha tradito clamorosamente. 
Era appena il secondo giro 
quando il motore della mono
posto del milanese ha ceduto 
di schianto e per. Fabi non 
è rimasto altro che assistere 
alle imprese dei suoi colleghi. 

In programma c'erano 35 
giri della pista stradale per 
complessivi 203 chilometri. 
Stohr e Fabi. il primo su 
Toleman il secondo su March, 
scattavano magnificamente 
nonostante rapprossimativo 
sventolio della bandiera da 
parte del direttore di corsa. 
Prendeva la testa del gruppo 
la Toleman di Stohr con tutti 
gli altri nella sua scia. 

Al primo passaggio il ri

Brian Henton, giunto tori quarto, campione europeo di F. 2. 

rainese aveva già un buon 
vantaggio su Fabi, Hanton, 
Warwick. Gabbiani. Paletti e 
Colombo. Al secondo giro 
scompariva' di scena Fabi 
mentre Hanton perdeva pre
ziosi secondi ai box e finiva 
all'ultimo posto. Alla settima 
tornata posizioni già delinea
te: in testa sempre Stohr 
braccato da Warwick, Paletti, 
Colombo e Gabbiani; più in
dietro il romano Flamini, lo 
svedese Elgh e il debuttante 
Carlo Rossi, un giovane di 
Novara che con l'aiuto della 
Pirelli e della Beta Utensili 
ha potuto disporre della To
leman guidata nel campiona
to dall'olandese Rothengatter. 

Nella tornata successiva se 
ne andava al comando la To-
leman-Pirelli di Warwick ma 
dietro non mollavano un at
timo né Colombo, né Stohr, 
né Gabbiani, né Paletti. Per 

il foltissimo pubblico delle 
varianti, della parabolica, del
le tribune principali c'era di 
che deliziarsi. Alla dicianno
vesima tornata si ritirava 
Gabbiani per il cedimento 
della sua Maurer; poco pri
ma c'era stato in e variante » 
uno spettacolare volo del to
rinese Rocca risoltosi fortu
natamente senza conseguenze 
per lui e con una leggera con
tusione di un commissario 
colpito al piede da un paletto. 

La corsa fino all'ultimo ri
servava emozioni a non finire 
perché Warwick, Paletti. Co
lombo e Stohr davano fondo 
a tutte le loro risorse per ag
giudicarsi la vittoria. L'impre
sa riusciva alla fine al coria
ceo Warwick, che oltretutto 
era alla sua prima esperienza 
sul circuito monzese. Nella 
volata per il secondo posto 
Colombo aveva la meglio sul-

ORDINE D'ARRIVO 

lo scatenato Paletti mentre a 
Stohr andava la quarta piaz
za. Quinto era Flammini e 
nella sua scia giungeva la 
Toleman di Hanton. Con il 
successo di questa corsa, ri
teniamo che l'autodromo di 
Monza si sia conquistato il pie
no diritto di organizzare Tan
no prossimo una prova di 
campionato europeo di For
mula 2. --•-. 

Per quanto riguarda il cam
pionato italiano di Formula 2, 
Teo Fabi è sempre in testa 
con 51 punti ma ad una sola 
lunghezza è Colombo e a 2 
appena sono De Cesaris (che 
ieri non ha corso) e Stohr. 
Sarà decisiva l'ultima prova 
della stagione, in programma 
sul circuito di Hockenheim il 
prossimo 28 settembre. 

p.a. 

Motociclismo internazionale a Maggiora e a Misano 

1) Derefc Warwick (Toleman-Hart-Pirelli), 
che copro i 35 girl, pari a cWlomotri 2*3 in 
un'ora 113 alla modi* orarla di chilometri 
19?,5*3; 2) Albori© Colombo (Totontan-Hart-
Pironi) a 4"; 3) Riccardo Paletti (March-
BMW) a 4"2f; 4) Siegfried* Stohr (Totoman-
Hart-Pirelli) a 5"54; 5) Mavrizlo Flammini 
(Ralt-Hart) a 19"12; 4) Brian Honton (To-

lemon-Hart-PIrelll) • «Jflf; 7) Eugon StraoM 
(March t t l ) a 4f"<S; t ) Cario Rotti (Tote-
NMfl-Hart-PIrolli) a I t t i ? ; f ) EJo Eigii 
(Mavror-BMW) a Y$l"H; 1f) «Gianfranco» 
(March-BMW) a 1'«"o4. 

Il giro pM votoco è stato il vontwnosimo 
di Honton Hi V4r"71 alla modia orarla di 
chi fononi 2M. 

Agli assi belgi 
del motocross 

il trofeo Nazioni 
'••'..v-::-::-:v-~ Nostro servizio ..•-.•--•:-:-•. • 
MAGGIORA — Come previsto i «magnifici quattro» della 
nazionale belga di motocross si sono meritatamente aggiu
dicati la XX edizione del Trofeo delle Nazioni di Maggiora, 

-riservato alla classe 250. E* stata battaglia però, battaglia 
accanita e vera dall'inizio al termine della gara. Non un 
attimo di respiro per i contendenti, mai un ben che minimo 
abbozzo di tregua. 
.' I belgi hanno vinto, però l'onore delle armi va alla forma
zione italiana, seconda classificata e autentica rivelazione 
della corsa. Un quartetto affiatato, al suo debutto in coppa 
e .dalla classe limpidissima. D'altra parte il lotto dei concor
renti, quàlificatissimo e di assoluto livello mondiale, auto
rizzava ad attendersi il positivo esito tecnico della compe
tizione. - - - •-< • -

Maggiora, questa cittadina piemontese, oggi celebrava il 
sub giorno di gloria, il suo momento magico. H pubblico 
degli appassionati, accorso numerosissimo, calcolabile in ol
tre 40 mila persone, incoraggiato dalla bella giornata e 
proveniente dalle più svariate località, ha decretato oggi a 
questo Trofeo il successo migliore. 

Naturalmente polvere a volontà e rumore assordante l'han 
fatta, come sempre, da padroni. Fattori questi che non co
stituiscono ostacolo di sorta per gli amanti di tale disci
plina sportiva. Ci vuol ben altro... La trasmissione in diretta 
sul secondo canale TV, le note della fanfara dei carabinieri 
di Torino e i voli di una pattuglia di paracadutisti han fatto 
infine da «colore» all'esibizione dei «big» del motocross 
internazionale. 

Primi dunque i belgi, vincitori con Jobe della prima man
che. La seconda è stata invece appannaggio di Maurizio Dol
ce, 23enoe canavesano, vincitore dì una gara tjratissima. Un 
trionfo per un giovane campione. Al di là del risultato, un 
successo personale lo ha raccolto l'asso sovietico Gennadl 
Moissev, applauditissimo dal pubblico, un autentico «mo
stro» della specialità. Era tutto da vedere, mentre con co
raggio e perizia si esibiva lungo il percorso della gara. 
Non per niente Moissev è da un paio d'anni il campione 
del mondo individuale in carica. 

In moto per mille 

CLASSIFICA: 1) Bolgia, Il ««arlotto * 
tiorba, Everta, Vrimint, JOB»; I ) Matta (Dote», 
ni. Dotti); 3) Svezia (CaroartHst, Undrors, f 
bora); 4) Roawbbllca di San Marino (PorfW, 
garotto, Tommoslnl). 

NJo-

a notte 
c Nostro servizio 

MISANO ADRIATICO -Si 
è disputata ieri all'autodro
mo Santa Monica di Misano 
la settima ed ultima prora 
del campionato mondiale ri
servato alle maximoto e de
nominato € mondiale enduran
ce*. Questo campionato, se 
vogliamo atipico, riservato a 
moto derivate di serie fino a 
1000 ce ha visto la partecipa
zione delie maggiori case 
motociclistiche, dalla Sonda 
alla Suzuki, dalla Kawasaki 
alla Ducati, con piloti che 
vanno per la maggiore: va
ia, Passagiia, Reggiani, Fon-
tan, Moineau. Le gare ven
gono denominate d'enduran
ce per la notevolissima lun
ghezza dei percorsi che sfio
rano sempre i mille chilome
tri mettendo a dura prova i 
piloti ma soprattutto i mezzi 
meccanici. E" logico che le 
case motociclistiche traggo
no notevoli benefici da queste 
manifestazioni in quanto pos
sono collaudare adeguata
mente gomme, catene, sospen
sioni, freni per la produzione 
di serie ma anche per altre 
competizioni. 

Anche i piloti sono messi 
alla frusta da queste sner
vanti e lunghissime competi
zioni e per questo fl regola
mento ha previsto un'accop
piata per ogni moto dando 
modo ai due piloti di darsi 
U cambio in sella ogni 2-3 
ore. 

Altra novità che gli spetta
tori delle corse in moto non 

sono ormai più abituati a ve
dere è la spettacolare par
tenza tipo Le Mans con le 
moto da una parte detta pi
sta ed i piloti dall'altra che 
scattano a piedi per infor
carle. 

Quella di ieri è stata la 
setonda manifestazione irida
ta che Misano ha ospitato, 
dopo U Gran Premio delle 
nazioni di maggio. Nonostan
te la singolarità di questa 
gara e la poca propaganda 
fatta per essa (e nonostante 
che in Romagna si respiri 
già aria di Formula 1). un 
buon pubblico ha assistito ai 
vari turni di prove e alla 
gara stessa che si è svolta 
in parte anche sotto le luci 
di potenti riflettori essendo 
terminata infatti a notte inol
trata cioè dopo le ore 23. 
Questa folta partecipazione di 
pubblico ha testimoniato an
cora una volta della sempre 
crescente passionaccia dei ro
magnoli per U «motor». 

Le quaranta coppie partite 
hanno percorso 387 giri del 
percorso dell''autodromo per 
un totale di mule chilometri. 
Ce da notare che U campio
nato mondiale dell'Endurance 
anche prima di questa «Iftma 
prova era saldamente in ma
no della Honda che. con 77 
punti teneva a debita ed or
mai incomabUe distanza la 
Kawasaki (58 punti). 

Walter GuagncJi 

La vittoria contro Sordini permette all'atJeta-imbian chino di vedere un futuro, più sereno 

Cavina, un pugile che ora ha fiducia 
Dopo un lungo periodo negativo, è stato completamente ricostruito psicologicamente dal preparatore Elio Ghelfi 

FAENZA — Lo si può vedere 
tutu i giorni per le vie di 
Faenza alle prese con pen
nelli e vernici, intento a di
pingere pareti, infissi, serran
de. E' Cristiano Cavina, 2i 
ama a giorni, imbianchino ma 
anche pugile di buona leva
tura che raltra sera ha difeso 
con successo dagli assetti di 
Sonimi, la sua^ cintura tricq-
ìore dei pesi medio massimi. 
Canina non ha avuto, come 
del resto tanti altri pugili, 
•aio vita facile e comoda: na
to in Belgio, fiotto di emi
grati italiani è ritornato in 
ltam e si è stabilito a Faen-
aa. Qui Canina, come tanti 
giovani della sua età, è vìs
suto fra mule digteottà, non 
riuscendo subito a trovar la
voro, imboccando invece la 
strada detta palestra nella 
quale riusciva a sprigionare, 

col pugilato, la sua dispera
zione. 

Pugile incontrista, dotato di 
un allungo considerevole, at
tende l'attacco avversario per 
contrarlo con pungenti sini
stri, e con qualche raddoppio 
destro, Cavina ha forse risen
tito anche nello sport, della 
sua situazione di precarietà 
come uomo, incontrando se
rate di luna storta nelle qua
li una sorta dì blocco psico
logico lo faceva soccombere, 
a volte in maniera plateale. 
anche di fronte ad avversari 
molto modesti, tanto che il 
pubblico faentino cominciava 
a considerarlo un vero e pro
prio fifone, negandogli ogni 
sostegno. 

Tentava vanamente, per due 
volte, la scalata al titolo tri
colore, Cristiano Cavina sem
brava destinato anche nella 

boxe, a quel grigio anonimato 
nel quale piombano motti me
stieranti di questo sport Se-
nonché una visita alla pale
stra della Libertas filmini, 
nella quale lavora quel valido 
preparatore che è Elio Ghelfi, 
segnava una svolta per la car
riera del pugile di Faenza. 
Entrato in un'ambiente idea
le, sano, stimolato e caricato 
a dovere da Ghelfi, Cavina nel 
giro di qualche mese si tra
sformava, mettendo insieme 
quella sicurezza nei propri 
mezzi e quella determinazio
ne che mot aveva avuto, 

Irisultati non si sono fatti 
attendere: dopo alcuni match 
preparatori, c'è stata la con
quista del titolo italiano dei 
medio massimi a spese di 
Lemma e, l'altra sera, la si
cura difesa contro Sordini. 
Cavina, lo si è visto anche 

nel match di Santa Teresa di 
Gallura, non è un fuoriclasse, 
essendo carente nello stile, 
nella tecnica, oltre che nella 
pesantezza del pugno, ma cer
tamente è un pugile volitivo 
e caparbio che, a livello na-
zkmele, può primeggiare anco
ra per anni. 

«La mia ricostruzione psi
cologica — spiega il pugile — 
è merito di Ghelfi che è come 
un padre prima che allenato
re, per noi pmguX MI Ha re-
sponsabUizzato e mi ha fatto 
credere in me stesso sia come 
atleta che come nomo», eia 
mia vittoria contro Bordini 

Cavina — avrà convinto an
che i miei detrattori faentini 
che mi hanno sempre consi
derato un fifone ed un pugile 
da quattro soldi. Adesso sono 
serviti». 

Ora Cavina grazie ai suc
cessi sportivi guarda anche 
con pia serenità ed analizza 
seriamente i suoi problemi di 
uomo. « Come la maggior par
te dei pugili — osserva — 
sono un precario dal punto di 
vista dell'occupazione extra 
sportiva e quindi, al termine. 
della carriera mi troverò m 
dtfitcoUà occupejdonalL Ora 
aiuto mio padre che ha un'im
presa di verniciature, ma è 
questa un'occupazione tempo
ranea che non garantisce il 
mio futuro; spero di trovare, 
pia avanti, un'occupazione sta
bile che non mi faccia finire, 
al termine della carriera spor-
ma, come succede a tanti, 
snobbati e àsmenttcaU da tut-
Uj ano sbando ». 

Waftw- Gragnoli 

Successi delle 
. Forze Annate 

di Sabaudi*. 
LATTO* — E* SUta. la ftomftU 
ranfem del Centro Itone Annota 
di HahanrW SI» nel]* cMeanfle. 
e Scoiar A» si* in quatta e Ca
detta» gu equipaggi del XBJUtart 
al aono aggtadkatl | titoli piti 
pnwmiusl m P*Uo- SODO stati pri
mi, mmiaiiiuite alia categoria 
e Senior B». nel • Quattro con» 
nel e Doppio a. nei «4 di coppia • 
• nefl'«Otto». Nella catagorta 
«Senior A» * sono agaludicaU 
i UtoU nel atofDlo e nel «Due 
cose. Ma • atato nella categoria 
cadetti «4 con» che u Centro Me-
intero fono Annate ba coneegul-
to la Tutoria pK> ICMOOLIOIHU di-

AUTO — escare PafaoU.al 
Me di am Katt arri ai ror-
i l , É i ejnfrdtaano a «Tro-
Pro LODO di Tarano», ojenata 

m « Trotto Klenore for-

circuito di Crìeio9oTo {Par* 

Conclusi a Bari 
i «tricolori» 

di tennis juniores 
BAU — Walter 
Tennis Mtero) cWanita Weati 

maarWle • quello tnomlnOe dei 
campionati Italiani larderai di ten
nis. che al sono confluii ani cam
pi osi cartolo T-anta» di Bari. 
In finale Bertanl na superato Mar
co to. Brocca (CT. Le Querce Ca
serta) tn tra set (4-C «-4 9-3). 
mentre la Nestl ba sconfitto Ma
ria Paoal-aaceone (CT. Fescera) 
te due soie partile («-9 «4). 

to 
(T-« «4) 

la (MI), 
Vettori <»M) 

). Walter Va-
(Sai), ©tu 

Netto dominio dei ciclisti sovietici 

Demidenko stravince 
nel «Bassa Lunigiana» 

DM nostro coiiispononiifa) 
CASANO (La. Spaia) — I 
diciottenni sovietici hanno 
trionfato nel sesto Giro cicli
stico della Bassa. Lunlfianm, 
corsa internaaionals riservata 
alla cateforia juniores 

Ba Tinto WOctor DernJden-
ko, aibariano, che ha coperto 
1 400 chiloroetri dei percorso 

totatetfthM'X"; 

tra 

In un 
ba regolato altri 

di squadra: la 
infatti è toc-

JKAZted* (con 
•H rat* dal Tta-

cttora); quandi ai tomo ponto 
VoronJo a WW e al quarto 
Chpak a lOTa". 

La angario» sorioUca si è 
dtanoatrata dt gran lunga la 
pia fotta • piovarata; gfi Ha-
nani hanno accumulato forti 
ritardi e a nulla sono talst 

gli sforai di Pagnin e soci, 
dopo le prime sperante ali
mentate con la vittoria otte
nuta dal corridore veneto nel-
la prima tappa. Gli atleti del-
1TJBSS hanno messo in cam
po tutta la loro potenaa: cosi 
Demidenko ba fatto man bas-

agsjhidicandoai la 
tappa (molto impegnativa per 
i numerosi passaggi di mon-

i) e quella a cronometro 

che la dura sraìata dal pro
montorio di MorataTearceflo. 
Iati, inflno, Serghey Voconln 
si è aggiudicato la tratta con
clusiva Porta dei Marmi-Ca-
sano di Ortonovo: in un 
la tncandoocanto ha 
in votata Peno rea*, a ha 
ceto di pochi secondi lo 
so r**riV*fiJto 

p.l.g. 
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Imola ospita per la prima volta domenica il G.P. d'Italia di F.l 

Una veduta aerea del circuito «Dino Ferrari» e, l'Alfa Romeo di Bruno Giacomelli, molto attesa nel GP d'Italia dopo le promettenti prestazioni fornite nelle ultime gare iridate. 

Festeggia i trenf anni l'autodromo 
più moderno e funzionale del mondo 

Prevista una affluenza di 250 mila persone - Particolarmente curata la sicurezza di piloti e pubblico 

II Gran Premio 
VENERDÌ 12: ore 13-14 

prove cronometrate F. 1. 
PREZZI - Tribune: L. 

10.000; curve Rivazza, Tesa e 
circolare prato: L. 3.500. 

SABATO 13: ore 13-14, 
prove cronometrate F. 1; ore 
14.30, gara Alfasud (16 giri); 
ore 16.20, gara Procar (20 gi-

PREZZI - Tribune A 
(Fiat), G, H, I, L, P. R (Mar-
lboro), S (Agio): L. 30.000; 
tribune B (ACI), C, D, E, F, 
M, N , O: L. 20.000; curve Ri
vazza, Tosa, circolare prato: 
L. 3.500. 

DOMENICA 14: ore 9.30, 
finale Renault (16 giri); ore 
12.10-12.40, prove libere F. 1; 
ore 14, esibizione «Frecce tri
colori»; ore 15, «G.P. D'ITA
LIA F I » (60 giri pari a 300 
km); ore 17.15, finale Fiat A-
barth (12 giri). 

PREZZI - Tribune A 
(Fiat), G, H, I. L, P, R (Mar
iterò). S (Agip): L. 60.000. 
Tribuna G: L. 50.000. Tribu
na C. D, E, F: L. 45.000. Tri
buna B (ACI): L. 40.000. Tri
bune M. N , O: L. 30.000. 
Curve Rivazza, Tosa e circo
lare prato: L. 10.000 (soci 
ACI: L. 8.000). 

IMOLA — L a rumorosa, roboante 
ma pacifica invasione alla città è co
minciata venerdì 5 di buon mattino/ 
Punte avanzate dell'esercito legato al 
gran circo della F.l sono stati i gigan
teschi «van» dei team impegnati nel 
Campionato mondiale riservato ai bo
lidi della Formula 1. Ferrari, Alfa Ro
meo, Osella, Renault, Brabham, si so
no accampate nei box per le prime 
grandi manovre in attesa dei rinforzi: 
delle altre 12 squadre che agli ordini 
di Bernie Ecclestone si daranno batta
glia per tre giorni, da venerdì a dome
nica prossimi, sul rinnovato impianto 
dell'autodromo «Dino Ferrari». 

Si tratta del primo G.P. d'Italia «e-
miliano-romagnolo». Per avere questo 
onore, gli organizzatori — Automobi
le Club Bologna e Sagis — in collabo
razione con le Amministrazioni civi
che e l'apporto prezioso di Enzo Ferra
ri «patron» di Mannello, hanno dovu
to sostenere tante battaglie. Alla fine, 
il buon senso, ma soprattutto la con
creta volontà della gente dell'Emilia-
Romagna di lanciare definitivamente 
l'impianto del Santerno in campo in
ternazionale, ha avuto ragione. 

Fra sette giorni la Formula 1, che 
era stata a Imola in un passato ormai 
lontano e vi era tornata l'anno scorso 
in modo estemporaneo, consacrerà de
finitivamente il «Dino Ferrari» con la 
manifestazione più importante, il 51" 
G.P. d'Italia, 12* prova del Campiona

to mondiale conduttori. '•-'•'' 
L'autodromo imolesc nacque nel 

1950, hanno in cui fu dato il primo 
colpo di piccone nel Parco delle Acque : 
minerali oltre il fiume Santerno. L'i-, 
naugurazione porta la data del 1952, 
ma per avere la prima gara si dovette 
attendere il 25 aprile del 1953 allorché 
il Moto Club Imola organizzò il G.P. 
motociclistico. Le auto da competizio
ne arrivarono nel giugno del 1954 con 
il G.P. Conchiglia dTOro Shell vinto 
dalla Ferrari di Umberto Miglioli. A 
firmare il primo successo di F. I fu nel 
1963 il grande Jìm Clark (Lotus). •' :; 

In 30 anni di vita l'impianto, che ' 
ebbe nei sindaci Vespignani e Ruggi : 
animatori pubblici del progetto, ha su-
bito un'infinità di trasformazioni. 
"Dalla sua nascita ad oggi — ci ha 
detto l'ing. Roberto Nosetto, attuale 
direttore dell'impianto — sono stati 
spesi circa sei miliardi. Due miliardi e 
300 milioni sono stati investiti quest' 
anno per dare all'autodromo la stesu
ra definitiva, apportandovi cioè tutti 
quel lavori e quelle migliorie tese a 
renderlo non solo funzionale ma an
che sicuro sia per i piloti che per il 
pubblico». 

Gli organizzatori prevedono di con
vogliare ad Imola nelle tre giornate 
dedicate al Gran Premio — ovvero ve
nerdì, sabato e domenica — circa 250 
mila persone. Per agevolare gli spetta
tori, sono state costruite quattordici 

nuove tribune mente altre sono state 
raddoppiate. Sì tratta di 35 mila nuovi 
posti numerati, tutti panoramici che 
vanno ad aggiungersi ai 70 mila posti-
prato e ai centomila tradizionali come 
quelli della famosa «collina». 

I punti di ristoro sono una trentina 
con due ristoranti (sotto là tribuna 
centrale e sopra i box) e punti-vitto in 
prossimità delle zone «strategiche» ov
vero delle curve più affollate di spetta
tori. Nella zona sud delle Acque mine
rali è stato anche allestito un camping 
capace di contenere mille tende. 
: Uno dei problemi di non facile solu
zione è quello delle strade, del traffico 
e dei parcheggi. A tale proposito il'co
mando dei vigili urbani di Imola ha 
predisposto un piano di sensi unici tali 
a migliorare sia l'afflusso che il deflus
so. I caselli autostradali funzioneran
no solo in entrata prima della gara, 
solo in uscita al termine della manife
stazione. L'area adibita a parcheggio è 
stata più che duplicata. . 

Per quanto riguarda le strutture tec
niche sono stati costruiti nuovi box 
(sedici) che possono ospitare fino a 32 
vetture. Ognuno 2 dotato di sollevato
re e servizi igienici indipendenti. So
pra i box, l'intero piano è adibito ad 
uffici di rappresentanza (Sagis, spon
sor, ecc.), sala stampa, sala telefoni, 
un impianto TV a circuito chiuso. 

Particolarmente curata la parte che 
riguarda la sicurezza della pista, sia 

per i piloti che per il pubblico? I lavori 
hanno coinvolto tutto il circuito con 
sistemazione e costruzione di muretti, 
reti, pilo di pneumatici, spazi di fuga, 
varianti nelle zone Tamburello, curva 
della Tosa, curva della Piratclla, cusya 
della Rivazza fino alla curva più fa
mosa dell'autodromo romagnolo, la 
chicane delle Acque minerali. Opere 
che hanno fatto del «Dino Ferrari» un 
Complesso di primo piano. Jabouille e 
Villeneuve che sono stati gli «ispettori» 
per conto dei piloti hanno detto: "imo-
la è tra i cinque impianti di F.l mi
gliori del mondo». 

Lusinghiero anche il giudizio di En
zo Ferrari:.«A questo impianto sono 
legato, fin dal 1948. da ragioni am
bientali e sportive, cui si sono aggiun
ti valori affettivi da quando ilcom-
pianto sindaco Ruggì ebbe nei miei 
confronti il toccante pensiero di far 
deliberare al Consiglio comunale I in
testazione del.circuito a mio figlio Di
no. Oggi è un impianto gioiello. Ho 
perso dal mio staff un uomo come 
Roberto Nasetto per giungere a que
sto traguardo. L'attesa nòne andata 
delusa». L'ing: Roberto Nosetto, ex 
direttore sportivo della Ferrari, sem
pre cordiale e prodigo di notizie, dopo 
la visita all'impianto ci ha congedati 
assicurando che il «Dino Ferrari» avrà 
un futuro. "... 

- Luca Dafora 

/ / princìpio della sovrali
mentazione è assai semplice: 
incrementando la densità del
l'aria — facendola appunto 
passare attraverso il com
pressore — e la pressione di 
alimentazione, si ottiene un 
aumento dell'area utile del 
ciclo termico del motore con 
un conseguente miglioramen
to del rendimento volumetri
co. 

In parole povere il risulta
to che si ottiene è un migliore 
riempimento delle camere di 
scoppio e una più veloce eva
cuazione dei gas combusti 
per effetto delta spinta eser
citata dalla mandata fresca, 
Ciò si traduce in un innalza
mento di potenza del motore 
che. in caso di sovralimenta
zione spinta, può raggiungere 
livelli notevolissimi. -

In un primo momento ven
nero adottati compressori di 
tipo volumetrico, a lobi 
(Roots). a palette (Zoller e 
Cosette) oppure a stantuffo. 
che venivano sempre azionati 
meccanicamente, prelevando 
il moto dal propulsore al 
quale, naturalmente, sottn 
vano una non 'trascurabile 

Còme funziona 
il propulsore 
turbocompresso 
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'oe- • La turbo Farrari (sopra) a ntotoro ai box di fenolo. Qui «opra la ntoccnino in piato con Vblonowo. 

quota di potenza. Dei tre tipi 
eitati solamente il Roots in
contrò il favore dei tecnici per 
le sue doti di semplicità, alta 
velocità di rotazione e assen
za di contatti striscianti (per 
quest'ultima ragione non ne
cessita di lubrificazione in
terna). 

L'epopea d'oro dei motori 
a compressore volumetrico i 
quella che va dal 1923 al 
1951. In quegli anni, a partire 
dalla Fiat 805 8 cilindri di 
Carlo Salamano che vinse il 
GP d'Europa e d'Italia il 9 
settembre del 1923 sino alla 
favolosa 'Affetta» 159 con la 
quale Juan Manuel Fangio si 
aggiudicò il campionato 
mondiale del '51. tutte te vet
ture di maggior successo a-
dottarono ti princìpio della 
sovralimentazione. 

L'esasperazione tecnica cui 
si era giunti era però elevatis
sima. Per ottenere i 425 ca
valli a 9300 gfm dell'Alfetta 
159 — per non parlare dei 
525 cavalli a 10.500 g/m del
la BRM16 cilindri — conso
li 1500 ce di cilindrata, si era 
ricorsi alla compressione a 
doppio stadio e all'utilizzo di 
carburami addittvati con 
benzolo e metanolo alfine di 
evitare la detonazione pre
matura della miscela all'in

terno del cilindro, nonché di 
etere per assicurare una suf
ficiente vaporizzazione del 
carburante. Con la proibizio
ne dell'uso di additivi per la 
benzina, adottata nel '52. i 
compressori volumetrici per
sero di colpo la loro competi
tività e caddero nel dimenti
catoio. insieme al principio 
della sovralimentazione ap
plicalo ai motori delle FI. 

L'idea, tutt'altro che bal
zana. di azionare un com
pressore a turbina mediante 
il recupero dei gas di scarico 
è dello svizzero Alfred J. Ba
chi che ne enunciò il principio 
e brevettò il sistema nel 1905. 
Due anni dopo, nel 1907. Lee 
S. Chadwick di Pottstown 
(Pennsylvania) costruisce il 
primo motore a compressore 
centrifugo che viene montato 
su una sua vettura. Si tratta 
di un 6 cilindri con compres
sore centrifugo monostadio i-mtrift 

dall'i deato dall'ingegnere ameri
cano J.T. fiichols. Successi
vamente si passò al triplo sta
dio e la vettura partecipò a 
numerose corse "sprint» e al
la Coppa Vanderbilt dei 
1908. 

I primi motori turbocom-
pressi furono comunque rea
lizzati da Auguste Rateau 
per compensare, nei motori 

aeronautici, la caduta di po
tenza dovuta alla rarefazione 
dell'aria alte quote elevate. 

Rispetto al compressore 
volumetrico, quello centrifu
go ha il grane: vantaggio di 
sfuttare l'energia dei gas di 
scarico, altrimenti perduta. 
Non si creda comunque che il 
funzionamento di un simile 
dispositivo sia completamen
te gratuito: in realtà il turbo 
aumenta la compressione al
lo scarico riducendo, di con
seguenza, la potenza del mo
tore. Tate prelevamento di 
potenza è però assai inferiore 
a quello necessario per azio
nare un compressore volume
trico. 

Il funzionamento è sempli
cissimo: l'elevata temperatu
ra dei gas di scarico e la loro 
pressione residua azionano la 
turbina e il compressore cen
trifugo (calettato sullo stesso 
asse) determinando l'aumen
to del grado di compressione. 
Il tutto raggiunge regimi di 
rotazione sull ordine dei 
90-100 mila g/m e il calore 
sviluppato si avvicina ai 900 
grami. I problemi di materiali 
e di raffreddamento sono 
dunque facilmente immagi
nabili. L'aria compressa, a 
sua volta, raggiunge tempe
rature di 90 gradi centigradi, 

troppi per un corretto funzio
namento del motore. Per cor
rere ai ripari i moderni pro
pulsori turbocompressi sono 
muniti di «intercoler». un ve
ro e proprio radiatore aria-
aria che serve per smaltire 
una quarantina di gradi. Ùl
tima implicazione tecnica è 
quella ai garantire un'ade
guata alimentazione nel caso 
di forte frazionamento delta 
cilindrata. Con motori a ele
vato numero di cilindri è dun
que necessario adottare due 
compressori piccoli, uno per 
bancata, amiche uno grande. • 
Per evitare squilibri nel siste
ma si collegano poi i singoli 
condotti con un ramo centrale 
che mantenga uguali le pres
sioni. 

'E come essere bendati sul 
sellino posteriore di una mo
tocicletta». queste le parole 
di Jackìe Stewart quando ha 
finito la prova della Renault 
F l RSOl. L'asso scozzese ha 
voluto in questo modo evi
denziare ti maggiore difetto 
del motore turbocompresso: 
il ritardo all'accelerazione. 
Proprio a causa di questo fat
to per motti anni si ritenne 
che il motore turbo fosse ido
neo solamente a funzionare a 
regimi costanti e quindi nega
to per le competizioni auto

mobilistiche. 
La Corvair Monza detta 

General Motors del 1962fu il 
primo esempio di come le 
convinzioni più radicate pos
sono cambiare. Quattro anni 
dopo debuttavano a Indiana
polis due vetture che monta
vano motori Offenhauser di 
2800 ce con turbocompresso
re. Da quel momento, nelle 
gare tipo Ihdy, i 4 cilindri 
«Qffy» turbo si moltiplicaro
no sino a soppiantare com
pletamente i loro concorrenti 
aspirati. E da notare comun
que che in queste gare erano 
consentiti carburanti speciali 
con aggiunte dì metanolo e il 
famoso "ritardo» era motto 
attenuato dal fatto che nei 
'catini» americani non occor
revano certo molte aceeiem-
sìoni brucianti. 

L'handicap più grave del 
motore turbo fu brillante
mente superato dai tecnici 
delta BMW che misero a 
punto talmente bene la 2002 
turbo da farle vincere il cam
pionato europeo per vetture 
turismo del '69. Il passo suc
cessivo lo fece la Porsche con 
la sua 917 a 12 cilindri. 

Con ostinazione teutonica 
si Intraprese la battaglia con
tro Il "ritardo» a colpi di sofi
smi tecnici. Per prima cosa si 

montarono due turbo, uno 
'per bancata, piccoli e leggeri 
in modo da diminuire l Iner
zia. poi per mantenere sotto 
controllo la pressione massi
ma a monte della turbina sì 
installò una valvola coman
data da una membrana sotto
posta alta pressione del con
dotto di ammissione. In que
sto modo la pressione massi
ma veniva distribuita su un 
campo più vasto dì regimi e il 
rendimento ne traeva benefì
cio. mentre il famoso ritardo 
diminuiva, non però in modo 
definitivo, dato che a basso 
numero di giri l'energia for
nita dai gas era insufficiente 
ad assicurare al compressore 
una portata corrispondente 
alta pressione di funziona
mento. Per ovviare ulterior
mente si applicò allora una 
seconda • valvola, montata 
quésta volta sul condotto di 
ammissione, alfine di elimi
nare la contropressione che 
ivi si forma quando il gas e 
chiuso. Con ciò l'insieme ro
tativo del turbo rallenta me
mi rapidamente e occorre me
no tempo perchè torni a regi-

Alla Renault, per il suo ¥6 
a 90 gradi da 2000 ce a quat
tro valvole per cilindro mon
tato sulta Sport A441. tante 
complicazioni non servivano. 
Il motore era nato infatti per 
girare velocemente (Il mila 

S iri) e bastò una pressione di 
.8-0.9 Bar per ottenere tran

quillamente 460-480 cavalli. 
Dopo la necessaria messa a 
punto e dopo quattro tentati
vi. il turbo Renault, montato 
sulta Alpine A443TC. battè 
l'agguerrita concorrenza nel-
taT24 Ore» di Le Mans del 
1978. In quel momento co
minciò ad apparire chiaro 
che prima o poi si sarebbe 

£uMi ad una svolta tecnica 
^portante nei motori da 

competizione, specialmente 
in quelli della Fi. ttsucces
sivo impegno della Renault 
nella matsima categoria co
ronato dalla vittoria di Jean 
Pierre Jabouille nel GP di 
Francia 7 9 e dalla effettiva 
superiorità mostrata guest' 
anno, ha poi confermato tale 
convinzione tomo da spinger* 
smila stessa strada muri co
struttori. Primo fra tuoi la 
Ferrari a cui. adesso, spetta 
la parola. 

Una splendida atleta abbandona l'attività 

Irena Szewinska: 
record, medaglie 

coraggio e leggenda 

Irona Szewinska. a sinistra, sconfiggo a GuossokJorf in Coppa dot Mondo, H 2 
ssttsmbro '77. la campionossa olimpica Baorbol Eckort (a destra). 

: È un tiepido pomeriggio 
del 27 luglio 1980. Irena 
Szewinska, forse la più gran
de atleta di tutti i tempi, cer
ca sul tartan dello stadio Le
nin di. Mosca l'ultima finale 
di una carriera ineguagliabi
le. Corre in prima corsia la 
.seconda semifinale dei 400 
'.metri piani. Fino a venti me-
;tri dal termine è in linea con 
.la giovinetta inglese Linsey 
-MacDonald. Le basterebbe 
superarla per finire quarta e 
garantirsi il diritto alla fina
le. Ed e proprio a quel punto, 
quando tenta l'ultimo sprint, 
che sente improvviso il dolo
re di una coltellata alla co- ' 
scia destra. Chiude all'ulti
mo posto zoppicando. E ca
pisce che per lei non ci potrà 
più essere agonismo in atle
tica. Il tempo dei trionfi è 
passato. Non partecipa ai 
campionati polacchi deci
dendo di smetterla con le 
corse a Tokio, in occasione 
del «Meeting delle 8 Nazio
ni» il 19 settembre. 

Irena Kirszenstein è nata 
il 24 maggio 1946 a Lenin
grado da una famiglia di ori
gine ebrea in un campo di 
profughi. Ebbe un'infanzia 
difficile e triste. Rimasta or-
ifana del padre tornò con la 
madre in Polonia. Aveva. 
lunghe gambe snelle e un 
corpo armonioso. A 14 anni 
•vide in televisione Wilma 
iRudolph, la «Gazzella ne
ra», vincere 100 e 200 ai 
Giochi di Roma. Ne restò 
affascinata. Amava correre 
e a 17 anni l'avevano già in
dicata come campionessa 
dal futuro assicurato. A 18 
anni prese parte ai Giochi di 
Tokio dove conquistò due 
medaglie d'argento (200 e 
lungo) e una d'oro (staffetta 
veloce). 

Sui 200 pareva invincibi
le. Con quelle gambe lunghe 
e con una falcata prodigiosa 
capace di accelerazioni ine* : 
sistibili nel rettifilo poteva 
assicurarsi un periodo lun
ghissimo di imbattibilità sul 
mezzo giro. Ma Irena Kir
szenstein aveva altre cose da " 
fare. L'atletica era una com
ponente importante della vi
ta ma non tutto. Ricordava ì 
giorni tristi dell'infanzia e 
sognava dì avere una fami
glia vera, completa, vìva. Sì 
sposò e divenne signora Sze
winska. Ebbe uà tigno, An
d r e j , e quando tornò atte 
corse, addolcita e, se | 
le, ancora pia 
non erano in molti coloro che 
te concedevano credito. • 

Prese parte nd *74 a aa 
meeting orgasmato all'A
rena di Milano nell'ambito 
delta Festa àtAVUnità. Pare
va impacciata, quasi che 
stentasse ad allungare neu" 
astica falcata le lunghe 
gambe. Ma stava semplice
mente collaudando i mecca-
sismi del delicato motore. 

Irena KirsxenstchvSae-
winska non temeva la fatica. 
Ai Giochi del Messico, nel 
1968. aveva accettato un im
pegno terribile. Il 13 ottobre 
aveva preso parte alle qua
lificazioni del salto in lungo 
(6,19). Il gramo dopo aveva 
corso i primi due turni dei 
100(1 r 3 e l l " l ) . I l I5ave-
va corso la semifinale ( 11"3) 
e la fiasle (1 r i ) , n 17 ave
va disputato i quarti di finale 
(23'*2) e semifinsle (23"2) 
dei 200. Il 18 ottobre aveva 
visto la finale dei 200 
(22n58) e il giorno dopo s'e
ra impegnata in staffetta. 

Ai Campionati europei di 
Roma nel *74 vìsse i 100 
( U n l 3 ) c ì 2 0 0 ( 2 2 " 5 n . A 
quel tempo la carriera delle 
grande polacca sconfinava 
già nei la leggenda. Aveva 28 
assi e setauao avrebbe avu
to sieste ds obiettare se a-

vesse deciso di smettere. Ma 
Irena aveva altri progetti. 
Intanto c'era da scrivere la 
storia dei 400 metri, speda-: 
lità relativamente giovane. 

Il 22 giugno del *74, tre 
mesi prima dei Campionati 
europei infatti Irena aveva 
corso i 400 in 49"9. Era la 
prima volta che una donna 
correva la terribile corsa 
senza respiro in meno di 50". 
Quindi c'era da vincere un* 
Olimpiade proprio sulla di
stanza più faticosa dell'atle
tica. E l'impresa le riuscì a 
Montreal, due anni dopo, 
dove corse e vinse la finale in 
49"29, record del mondo. 

A quel punto c'era davve
ro tutto nella carriera di Ire
na. C'era la leggenda, c'era 
un posto conquistato nella 
storia deilo sport accanto al
l'olandese Fanny Blankers-
Koen, alla connazionale Sta-
nislawa «Stella» Walasiewi-
cz, all'inglese Mary Lines, 
una delle coraggiose pionie
re che aprirono alle donne il 
chiuso mondo maschile del
l'atletica leggera, a Wilma 
Rudolph. Ma non era così. E 
infatti il capolavoro dei ca
polavori, Irena, che aveva 
già fatto tutto e che stava 
soffrendo l'acuto dolore di 
un ménage familiare che non 

era quello che aveva sognato 
e voluto, lo avrebbe dipinto a 
Dusseldorf, nel settembre 
del 1977. -

Sul tartan dello Stadio del 
Reno atlete e atleti di tutto il 
mondo correvano saltavano 
e lanciavano per la prima 
Coppa del mondo. Irena, con 
la maglia bianca della rap
presentativa europea prese 
parte ai 200 e ai 400. Sul 
mezzo giro sconfisse niente
meno che Baerbel Eckert, 
campionessa olimpica l'anno 
prima in Canada. Sui 400 
sconfìsse l'astro nascente 
Marita Koch. 

La polacca allungò la fal
cata terribile e morbida sul
la curva d'avvio. Sapeva che 
doveva entrare nell'ultima 
curva con netto margine per 
poter poi distruggere l'av
versaria sul rettifilo. In cur
va perse quel che sapeva che 
avrebbe perduto e nel rettili
neo vinse. Lo stadio era in 
piedi e dedicò una ovazione 
interminabile alla più gran
de atleta di tutti i tempi. Ire-

- na non era'semplicemente u-
n'atleta polacca in gara per 
l'Europa. Era cittadina del 
mondo. Patrimonio e ric
chezza dì tutti. 

• - Remo Musumeci 

Una grande carriera 
lunga 5 Olimpiadi 

1968 a Messico 
1964 a Tokio 
1968 s Messico 
1972 s Monaco 
1976 a Montreal 
1964 a Tokio 
1964 s Tokio 

LE MEDAGLIE 
AI GIOCHI OLIMPICI 

sui 100 bronzo 
sui 200 argento 
sui 200 oro 
sui 200 bronzo 
sui 400 oro 
nel lungo argento 
netta 4 x 1 0 0 oro 

AI CAMPIONATI D'EUROPA 
1966 a Budapest sui 100 argento 

su; 100 oro 
sui 200 oro 
sui 200 bronzo 
sui 200 oro 
nel lungo oro 
sena 4 x 100 oro 
netta 4 x 100 brano» 
sui 400 bronco 
sella 4 x 400 bronco 

RIEPILOGO: tre medaglie d'oro alle OHmpiadi^due fa 
genio e due di bronzo; cinque medaglie d'oro ai < 
ti europei, una a argento e quattro di f 

1974 a Roma 
1966 a Budapest 
1971 a Helsinki 
1974 a Roma 
1966 a Budapest 
1966 a Budapest 
1974 a Roma 
1978 a Praga 
1978 s Praga 

PRIMATI DEL MONDO 
9 htgfio 196S a Praga: 100 m in 1 l"l 

14 ottobre 1968 s Messico: 100 m in 11"! 
- t agosto 1965 a Varsavie: 200 m m 22"7 
18 ottobre 1968 a Messico: 200 m in 22"5 
13 fjuaao 1974 a Potsdam: 200 sa m 22"21 
22 giugno 1974 s Varsavia: 400 m m 49"9 
22 Jiugso 1976 a s^dajoszev. 400 m m 49"75 
29 htgfio 1976 a Montreal: 400 m in 49"29 


